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ANNO XXXV . NUOVA SERIE . N. S9 


venerdì* 28 FEBBRAIO 1958 


1 SENATORI riai FERMANO IL DIRUTO DI PROSEGUIRE L’ESAME DELLA LEGGE DI RIFORMA 


I primo colpo di fona contro il Senato è fallito 
I cleri cali sono stati isolati e messi in minoraitixa 

La vivace seduta di ieri a Palazzo Madama - Il governo non rinuncia ai suoi piani e punta sulle votazioni abbinate - (.antera 
e Senato verrebbero sciolti in due tempi successivi - Zoli ironizza sullUittivita dei senatori - riprende resante della riforma 


V f gg m • Con 123 voti contro 00 il UllOriorì sviluppi Lunirra inrà itala tirila din iriol- zriia Ufficiala icimi «Iciiii.'i indi- iiirrn e SciijIo, I di-ircti di n'iii 

I ho |TJ|rr|l Senato ha respinto ieri sera tu Dì qui l'ìruuiu di '/«lì \orMi «-luionc di dcforrt-n/ii ppr l.i Min Kllnirnln )unriddi<-rn «wi'iiin- 

UCl UCt t luti Ilei nn ordine del ftiorno demo- della manovra d.C. i •(‘n.ilori ilie vokIìoiio per (or- .•iiirnin in vixorr. T.ii il jiiiiiiir .iiutif ii min \tMilii)j ili Kioniì di 

cristiano che, facendo oro- -- /a diM-ulcn' una Ii'ruc. la qua- la l«•^!|!«' potrà quindi <<ntrur<> in di>taii/.i I a (’aiurra. inf.ild. di- 

\ * * * A pria la conclusione della l’n'vaUa ieri mtu a l'nlnizo li-, uri i>noi intrati. non potrà vittore nollunto fra IT» giorni l.i \e «'«erp lìrli-tl.i, al niininio 

P 3|111PT13 lUlZldld Cinntn del rettolainento sul- Mudamn la tezi di De Nirulu r mai KimiRere in poiio? «i è rliictii, allora, «r ind 4^l•o dopo 62 itiorni il.i) di-iii-io di 

V U|f^VAtU AAlASiAUtU l’eCce^lone di incostitii7Ìonn, delle hinintre per la prnvecii/io l.a tesi della difTeren/ia/ioiir di imniediuto •< iojtliinrniii del «eioitlinienio. tnenire il Senalo 

---- lltA Jirocetlnrale sollevata dal ne dell’esame della lei^ite di ri nei tempi dì srioidimento delle 'iellato .lo elezioni dovrrldiero può essere rieletto iim liu dopo 

a 1)C C il UOverno hlintio Nicola, chiede- (orma del .Vnato, covernn c Dt. due (,'ainere è L'nier-<a ieri sera «volitersi con l'i veiiliia lejtne If» (tioriii. non essendo nere»- 

ito iti Sell'ltu la prinni sospensione del dihat- »iaiino ^tià pensando a nuovi a proposito di iin'allra polemiia \| quesito, il demoeristiano •ario, per que.io ramo did l‘ar- 

scnnriltìi II iii'ìiiiiì sulla lepue COStitll7IO- e-pedieiiti per ottenere altr.i inseritasi in quella più iteiier.ile on. Marazra, presidente della laiiienlo, un termine .inaloito a 


Ulteriori sviluppi 


Cuniera inrà itatd tirila din iciol- zrlta Ufficiale irnra alenila Indi- inrrn e Senato. I deireti di zelo p la siinurionr politiea nel l*ae»e mil'.lieie.se ili Iloniiiiiia. si ù s pn liner . luim-iiu C'hlvii Slni, 
lu Dì <|ui l'Ironia di Zoli verno eiuionc di deforren/a ppr la miii idlnirnlo poireldiero avvenire per larililare le manovre eleil- concluso con In (itiiin dj nna c.i e dal lUlini) vice iniino ni. 


IO demo- della manovra d.c. i •eiialori elle vnitliono per (or- entrala in viznrp. 'I ai itaiiieiile laiutie a una venlina ili itoirni di ..ili l.'imiei los.i eliiara è die, , ^''*J**^*'** . * "ì* V'*i'l ***'/i' * i*-’vi'i /i*"\' 

ìlio prò- -- /a diMiilere ima lesptc. la qua- la li-mtc potrà quindi entrare in di>taii/.i la (.■amera, inf.illi. de -preie dopo il verdello di ieri j)*,**,n*Inme'im .sin' iimldmnl 'lU- <lu ./Mnc.iie'.t ' * " 

le della l’revaha ieri sera a t'alaizo le, nei znoi intenti, non potrà vinore zoltunio (ra if» giorni l.i ve ezsere lìrletla, al minii.era di l’alazio .M.id.im.i, nn'la lei n.i/ioiiiiii. .SU quelli del ino- Unni.mi ni.itliii.i il ecniip.i- 

ento sul- .Madama la tezi di De Nirula c mai KiiinRere in poipr/ »i è duetti, allora, «r net ea>o dopo 62 idorni il.il di-iielo di zinUilie.i lolpi ili |e-t.i viiiieiilii opeiinn e di ll.i edi- ,i|,(i C.isp.ii, pièsidente dii 

itU7Ìonn. delle hinialre per la prnveciizio La lesi della dilterenziazioiir di immediulo zi Ìo)(limeiiio del •eìoitlimenio. mentre il .Senato “ rie.i/mne del socialismo e sul- C'oiish',liii eeiitt.ile dei sind.ie.i- 


.siihito in Sellalo la primii, 
dura sennritta. Il primu 


crosso teiltaliv'u compitilo **‘*^*^ rifornì.! del Senato ver»o altre strade le tonlempo- della riforma del .s'enalo. l.a (.'ommiZ'iionr (nleriii della (.‘iiine- quello della (laniera per il de. 
per" affossare la riforma del l’annuncio dell’esito tiella ranee rie/iuni delta (laniera c nuova tenue eleiior.iln \ier il ra lia riumtlo «i; 'r,inilironi e polito del roniras-eiini di li»la 


Unità di vedute 'luestiom più Impoitanti del ti uncin ie.sl, .ipriiù il XI.X 

liiiiliieldo .iltliali* liell.i loltji eolUtiessn deii'iii r,.ilil//.i/|nni- 

unaaro-romena i-*ice ii eiinuiissu, eii,. dmei.^ fiim 

. LI • !• * jtiiiin.ili liudiipe.stlnl (li (pie- al 2 m.ii/o. discutei .'i un imo 

sui problemi attuali Sl.i iM.itlm.i annuneiaiio roli 1,’etli) di niodiftc.'i di-ili) si,dii 

tp.inde iilievi) la fiim.i della lo e pi nei dei .i .il i iniiiiv am(':i 
lUtDAl’KS'l', 2'1 11-' pi — (ìielii.ii a/liili>‘ il cui lesto ver- to (lenii oin.iiu dilettivi .Sono 


.Senato, river-sare pesanti re- vuta/mne, clu? lin concluso del .Senato. Da im ciimplevMi di ''enato. approvata ih reeeme tot- l’evaiiro hanno ileito no Altri Tutte qiiezle di»en»tiotii tnnojii vijifjnio del eonip.iniio Ka- I.’i leso noto doineineii. Ks.si pi est iili numeiosi delenali 

spniisahilìtù su cntramtie le lunRa e vivace hatt.Tf’ha ironirlie ammistioni o mezze di io il nome dì leupe-Suirzo. ver- •ottengono che. pur fìtt.indo perlovviainente diritte a ronfomlen- ilar e .ier.li altil deli-t'ali del pulililieaiio iiiielie lai nid estrat-Isti .miei i, ti;» i (piali II roiii- 

Ganière e su tulli i poteri purtameutaro per impedire (Idurazioni di Z.oU, i circoli rà pnlddiraia ttamanr tulla Gat- la Metta data le elezioni per (’.a-l*rmpre più le idee dei eiit.idinìI i’.ovim no e del l’.iitdo opeiaiolti dei disr(M'si pioiiuiiciatl dalIpaqim Al.ilio Montai'ii.nnn 

tiello stato, e per (|ue.sla via l*' manovra (lemocrisliaiia iti- giormilitiiei della Capitalo liun- . ... _ _ 

eiimuerc allo scioKliuienlu tesa a fncililarc lo sciogli- nu ricevuto l’impressiono clic il 

anticipato del Senato per l tto! Senalo. è stato uovcrno. non coniaiido più ani _ ■■ ■ M m 

fini elettorali clericuii. è •'><^colto (la un liin('0 appliiu- r.uiore « cminiiio (ra i dim ra- M » mm m C MW^ M 

wcingfsi©! miiQfiesi cissaiicino con ^ ouio 

•-iiiiilrt li«eì «'ivii iKdlii niiiu- I isolamento della Democra- ecdemio allo tcìoElimenlo della 

un furgone; 


Camere e su tulli l poteri (airiamemare per impeuiie (luurazioni di /,oU, i circoli 
tiello Stato, e per i|ue.sla via l*' manovra tlemocrisliaiia iti- giornalitiiei della Capitalo lian- 
eiimeerc allo scioKliuienlu tesa a fncililarc lo sciogli- nu ricevuto l’impressiono che il 

anticipato del Senato per l uiento do! Senalo, è stato govcrnu. non contnndu più sul 

fini elettorali clericali, è accolto da un liitiKO apphiu- (niiore (I (‘(Millitiu (ra i duo ra- 

stato comlinttiito tla tutti i banclij di sinistra e mi del l'arlamenio u, puntcreli- 

^riip|)Ì senza eccezione e re- destra, clic ha sottnlineato ho sullo elezioni aldilnaic pro- 
.spintn ieri con nella man- I isolamento della Democra- cedendo allo sriogliinenlo della 
(■ioraiizu dairassemlilea di ^*a cristiana. Camera al più presto possildle 

l’alazzo Madama. I^a tradì- Nel dibattito ernnn inter- e a (piello del Senato in un zet 

’/ionale miifii^ioranza demo- venuti ieri i senatori Molò rondo niomeiUo, fra ima (piindi- 
eristiana si è rovesciata, la (indip. sin.). De Marsico l ina - veniina di giorni. NVII’ac- 
DC .si è trovata in un isola- (msi) c Liissu (psì) per so- cogliere la proposta del conipa- 
inento clic 6 frutto c prova stcnere, tutti, In nocessitù di gno Terrarini di iniriaro la di- 
delia sua prepotenza, c tu respingere, per motivi giu- scussione della riforma nel pn- 
<’UÌ c’è tla sperare die aiiclie ridici, costituzionali e poli- inrriggiu di oggi. Zoli ha infatti 
gli elettori la relegitcranno lid. la richiesta di sospen- detto: « Ammeitendn che tiiiio 
t|Uando sarà il inonicnlo. sione formulata dalla Ginn- vada llvcio. la Camera non po- 
l.a DC, forzando ima pu- ta. 1! seti. MOLE’ ita alfcr- ireldie prendere in ename la leg 
.sirìone di De Nicola, non muto che se v'i o incocrenza, ge in seeoml.i lettura pi ima ih-l 
tanto Ita .sostenuto die tolto non è tra la procedura se- 22 marzo a. Converzando mc- 
t'iò clic è sialo fatto finora gnita finora e la Costituz.io- eessiiamriile con i giornalìsii. 
nelle due Camere in materia rna piuttosto in seno alla il pre»idcnic del (’nnsiglio h.i 
dì leggi cosltliizionali è sta- stessa DC, die lia aperto cliiariio ron una liattuia die. au¬ 
to stiaglialo, (|ii.iiilo Ita in- una crisi capovolgendo le rlic zc sdierzina, snona nhha- 
leso bloccare su questa base shq posizioni di origine sulla •Uanza 8igni(ìc.iiivu: « Vogliono 
ogni di.sciissionc in cor.so, riforma del -Senato, con l’ag- dizcntere per forza l.a riforma 
insabbiando e sfa.sciando gravante del fatto che i due — ha detto Zoli, idiudendn ni 
tulio. Onesto era il senso gruppi d.c., alla Camera c al senatori — r noi glie la lascia 
ddi'cirdinc del giorno die Senato, pur appartenendo al- ino discutere, tanto hanno nn 
la DC Ita prcseitlaio ieri : cal- |o stesso partito, seguono due cora dìeii giorni di vita o. 
colando clic, ut base alla sua diverse. I giornalirii hanno posto l’ac- 

Gravo 6 rafTermazione che *•«”*« pariicolarmenic nndm su 
lorsinln intvUnfiiio ii’iro durante 1 clnque anni pns- <vi<-n’ammeticnJo che tulio vado 
d?”! r!n!vi"nre *rnn *lrbc1-no ««U ** * «8»to in modo er- /iT"'. •«««““«■to- i»- «aia A* 
il Vnn roTieo, quando Invece esiste l’vrché già li la eho. qua- 

del Parlamento stc.s.^. Non jgggg interna dei due progetto di riforma rado 

solo, ma CIÒ che la DC, con rami del Parlamento, con- lìu** bi fondo, arrivati a quel 
qite.sti fini, dichiarava inco- solidata da una prassi che luinio 1 democriMiani si osier- 
stitiizionale, è ciò clic in ha v’alore fino a quando non rehhero dalla votazione finale, 
lulti c|ucsti anni proprio la sia modificala e che quindi farendole così manrare la mng- 
I)C ha voltilo, e clic proprio va rispettata. gioranza richiesta dei due tci^l. 

i .suoi uomini più cniincnli A questo punto della se- V" zahoiaggìo b» grande ztile. 

lianno sanzionalo da alli.ssi- ditta si è verificato un pie- »• ««"«a a cn-de- 

mc cariche niihliliche E lo colo incidente poiché, mentre ”“’s«o in atto, 

me cariLiiL imimiiviii.. i- svnlP(»va In sin f'H'o'ii'. ogni cosa lavia tup- 

ragionc per cui faceva que- g^gp^p^l^^ione il banco del *■!'<’ momento In mi la 

-sto non era di correggere argomcniazio^, il banco del dovrehhe pn-sare in 


(tv):., i.t’i'.- ^ 'Xv;*/. 



un furgone: 

sessanta milioni 

I sette banditi hanno vuotato un ca¬ 
mioncino blindato della Banca popolare 


. * - ■; - ,^i 1 

... - , ^ '«-‘r'JSji-i,-;.,. (•• , 


(Dalla nostra redazione) 
MILANO. 27. — / (/(tufn- 


zn in rontnnll. Sr (/i/i’slq c/- 
fri! (/ori’.s'sr Irnrurc (otifcr- 
iiifi tilt jxirtr dei (firipenti 


(ers (irnerKant .spenniirriti 

in rnpine /i.mm. lem,alo > frontr alla ,nù (/ras.u, <lrl. 
laro laarsin. la ra„nm av- 








ver ravvenirc, ma di aggra¬ 
vare la situazione pre.scnfe, 
facendo prevalere i suoi 
lini elettorali di parte sulla 
durata custiliiziionc delle 
i\ssemblcc. 

Ma la huttnglia è appena 
iniziala, perette la vera po¬ 
sta in gioco — quella di 
subire o di evitare io scio¬ 
glimento del Senalo, le eie¬ 
zioni di tipo plebi.scilario, 
la iimitazionc del suffragio 
universale a nn unico voto 
ogni cin(|iic anni — è an¬ 
cora sul tappeto. Già si pro¬ 
filano le vecchie manovre 
della DC. quelle ptovviso 
riamente aldiandonulc in 
questi giorni nell'illusione 
elle quella tallita ieri fuii- 


(Continiia In 6. pag. 9. col.) 


lettura alla Camera lai MILANO — Il ('anilun ha Invcalllo II liirgone della banca, il kImc» è orm.il latin 


, . ■ I, rapine rnataaìali' ila i/c- 

reni.hi .stninqihna "He 9 .J 0 

in imi 0 .s(>p,,(>. «Mnnpo/o di tallii Italia. 

no (.iirrtiili’iian (in nn , 

iliuirtirri’ .seinipcri/crico) con ' n”"fi>M‘’r.s, condolf.i a ter- 
l’a.sm/fo a un farpnar bini- !rii,iialr.u-ii laiprr.u,. 

(lato della «anca popolare di ’« •’ cune sono 

MIUiao, r iafatt di utiollr /*'*»mdtc h; 

.i-r#:.. .i „ : „ . ricerchi; della palizin e dn 

r. rimanere coni., rarafiinferi, r/ic da poro dopo 

r , r'"-".»'*»'’ le are W di ipic.sta niaffin.i 

croiiac/ic della cnailaiilita ni stanno .orlare,andò la ritta 

„ .e fa periferia 

iVi'l (tiro di trc-iiaattro vii- , , , 

niifi, .ierneadosi d, quattri, , 
aatomezri e con inni .,erie 
di romhinale nrioni .sincro- 

auzate. .irltr panr/srers, ma- Uno" 

srlirrati e urlanti di mitra. J'.ji ,".Ini,'in mi * 

si .sono imposs.-.ssnfi di nn.i '■ 

(•(.fra inpente che. a qaanin '-^oUodi^ 
pare, .si appirerchhe sa, W aaai - co. 

nnefoto) ,1.1/ioni, d, cui ,11, bnon ter- '‘’;'>rdo aa mipiepato e i.n 


cri,alleile della criatiaiilità ni 
Italia. 

Nel pira di ìrc-qaattrt, vii- 
aati, srrveaditìi di quattro 
automezzi e coti mia .sene 
di eombiaate azioni sincro¬ 
nizzate, sette panps/ers, aiii- 
seberali e iiraiati di mitra. 
si .sono im/>oss('.ss(,fi di nna 


L’AiIone caltolìco sì getlo nel vnico opeilo dallo lequisitoiio del P.M. 
per recln mnre lo supiemoiio del diruto cononice sullo Co stilmiene 

Le arringhe degli avvocati D^Avack e Deiitala difensori di monsignor Fiordetli e don Aiazzi ripetono la posizione assunta dal vescovo 
nella sua lettera alla Corte e respingono la competenza dette leggi italiane - Una udienza tutta piena di dotte citazioni latine 


(Da uno del nostri Inviati) 


questi giorni ncll'illustune FIRENZE, 27. -- .S’nimn 

clic quella tallita ieri fuii- battute coacrisive e 

IO II vtvtsstma st fa iatlcsA 

ziomissc meglio Si parla di ,^„tcvza che i ir-z vindici 
.sabotaggio dei lavori delta emetteranno. Man m<.r 
assemblea, o d, un rilori.o che gl, avvocati sm-mono le 
a quella in.iiiovru ciiCj Viu- loro lesi, .sì svela tutta la 
l.indo venti volle la Costi- importanza costituzionale, 
tiizioiic, vorrclilie t.ii volare politica e giuridica del 
ni blocco lulU la riloriiia verdetto. 

scnalorLUc per respittgcrl.i Ci rendiamo conto del 
in blocco, e imporre poi pii probabile imbarazzo del- 

« opportunità politica » o Corte, xmrremmo dire 

per un inesistente .:<iiiflitlo dramma. La can- 

; , . sa SI e sviluppata in modo 

Ira le Camere lo sciOr,limeii- , ' ‘ 

. . . , " . .da aumentare cnorme- 

lo anticipato c forzato U. mente le responsabilità del 

‘-■'•''V. giudice. La tesi clericale si 

.Ma, dopo lo sc.icco cleri- sta facendo chiarissima: ì 
cale «li ieri, la via giusta ita palli lateranensi restano 
seguire e napcita. Ora li in vigore anche se violano 
Scn.do può procedere conis. Co.stiluzione; quest ut- 
.levo nero,»..,, dell, ri.or- 

ina, e può protcdcre nei . j- • - 

I- . j . e come porre dinanzi ai 
modi sempre indicali dal- ■ j- - * j.- 

, ginnici un tremendo di- 
le sinistre. IVopno su di Concordato o Co- 

cio SI riapre oggi I., tot- ^ 

l.i. A parte ciò, i obiettivo j;,/-» -, 

, . , dilemma? Oppure il dilcm- 

dctlo scioglimento anticipalo_- . . 

, , . , ma e un altro, che ha co- 

dcl Scn.'ilo s, rivcL. ad ogni 

nuovo sviluppo come scn- concezioni del Concordato? 
prc piu insostenibile, fazio- ultimo sembra a noi 

so e grave, mentre 1 esito 

favorevole di queste prime Rifacciamoci per un mo- 
fasi della battaglia limosina mento alla requisitoria 
c’.ie la DC può essere isolala srolra ieri dot Pubblico 
c bnltiila fino in fondo. .Ministero. Il doti, Maz~ 


Il dito nell'occhio 


zanti era partito da una 
preoccupazione più che 
giu.sla: quella di riaffer¬ 
mare la giurisdizione dei 
tribunali italiani in aspro 
polemica col vescovo di 
Prato che non presentan¬ 
dosi al processo, aveva 
sostenuto il contrario. E' 
stata una affermazione di 
principio importante, di 
cui uni per primi gli ab¬ 
biamo dato atto. Ma, par¬ 
tendo dn tale preme.ssa, 
tl P M nrrebbe doruTo lo¬ 


gicamente. inevitabilmente 
giungere a chiedere la con¬ 
danna di monsignor Fior- 
delii c di don Aiazzi. In¬ 
vece ha chiesto l'asso!ii- 
zinne. Per farlo, ha dovuto 
ricorrere ad nn'inlerpreln- 
zionc del Concordato che, 
a nostro avviso, e profon¬ 
damente errata. 

Sforzandosi di evitare 
un contrasto di fondo, in 
realtà tl rappreseli,afitc 
della pubblica accula ha 
fin.fo ron l'nccreditnre non 



è come porre dinanzi ai 
giudici Un tremendo di¬ 
lemma: Concordato o Co¬ 
stituzione? Ma è un vero 
dilemma? Oppure il dilem¬ 
ma è un altro, che ha co¬ 
me termini due diverse 
concezioni del Concordato? 
Quest'ultimo sembra a noi 




tesi enormrmcnte più gra¬ 
ve. sul pillilo storico, po¬ 
litico. giuridico K' la tesi 
secondo hi quale il Coti- 
cordato prevarrebbe sulla 
Costi,uz,Olir italiana. A 
questa st e immediatamen¬ 
te ahharhirnta la difesa, 
su (/iiesta le.st si è iriime- 
diatarncnte lanciala la 
stampa cattolica. 

K’ potiitn nrenire, co.sì. 
che l'ornnno ufficiate della 
Azione Cattolica, tl Quo- 
tidi.Tuo. scrivesse ieri in 
tutte lettere: < Il pubbli¬ 
co ministero ha decisa¬ 
mente nffermato e con ar¬ 
gomenti inoppugnabili di¬ 
mostrato; a, che i Palli 
Lateranensi sono integral¬ 
mente in rigore, anche in 
que,ir disposizioni che de¬ 
roghino a principii eniin- 
crati netta Costituzione; 
b) che per Vari. 1 dvl Con¬ 
cordalo un atto di giuri¬ 
sdizione ecclesiastica, com- 
pi„/o in conformità del 
diritto canonico, à sempre 
conforme alle norme giu¬ 
ridiche vinenti in Italia •. 

A questo punto — è 
chiaro a chiunque — si 
opre obiettivamente il 
conflitto di cui parlavamo 
più sopra. Ed è a questo 
punto che con malta ener¬ 
gia occorre dire a chi ha 
voluto dare una sìmile im¬ 
postazione al processo: ba¬ 
date che quel che state fa¬ 
cendo può risolversi in un 


infatti i calfolici fuori del¬ 
la nostra concreta realtà 
sfatale. 

Sarebbe estremarncnle 
pericoloso per voi farvi. 
Su ipicsto terreno, delle il¬ 
lusioni. Lo Stalo costitu¬ 
zionale italiano e quello 
rbe, anche con l'njiporto 
det cattolici, è usrilo dalla 
Resistenza e dal r<-feren- 
(Inni E’ una arande eon- 
qui.sta, questa, dt tatto il 
popolo ma anche del mo¬ 
lti li pagina la cronaca 
I delle due udienze di ieri 


viTiiento cattolico l cattoli¬ 
ci SI sono promossi a cit- 
tad'rr, ciltaditìi come gli 
altri E' siala .superata la 
distinzione, cosi a lungo 
rimasta tn atto, tra i catlo- 
Itcì cittadini » c « ciltndi- 
ni rattoliri > E' in questa 


A questo occorrerebbe 
che tutti riflettessero, con 
la serietà neee.s^arin Per¬ 
chè è questa, p solo f/ne- 
sta, la vera r/aranzia della 
pace religiosa nel nostro 
paese f.a garanzia non sta 
nel Concordato in se, sta 


a borilo un impiegato e un 
agente di polizia (tl 3Ieriue 
Matteo Tedesrn), dopo aver 
lascialo piazzale Urescia, iiii- 
t,occava via Osoppo, inm 
strada a doppia careggiata 
legnata al centro dn giardi¬ 
netti. Il furgone con dieci 
cassette piene di danaro 
era da poco tempo parti¬ 
to dalla sede centrale delta 
ftancq popolare c stava fa¬ 
cendo il giro di srntslarncnto 
del denaro presso le vane 
sitcrar.sali della città t.o 
nreredevn quando fin imboc¬ 
cato la via Osoppo, una 
t 1400 ». risultata poi di pro- 
urietà dt Rer.z-t Ciminagtii. 
al quale era stala mirata 
l'altra sera tn ma Coltiata t a 
'1400", giunta ad una cin- 
lanntina dt metri dnfl’incrn- 
' IO con ma Cneciatepor,, 
• terzava improrriuirnente ,• 
'ni ompren abilmente a s'- 
ni-tra. salila sopra i yar- 
dlnettt. It attrai creava Sti- 


T i';!(,Tir s/oricr,. del resto, j iieil’inclnsionc del Con- i ,,rraiidn nvrbe l'nìtro carep- 
rbe t comuni.sti hannri co- j cordato nella Costituzione l./oirn. balzaca ^f,pra »( mor¬ 
talo a favore dell'nrlicolo Si vuol gettare n mare If-ripfcdc c. injine. te'oaiuii a 
7. a facorp dell iricl,i',if>rie tutto qne.rjo. si enfile ria- | 'a sua orsa scìvarcand >*^! 
del C',nrf>rdatn nella f o- pnre la questione r'imnna'’ .antro la f'irnntn fletto */n- 
stituzione repubblicana. può, jt deve ogfp so- bile contri- - fegr.nt'i col ri’,- 

tncInsKinc, st badi: i, che stenere che un'ci entuate mcr', 7. l’-u fard' ffuc^ta 
significa che il ( onerila- assoluzione del vescovo 'nnri'v-ra (forerà appalesar'- 
Io e parte integrante della P.\OI O SPKL\N(I come un d:ier:-ro per i 

Costituzione, non ne e ne ^ - nn'.fantt ed era. praticamen- 

al dt fuori nè ni disopra rrontinna 'in c pig S tot i ,,, ,{ segnate delfazio-ic 

- ■ . - _ .'-ombinata dei baniiili 

j (.''.'it-.ita d‘d funjoTte, i-i- 

I CGIL-UIL-Indìpendentì 


corr/nfo nella Costituzione 
Si vuol gettare n mare 


assoluzi'ine del vescovo 

r.\oi.o srKiANd 

rrontlniia ‘in C pig * fo! ) 


I d‘o f-.inione, i-i- 

88°lo alla lista CGIL-UIL-Indìpendentì r.;;: 

* |c-(rr,. ma ai era fatto qua!- 

mll'Unicio postole di Romo-Termini 

-- ^ ] n via OsopV'O. si meltei c 

U F.I.O.M. oltiene i! 59 per renio tr> gli operai della Nuova S. Giorgio 

--: rubato tn notte precedente. 

AIIT-'ffjcio postale di Ko-, si era .iggninta quella d.-'p >-[ 1955 votarono 610 l.i-.cr.'it.'ir. s-nn ,r .-ìdo Zan-be",-.,. 

ma Arrivi c Di«tr:biiz:oni (a t:c.! dt-ll.i Dir./.onc gener.jlc d-inclo 403 votj nll.i CGIL, v’ic r.’Iocemcn/c si porre; n 


/•l.iro-rv rv" r/niivirvi.r. _ ti ma Amvi c Di'tiibiizomi (a t:c.! dt-ll.i Dir./.or.c gener.ilc 'Lincio 403 votj r.ILi CGII,. 

i, Termini) h.T tr.onf.do l’wna.. delle Poste cr,e. su d 137 rdia CESI, e 37 .illa CI -1 ,1/tneroco di ria Cacc-nle- 

eonflifn ri, ei.t nnrtnrfimri c L"» maturila smdac.ilc dcl ziosic clcl m:.!:stro Matto- .SN.-\I. Ogg. 1 582 voti sor.o non, scolraia sulla sua <•- 

Tìiùscmrn Fd è^a nueatn lavoratori postelegrafonici rella. a'.r va in un pr.mo ;em- and.ati alla l.s’.a CGIL-UIL- ntz/ra e. giunto GU a'tcrrc 

nunto che con mc'*aener hanno riconfe.-mato la po vietato che le elezioni si Indipendenti. fella careggiata, parallela, 

già occorre dire a chi ha validità e la necessaria prc- svolgessero sul luogo di la- —- ' sicrccca d, colpo sulla de¬ 
voluto dare una sìmile im- Commissioni In- voro. Lr..ergica rea/mne iti SuCCeSSO delle FlOM ttra venendosi con a troia- 

postazione al processo: ha- ne. lunghi d, lavoro lavorator. e la te.-^pr-Cva 5 Gìet,»Ìn refacnaafacciacr.nilfu^- 

dnie che nurl che state fa- Cinqueccntottantadiie bvo- .i/ione del .S:ndacnt.>. .a-.e- Olla NUOVQ 5. AJIOrgiO 'o’-ndati II «ergo-r-. 
ccndo può risol,:crit in nn su 660 fpar, alEBóCc ) vano costrett.. il m:n.stro a. T,... P''(’'o a’.'j cprmrs'.a. n 

pencolosn boomerang, per d,<pos:z.one poteva entire d rozjro. c e 

voi Rendetevi conto che. Indmen- a'’ stordimenti 

iii..Ar,„.ir„.- Ai wvviw-.. CClL-LiL-inniptn ^ j-gtg fsemplare. e il sue- Com.Ti.-v.= -ne i.-.;err.a I.a ì.s'm dei tre occupanti del furgo- 

tlludendoii dt denti. Il plebiscito acquista cesso .serve anche da monito aei;« FIOM ha cf.enjto u.n no- nc Sci momento in cui 

acanti sulla via dell tute- significato tutto partlco- ai dirigenti cislini che in ‘-evo’jc successo dal 54 < Leoncino > bl-occcra il fur- 

gralismo teocratico, ri- lare se si tiene conto che la questi ultimi tempi si erano ’l 59 per corao mentre li CISL pone, da una * Giuhett.o » 

schiate invece di tornare CISL aveva preso aperta po- messi contro le aspirazioni ?,?. dei suf- ferma da tempo suìl'ango'.o 

indietro da una conquista sizione contro la elezione della categoria, giungen'lo i riry.iMì Tra care-v»' saltava fuori un 


Il mondo delle ide« 

Senre Manlio Cancogni ml- 
rEsprcsso: - La .prima idea del¬ 
la Rn-stenza è nata durame i 
quarantacinque fiomi di Ba- 
doirlio. a Firenze, ne.l'apparta- 
mento privato di un professore 
Vicino a piazza Donatello 
Siamo costretti a rettificare: 
la prima idea la ebbe un no¬ 
stro ZIO paterno, a Roma, ri- 
irctozza, v'.zaZiC 
aggiustava la resistenza di un 
fornetletlo elettrico che ti era 
rotto, A scanso <U contestazio¬ 


ni dobbiamo aggiungere che 
Videa fu anche denisitata pres¬ 
so la Società degli Autori. 

Proverbio 

Se sei vescovo di Prato 
non commetti mai re-ito 
e se poi se; cardinale 
e rvato li Tr.bonate. 

Il fesso del giorno 

-In fondo Peron cadde trop¬ 
po presto- Auputro Guerrie¬ 
ro, dal Corriere della Sera. 

ASMODEO 


roì Rendetevi conto che. 


avanti sulla via dell’inte¬ 
gralismo teocratico, ri¬ 
schiate invece di tornare 
indietro do una conquista 


lare se si tiene conto che la questi ultimi tempi si erano '^l 59 p-er cent.! mentre li CISL pone. 
CISL aveva preso aperta po- messi contro le aspirazioni T'arsa per cento dei suf- ferma 
sizione contro la elezione della categoria, giungen'lo '|fcco 1 ri.ndtati Tra parentesi 


essenziale del movimento delle Commissioni Interne perfino ad mcoragg.are rap- i„ porcrn'iiàti^d Ecirs"» k-i- uomo mascherefo e armato 
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PRATO — Gli avvocati Delltala e D'.Avack dorante una 
aospe&alone del yrocesM 
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negli uffici postali afferman- presaghe e discriminaz.oni nki Operai FIOM itS. 594"^^ di mitra, di corsa jo-irrq- 
do. in un suo volantino, che I.e elezioni all’.-Xrrivi e Di- '54M ..) «estai 3 '3>; CISL 22? qrungera. poi. quello che st 


cattolico italiano, e cioè uno-i p-osian niieri,i..n- pie.-af:ne e uiscr.i.ii.-iaz.cmi no Ope 

dnlf,„sr,r,rr,^T,t^ volantino, che I.e elezioni all’.-Xrnvi e Di- '54 M'-» - --, - 

det corto- tale organismo era ormai .«u-* ctnbuziom non si svolgevano 2'»9'> «cuci 1 ' 2 * ITL'rrororc sulla €1400» c^e 

lici nello Stalo. Tentando perato. dal 1935. Raffront.indo i ri- S*'’ <8.19'» > ^fe.;;i 1 (()» lupara sbattuto contro il mu¬ 
di trasformare lo Stato di n sindacato cislino. inol- snltati elettorali di allora a r’si borfer d*'X’chio, t( 

diritto, lo Stalo repubbtt- tre, aveva invitato i lavora- quelli odierni il successo sezei 1* 111.* 40*3 '5 centra subito ctr- 

cano, in uno Stato a ca- tori ad astenersi dal voto. A dell’unita dei lavoratori ap- ( 57 .i> seggi i ni. Schcìe b;aa-|condafo da offri 4 o 5 mcl- 
rattere teocratico, rigeltate {questa azione antisindacale, pare ancora pm chiaro: nellche. 27. 


viventi armati di mitra 
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L'UNITA’ 


vl$tole. Indoranti delle tute 
blu e dei passamontagna co¬ 
lor verde. Prima che I tre 
del furgone si riavessero 
dallo spavento e dal contrac¬ 
colpo ricevuto, uno dei gang¬ 
ster frantumava con un sec¬ 
co colpo il cristallo del fi¬ 
nestrino della vettura dalla 
parte dov'era seduto la guar¬ 
dia di PS, la quale veniva 
colpita con una martellata 
dietro l’orecchio destro. Sen¬ 
za un lamento, il Tedesco 
scivolava privo di sensi, sul¬ 
la spalla dell’autista. 

Mentre alcuni dei banditi 
fencnano a bada coi mitra 
t due impiegati della banca, 
gli altri, disponendosi lungo 
il pezzo di strada che dal 
furgone separava la « Giu¬ 
lietta » e un altro automezzo 
delio stessa gang, si passa¬ 
vano nove delle dieci casset¬ 
te che si trovavano nell’in¬ 
terno del furgone. Tutto si 
svolgeva, nel giro di pochi 
minuti, sotto ali occhi ester¬ 
refatti di decine d| persone. 
Una delle quali, la signora 
Maria Pozzoli, di 65 anni, 
abitante In via Cacclalcporl 
23, che in quel momento si 
trooann col marito fuori di 
un negozio di frutta e ver¬ 
dura, rendendosi conto di 
quanto stava accadendo si 
metteva a gridare ai ladri. 
Le urla facevano si che il 
bandito che si trovava a 
bordo del camion investito¬ 


era un ultimo bandito, il 
quale aveva tranquillamen¬ 
te otteso gli euenti leggendo 
con aria molto distinta un 
giornale del mattino. 

Costui, nel momento stes¬ 
so in cui avveniva il cozzo 
fra il grosso camion del com¬ 
plici col furgone della ban¬ 
ca, si mascherava infilandosi 
con un secco gesto un passa¬ 
montagna identico a quelli 
del compari; scendeva dal 
volante, ne apriva le quat¬ 
tro portiere cosicché, con un 
velocissimo t passamano r, 
una parte delle cassette ve¬ 
niva gettata sulla < Giuliet¬ 
ta », mentre un’altra parte 
era caricata su un ultimo 
furgone pure in attesa. 

Dopo di che « Giulietta > 
e furgone avente evidente¬ 
mente il compito di creare 
maggiore confusione per in- 
qannarc i possibili insegui¬ 
tori, partivano a tutta velo- 
cCtà in direzione di via No¬ 
vara disperdendosi in due 
diverse direzioni. Tanto che, 
gli unici due inseguitori, i 
/rafeUt Arnaldo e Enrico 
nidi, dopo un centinaio di 
metri, di fronte alle contra¬ 
stanti informazioni dei pas¬ 
santi che indicavano almeno 
sei direzioni, non hanno sa¬ 
puto raccapezzarci più e so¬ 
no stati quindi costretti a 
desistere dairi7tsegulmento. 

Molti testimoni stasera 
erano ancora all’ufficio se- 







Una rlcii(trii/lunr del iiiumiMili della ra|iina I) l.a •mia- 
china elvella ■ va a aballere rontro II muro. 2) Il camion 
liivrsir II fiireonrlnn della banca 3) l^e due aulaminhlll del 
banditi assediano II fiiriciinclno ed operami la rapina 4) l.e 
dite macchine tiiRRiino In dlreiliine di San SIrn 


re (l’incidente, é chiaro, era 
stato preordinato), un tipo 
ornato da una finta e folta 
barba, mettesse la testa 
fuori della cabina di ^ gui¬ 
da per minacciare con una 
mano la donna, la quale 
continuò a gridare fino a 
quando la proprietaria del 
negozio, nel timore che 
quolche bandito sparasse 
contro la sua cliente, l’affer- 
rava saldamente per un 
braccio e la trascinava nel- 
rinfemo del locale. Nei frat¬ 
tempo i banditi prendevano 
posto sulla 4 Giulietta » e 
sopra un furgoncino parten 
do a forte oelocitd per In uin 
Caccialeporl da dove si se- 
parneano. All'Inseguimento 
della 4 Giulietta » si lancia¬ 
vano due fratelli, Arnaldo 
ed Enrico Didi. i quali per- 
devano però le tracce dei 
banditi. 

La città é stata passata al 
4 setaccio > da polizia e ca¬ 
rabinieri, mobilitati al com¬ 
pleto, a piedi e a bordo di 
camionette. Nella sede della 
squadra mobile, nel frattem¬ 
po. sono state interrogate 
decine di persone; ma nes¬ 
suna di esse, pur essendosi 
trovata presente alla fulmi 
nea rapina, è stata in grado 
fino a questa sera di dare 
indicazioni utili sui banditi. 
Troppo rapida é stata l'im¬ 
presa gangsteristica e trop 
po l’orgasmo di chi. suo mal¬ 
grado. s’é trovato ad esserne 
testimone, perchè qualcuno 
riuscisse a fissarsi in mente, 
con una certa precisione, i 
particolari somatici di al¬ 
meno uno degli aggressori. 

S’è trattato, come si è 
visto, di un'azione prepara 
ta minuziosamente, direm¬ 
mo quasi con pedanteria. 
secondo un piano in cui 
erano previsti: una ma¬ 
novra dimostrativa, cioè un 
finto incidente stradale per 
richiamare l’attenzione dei 
passanti e di eventuali tu¬ 
tori dell’ordine; uno scontro 
frontale fra un altro auto¬ 
mezzo della seconda squa¬ 
dra dei banditi e il furgone 
della Banca, avente il tripli¬ 
ce obietfico di bloccare que¬ 
sto in modo definitivo, di 
provocare lo stordimento dei 
tre occupanti, fra cui lo 
agente di polizia, e di non 
far apparire immediatamen¬ 
te che sì trattava di rapina, 
terza azione, perfettamente 
sincronizzata ed unico atto 
aggressivo vero e proprio, 
affidato a un bandito prece¬ 
dentemente appostato nei 
pressi del luogo in cui sa¬ 
rebbe stata bloccata l'outo 
della banca. A questo gang¬ 
ster è stato affidato il com¬ 
pito di disarmare e porre 
fuori combattimento, col mi¬ 
nor danno possibile, la rif- 
tima. Vagente di polizia che, 
prima ancora di riaversi, in¬ 
sieme agli altri due dipen¬ 
denti della banca, dalla scos¬ 
sa seguita al violento cozzo 
contro il camion dei banditi. 
veniva, come abbiamo detto 
colpito all’occipite con una 
misurata martellata che gli 
faceva perdere i sensi. 

Quarta ed ultima fase, il 
sopraggiungere di altri tre 
banditi i quali, mitra alla 
mano, immobilizzavano i tre 
uomini della banca e procc- 
devano al trasbordo di nove 
delle dieci cassette blindate 
dall’automezzo della banca 
sulla 4 Giulietta» ferma Oj 
pochi metri, el cui volante 


giialetico della questura nel 
vano tentativo, della polizia, 
di giungere al ricotiosctnnm- 
to di almeno uno dei gong- 
sters. 

Sempre questa sera, la 
4 Giulietta » è stata rinoc- 
iiiita nei pressi di corso Sem- 
pione. e quattro delle valigc 
metalliclie contenenti i va¬ 
lori, sono state rinvenute, 
naturalmente vuote, in un 
prato del Lorenteggio, una 
zona dell’estrema periferia 
della città, distante due chi¬ 
lometri circa dal luogo della 
impresa banditesca. Il ca¬ 
mion, la 4 Giulietta * e la 
4 1400 > usata per il /into in¬ 
cidente 0 ic cassette sono 
state sottoposte ai rilievi del 
caso, ma come era da presu¬ 
mersi ticssiina impronta vi 
è stata trovata. 

Come dicevamo all'inizio, 
difficile è per ora stabilire 
l’entità del danno patito dalla 
Banca popolare. Difatti, que¬ 
sta sera i dirigenti dell'isti¬ 
tuto bancario ancora non 
erano in grado di precisare 
l'esatto ammontare del bot¬ 
tino di cui si sono imposses¬ 
sati i criminali. Ai capo dei- 
la Squadra Mobile che dirige 
le indagini, dolt. Zamparelh, 
l'arr. Carbone, rappresen¬ 
tante della Banca })opolare. 
ha dichiarato l'impossibilità 
momentanea di fornire un 
completo elenco dei valori 
rubati che sono costituiti, 
oltre che da contante, anche 
da titoli, effetti cambiari. 
documenti contabili, valuta, 
eccetera. Questo ha contri¬ 
buito a rafforzare l'ipotesi 
che il danno patito dalla 
banca sia molto ingente e 
che presumibilmente la ci¬ 
fra di 60 milioni, tra titoli, 
cambiali e contante trape¬ 
lata sin dalla tarda mattina 
sia molto vicina alla realtà. 

MARIO BF.RTirF.I.I.I 


LE ARRINGHE DEI PROFESSORI D’AVACK E DELITALA AL PRO CESSO DI FIRENZE 

I difensori dei vescovo chiedono io pieno ossoiuiione 
sostene ndo iMncompetonia doiin ioggo pennio itniinna 

Oggi gli avv. Battaglia e Piccardi replicheranno al P.M. e alla difesa - Forse una controreplica del prof. Botto - Sabato la sentenza? 


(Da uno del nostri Inviati) 

FIRENZE,^— Le due se¬ 
dute odierne del processo 
contro il vescovo di Prato, 
monsignor Pietro Fiordelll e 
contro il parroco di Santa 
Maria del Soccorso, don Da¬ 
nilo Aia/zi, imputati di dif¬ 
famazione aggravata nei con¬ 
fronti dei coniugi Mauro 
Bellandi e Loriona Nunzia- 
ti. sono state interamente oc¬ 
cupate dalle arringhe del di¬ 
fensori. Il docente di diritto 
ecclesiastico prof. D’Avack 
e il penalista prof. Giacomo 
Delilala, hanno chiesto al tri¬ 
bunale di Firenze di emet¬ 
tere iin verdetto che dichiari 
lo piena legittimità dell'ope¬ 
raio degli accusati. Essi si 
sono riiiutati, insomma, di far 
proprie le richieste di piena 
assoluzione venate di qual¬ 
che riservo, avanzate Ieri dal 
P.M. e che sono evidente¬ 
mente giudicate dai patroni 
deirautorltà ecclesiastica ol¬ 
la stregua di una imbaraz¬ 
zata elemosina. 

La certezza di ascoltare 
voci pienamente concordi con 
i clericali ha richiamato nel¬ 
la raccolta aula del tribuna¬ 
le, più che in occasione delle 
precedenti sedute, un pub¬ 
blico, in un corto senso, di 
eccezione: sacerdoti di cam¬ 
pagna rubizzi e ben guardati, 
emaciati seminaristi, attivi¬ 
sti di parrocchia e donnette, 
le (inali si segnavano, a pro¬ 
posito e a sproposito, ogni 
volta che l’oratore infilava 
nel discorso qualche cosa che 
avesse attinenza con gli atti 
di religione. 

L’arringa di D’Avack 

C’era, In questo partico¬ 
lare pubblico, un senso di 
potestà e una iattanza che 
contribuivano non poco, In¬ 
sieme con le citazioni dei sa¬ 
cri canoni fatte dui difen¬ 
sori, e Impregnare le udienze 
di un penetrante odore di 
curia. Un collega giornalista 
che ò giunto stamane in nula 
con mezz’ora di ritardo, ha 
inutilmente pregato un tale, 
che occupava una sedia al 
banco della stampa, di ce¬ 
dergli il posto: < Mi scusi 
— ha detto a bassa voce il 
cronista — qui debbo sedere 
lo*. «Neanche per idea! — 
è stata la risposta — Io sono 
un cattolico ». 

II giornalista, stupito, ha 
replicato: « E questo che si- 
gniflca? Lei è forse un gior¬ 
nalista? un avvocato? un po¬ 
liziotto? un giudice? A che 
titolo si trova qui dentro? ». 
4 Sono semplicemente 'un 
cattolico — ha dichiarato 
l’altro arrogantemente — non 
le basta?...». 

L’udienza mattutina è co¬ 
minciata puntualmente alle 
9 con l’arringa del professo! 
D’Avack. Il secondo patrono 
del vescovo di Prato (ieri 
sera, come si ricorderà, ha 
p^arlato il primo avvocato. 
Fortini) è un robusto signore 
fra i 50 e I 60 anni, elegante 
e sicuro. Insegna da 25 anni 
diritto ecclesiastico, attual¬ 
mente nell’Università di Ro¬ 
ma, ed esercita con successo 
la professione di avv'ocato 
presso La Sacra Rota. Il suo 
discorso ila assunto ben pre¬ 
sto il tono di una dottorale 
disquisizione in materia di 
codice canonico con sbriga¬ 
tivi accenni ai falli sui quali 
mota il processo. 

II concetto con il quale egli 
ha esordito, è quello che né 
Mauro Rellandi né tanto me¬ 
no la sua consorte, avreb¬ 
bero il diritto di appellarsi 
al tribunale per difendere la 
loro reputazione da una 
« condanna » emanata dalla 
autorità religiosa. In Italia, 
infatti, il particolare regime 
concordatario sottrarrebbe 
alla tutela della Chiesa sol¬ 
tanto gli atei: tutti gli altri 
cittadini che. per il solo fatto 
di ricevere il battesimo, fan¬ 
no parte dciresercito dei cre¬ 


denti. sempre secondo I Patti 
lateranensi, dovrebbero sot¬ 
tostare all’ordinamento ec¬ 
clesiastico. 

4 Permettete *— ha detto 
il prof. D'Avack — che io 
precisi come nel caso che 
trattiamo non ò In Chiesa 
che invade il campo dello 
Stato, ma e lo Stato che in¬ 
vade 11 campo della Chiesa 
E’ lo Stalo — per lo meno 
quello moderno — che viene 
a dimenticare di essersi pre¬ 
cluso la competenza nell'or¬ 
bita spirituale e religiosa 
quando ha detto che le que¬ 
stioni di religione non lo ri¬ 
guardano. Questo lo lin detto 
oggi, non ieri: poiché, ba¬ 
dale, c’ò stato un tipo di 
Stato in cui questa sentenza 
istruttoria andrebbe a me¬ 
raviglia. ed o lo Stato coii- 
fcssionolista e giurlsdlzlona- 
lista del 1700. 

« Questa sentenza sarebbe 
conforme ai principi dello 
Stato, perché lo Stato del 
1700 d dice offcttivamonle 
che l’ofTesa alla reputazione 
religiosa del cittadino costi¬ 
tuisco grave dinnmazione. 
Ma perche? Signori miei — 
ha (letto ancora il professor 
D’Avack — ma perché .solo 
un cittadino della confessio¬ 
ne religiosa dello Stato, o. 
per sernpIiOcnre, solo un cil- 
ladinu cattolico in uno Stato 
cattolico del 1700 Ita i diritti 
politici; tutti i nioinhri delle 
altre confessioni non hanno 
diritti politici cd oliera voi 
capite che la reputazione re¬ 
ligiosa in (luesto caso ha una 
importanza capitale >. 

É ancora: esiste un con¬ 
trollo di merito; nello Stato 
del 1700 abbiamo i famosi 
< l'ribunali della appellazio¬ 
ne ». nella monarchia sicula 
il 4 magistrato della giuri¬ 
sdizione ecclesiastica > in cui 
proprio il magistrato laico, 
attraverso l’istituto dell’ap¬ 
pello per abuso, viene ad 
ingerirsi nel merito di un 
provvedimento dell’autorità 
ccclesinsticn ritenuto lesivo 
del diritta del cittadino, e so 
a norma del diritto canonico 
ritiene che questo provve¬ 
dimento deH’autorltà eccle¬ 
siastica non abbia applicato 
esattamente i sacri canoni, 
cassa. 

Una dissertazione 
di dirillo canonico 

4 Signori, c’è un equivoco 
— ha soggiunto l’avvocato. — 
Col magistrato del 1700 la 
norma canonica, la legge del¬ 
la Chiesa, 1 canoni, attra¬ 
verso il famoso exequatur.j 
hanno forza di legge nello 
Stato. Ma vogliamo tornare 
a questo? Vogliamo ripor¬ 
tare indietro (li due secoli 
lo Stato italiano? Vogliamo 
davvero ritornare a quello 
Stato di polizia che tutti co¬ 
nosciamo, in cui veramente 
non esiste neppure la libertà 
religiosa 'del cittadino? Nel 
quale la scomunica è proprio 
la morte civile? E’ a (piesU» 
che vogliamo tornare? Se noi 
ci arroghiamo un controllo 
di mento nel provvedimento 
canonico, dobbiamo dare un 
corrispettivo, ossia dovremo 
dire; quando questo provve¬ 
dimento canonico e confor¬ 
me alle leggi della Chiesa, 
lo Stato ne riconosco gli ef¬ 
fetti civili con tutte le con¬ 
seguenze. e cioè il braccio 
secolare ». 

L'assunto della difesa, ov¬ 
viamente, parte dalla pre¬ 
messa che. per un battezzato, 
non vi sia alcuna ditTercnza 
fra morale civile e morale 
religiosa. Il cittadino che si 
sente chiamare «concubino», 
«pubblico peccatore» e «scan¬ 
daloso» da un vescovo, do¬ 
vrebbe dare a queste locu¬ 
zioni un valore esclusiva¬ 
mente di condanna religio.sa 
anche se questi stessi ter¬ 
mini. in bocca a qualsiasi 
altra persona che non sia 
un prelato, assumono per il 
Codice penale un significato 



l'IHFNZF. — Un nsprUo àFtl’auIa dnvn «1 svitlfe II prncpssn 


gravemente dillamalorio. La 
conseguenza logica, per il 
piof. D’Avack, é che esi.ste 
un obiettivo contra.sto fra i 
Fatti Intcrnnonsi c l’ordina- 
mento civile dello Stato ita¬ 
liano, d'accordo m (piesto col 
Ì*.M. che ha ieri giustificato 
In non punibilità invocata a 
favore del due imputati chia¬ 
mando a sostegno lo sua par¬ 
ticolare iiiterpietazione (Iella 
preminenz,'! del diritto con¬ 
cordatario sul diritto co¬ 
mune. 

Esaurito questa prima par- 
te della sua arringa che — 
come ha espressamente di¬ 
chiarato — egli ha trattato 
da giurista laico il professor 
D’Avack si è addentrato In 
una lunga e mimiziosn dis¬ 
sertazione in tema di diritto 
canonico per dimostrare la 
piena liceità deiroperato dì 
monsignor Fionlelli e del 
parroco don Aiazzi ai sensi 
deti’ordinameiito religioso 
Le freiiucnti letture Ialine, 
la citazione o memoria di 
sacri canoni che hanno va¬ 
lore di dichiarazioni di prin¬ 
cipio, il riferimento ad ome¬ 
lie, chirografi e bolle, hanno 
trasformato per quasi due 
ore l’aula del tribunale in 
una sala da concilio. Ed é 
stata forse per tutti una 
istruttiva sorpresa penetrare 
per un attimo nello spirito 
di un ordinamento che af¬ 
fonda le sue radici nei se¬ 
coli e che appare agli occhi] 
(ieU'uomo moderno lontano 
mille miglia dai principi af¬ 
fermati dal progresso e dalla 
civiltà. E’ stata una sorpreso 
ma anche un facile espe¬ 
diente atto a liquidare gli 
argomenti addotti dal P.M. 
per avanzare qualche riser¬ 
va suH’uperato del vescovo. 

Il discorso su questo punto 
é cominciato proprio con una 
garbata tirata di orecchie al 
rappresentante della pubbli¬ 
ca accusa, il quale ieri aveva 
osalo addentrarsi nel mean¬ 
dri del diritto canonico, nel 
tentativo di offrire a se stes.so 
e alla sua coscienza una ta¬ 
vola di salvezza « Vorrei ri¬ 
cordare ai giudici e al P.M 
— ha detto il prof. D’A¬ 
vack — che lo Stato italiano 
ò in regime concordatario c 
che i principi fondamentnb 
del suo ordinamento sono in¬ 
formati ai Patti lateranensi. 
Lo Stalo rinuncia, insomma. 
ad entrare nelle cose che ri¬ 
guardano la Chiesa, e in 
Chiesa è libera di avere le 
sue leggi e (ii adottarle nel 
campo spirituale dei fe¬ 
deli ». 

Naturalmente, per poter 
sostenere questo, il patrono 
di monsignor Fiordelli ha 
sottolineato Pinterpretazione 
della Chiesa sul valore dei 
prinripi costituzionali; essi 
dovrebbero cedere sempre i! 
pa«so al Concordato quando 


GRAVE EPI SODIO NEL POMERIGGIO DI IER I A IVREA 

Un flIrclÉore flella Olivetti .«ipara 
IMI «lue €lì.%ioc€*iipalì c iic f erÌM*e imo 


(Dal nostro corrispondente) 

IVREA. 27. — Un ffrsrissìmo 
fato di senape è . 2 ccc .1 ito nelle 
pnme ore del pomer.p;io: te- 
rriendo di essere cg^redilo de 
due colpi di riroltella; il primo 
SI j:.jr>Jno jrr:c:n» 2 ndo con fare 
minocctoso, hrzniendo dei bz- 
stom, un alto dirigente degl: 
stabilimenti Oiirr»:» hu esploso 
due colpi di riroiiella. il pnmo 
SI e sehzacctcto al suolo, tl se¬ 
condo h,: r.i( 7 ^tunto cl rentre 
uno dei disoccupcU che ora 
giace in condizioni assai preca¬ 
rie cll'ospedale di Icrca. 

Il fatto é arrenato alle 14J0 
.Ve diurno la versione, che 
Qualche ora dopo, è stata illa- 
streta a: g.o~na:.^:: dall'ufflcto 
stampa dell - O'..retti -, per 
bocca drll’ing T.eppegno e da 
Libero Big.arett: Secondo tale 
rersume. l'.ng. Luciano Rolan¬ 
do. di 32 enni. capo del serri¬ 
no personale operaio, mentre 
uscirò dalla tua abitazione sita 
in stradale Tonno numero S9, 
centra crricinato da due uo- 
mi-ii. success: rem ente tdenlifi- 
cati per il trentunenne Raffae¬ 
le Cicrdil'o e Ixsrenzo Juhzno. 
di 27 anni, ambedue da Parete 
(Caserta) e residenti nel co¬ 
mune di Pavone, a pochi chi¬ 
lometri da Irrea 1 due impu¬ 
gnavano dei bastoni e ti face¬ 
vano contro Ving. Rolando con 
un atteggiamento che non sem¬ 


brava più lasciare ad:ta a 
[dubbi. 

Il Rolando, preso dal panico, 
estraeva di tasca una pistola 
(pare del tipo Bererta. calibro 
7.651 intinuindo V- alt - ai due. 
Xé il Ciardiello né lo Juliano 
[sembrereno lasciarsi impres- 
Isionere cd evarizavano ancora 
verso l'ingegnere. E’ stato a 
Questo putito — secondo il rec- 
\conto dei due funzionari del- 
l’O.ivetu — che tl Rolando ha 
1*1» arato: il primo colpo è stato 
volutamente esploso verso il 
suolo a scopo intimidatorio, il 
secondo — come abbiamo det¬ 
to — ha raggiunto ti Ciardillo 
che si è accasciato in un lago 
di sangue col ventre trapassato 
Idei proietf'e. 

Perchè lì caso del servizio 
p-'rto-tcl^ non ha avuto troppe 
esitazioni nello sparare, sia 
pure — cosi sostengono i di¬ 
rigenti della Olireiu — senza 
jaìcunc apparente intenzione di 
ferire i suoi aggressori? A Que- 
|sfa domanda, che si affaccia 
spontanea ella mente, l’inge- 
laner Zeppegno e il Bigiaretti 
hanno risposto citando una se¬ 
ne di crrenimenti che costi¬ 
tuiscono l'antefatto di c-ò che 
è avrenuto oagi: pare dunque 
che il Ciardiello e lo Juliano m- 
[sistessero da molte tempo per 
! essere impiegati negli stabilf-, 
menti Olivetti. I 

Ieri sarebbero stati notati 


in attcp^iamento sospetto di¬ 
nanzi ad un ingresso degli sta¬ 
bilimenti il che aveva indotto 
la direzione a sollecitare l'in¬ 
tervento della polizia: tradotti 
al commissariata ed interro¬ 
gati, erano stati trattenuti per 
circa cinque ore. nelle tasche 
di uno dei due era stata rmi-e 
nuta una pietra che, a giudizio 
dell ufficio stampa Olivetti., 
avrebbe dovuto essere un 
pro;eit:Ie da scagliare contro 
qualche dirigente. In seguito a 
questi episodi, la direzione de¬ 
cideva di far scortare l’inge- 
gner Rolando, il più esposto 
nella sua qualità di capo del 
semaio personale, da due 
gucniie. 

L'ultimo episodio sarebbe ac¬ 
caduto oggi, un'ora prima circa 
della sparatoria e del ferimen¬ 
to: alle 13J0 una voce dal ca¬ 
ratteristico accento meridiona¬ 
le, attraverso iZ filo telefcmico.i 
avrebbe profferito grari mi- 
macee all'indirizzo del Rolando 
Dal racconto che, dell'episo-l 
dio ha fatto l'ufficio stampa 
Olivetti. trapela ab boston re 
chiaramente l'intenzione di mi¬ 
nimizzare il fatto che coinvol- 
qe direttamente uno dei mas¬ 
simi djrwenfi del complesso] 
eporediese e di ridurre il lut¬ 
to a un gesto di v.olenza mi 
li Rolando non ha potuto op¬ 
porsi che con le rerolrerate.l 
A parte alcuni punti del rac- 


conto che meritano maggiori 
dclucifiaziom (l'atteggiamento 
delle guardie mentre t due di¬ 
soccupati minacciavano l'inge¬ 
gnere) resta il fatto che un 
nomo é stato gravemente ferito 
Sui rapporti tra il Ciordxello 
e l'azierida Olivetti, la moglie 
del ferito. Caterina Potenti, c: 
ha fornito particolari cbbas'on- 
ca direr.ii d.i queZIi diffusi dal¬ 
l’ino. Zeppegno e dal Bigiaret- 
:i: secondo la donna il marito 
aveva ricevuto pià di «na pro¬ 
messa da-ssunai(me da porte 
.iel Rolando, del Zeppegno e. 
in almeno un'occasione, da 
oarte dello stesso mg. Adriano 
Oìicetf:; - Gl; arerono detto 
che lo avrebbero s'istemato in 
qualche man:e~a e Raffaele, vi¬ 
sto che le cose andavano per le 
lunghe, cercava di soliecitore 
jgru volta che poteva -. 

Ci froriamo inoltre di fron¬ 
te a un caso in cui non si può 
accettare l'ipotesi della ligit- 
timo difesa, perchè la reazio¬ 
ne anpere troppa sproporziona¬ 
ta alla provocazione e perchè 
la provocazione stessa poteva 
essere prevenuta. 

Altro elemerta che aggrava 
’a pori none dell’ing Rolando 
è il folto che dePo pistola con 
cui ha sparato si sia munito 
soltanto prima dell’episodio, 
con eridenfe premeditazione di 
ciò che sarebbe orrenuto. 

C. N. 


sorgono mutivi di conlra.sto 
L* (jiiando, soprnttiilto. gli or¬ 
dinamenti ecclesiastici urta¬ 
no con la lettera e con lo 
.spinto della siipiemn leggi 
della Repubblica. 

In base ad una simile in- 
lerprelazioiie, il provvedi¬ 
mento preso dal vescovo di 
Prato nei confronti dei co¬ 
niugi Bellandi rientrerebbe 
in pieno nei diritti sanciti 
dai Patti lateranensi e non 
sarebbe punibile, nonostante 
gli articoli della Costituzio¬ 
ne i quali garantiscono l'in- 
violabilità dei diritti del cit 
tndino. 

Una sentenza conforme 
ai « sacri canoni • 

4 In sostanza — tia spie¬ 
gato l’avvocato rotale — ci 
troviamo dinanzi ad una con 
danna sulla (|uaie lo Stai 
non ha alcun potere ginn 
sdiziunnle; non é una con¬ 
danna che abbia effetto ci¬ 
vile in ()uantu, come dicevo, 
le leggi della chiesa riman¬ 
gono estranee al diritto ci¬ 
vile; ma non crea neanche 
in chi ne è colpito, la pos¬ 
sibilità di invocare la tutela 
da parte dello Stato. Vorrei 
a questo proposito discutere 
della lettera con la quale 
monsignor Fiordelll ha giu- 
stiQcato la sua mancata par¬ 
tecipazione al processo, e che 
il P.M. ha definito « pitto¬ 
resca »... 

P.M. (allarmato): Ma no. 

10 mi riferivo agli articoli 
di padre Lener... 

D’AVACK: Mj scusi. Co¬ 
munque, lei sostiene di poter 
giudicare il vescovo ma di 
csscré incapace di sindacarne 
l'operato. Monsignor Fior- 
delli SI è presentato dinanzi 
al giudice istruttore per spie¬ 
gargli di aver agito a fin di 
bene e di non poter essere 
perseguito penalmente. Egli 
ha avuto paura, presentan¬ 
dosi in questa aula, di recai 
pregiudizio ni Concordato m 
quanto, sottoponendosi alla 
magistratura ordinaria, egli 
avrebbe dovuto discutere 
delle norme canoniche, che 
sono estranee airordinamen- 
to civile dello Stato. 

« A questo proposito — ha 
soggiunto il prof. D’z\vack — 
abbandonando la veste del 
giurista laico e assumendo 
quella dei canonista, debbo 
entrare nel merito del prov¬ 
vedimento preso dal mio di¬ 
feso, e preliminarmtnte di¬ 
chiaro che si traila di uno 
"sentenza” perfettamente 
conforme al sacri canoni 
NelPaccingermi ad assolvere 
a questo compito, non posso 
non dire di tener presente 
che il Codice di diritto ca 
nonico ha delle peculiarità 
aberranti per un giurista lai¬ 
co ma che tuttavia sono es¬ 
senziali per Pordinamento 
religioso. Nei Sacri canoni, 
mlatti, per coloro che non 
fanno parte del clero, non 
c riconosciuto alcuno di quel¬ 
li che noi chiamiamo diritti 
politici; per il codice cano¬ 
nico, infatti, non esiste che 

11 "populus ducens” formato 
dai ministri del culto e il 
"populus ductus" composto 
dalla massa del laici. Co¬ 
storo non hanno alcun fw- 
tere nel governo della Chie¬ 
sa. Il P.M. ha compiuto un 
notevole sforzo di ricerca, 
ma egli non può dimentica¬ 
re — ha soggiunto il patrono 
di monsignor Fiordelli — che 
ogni vescovo ha. nella sua 
diocesi, una potestà ncevuta 
da Dio, che lo lascia arbitro 
di prendere qualsiasi deci¬ 
sione in materia giudiziaria- 
legislativa ed esecutiva; vale 
a dire che egli non è tenuto 
ad osservare soltanto gli ar¬ 
ticoli del codice canonico ma 
può emettere leggi per suo 
conto. Egli ha discreziona¬ 
lità assoluta nei confronti dei 
suoi amministrati; egli, come 
il caso del vescovo di Prato, 
non ha alcun obbligo di mo¬ 
tivare le sue decisioni, come 
non ha alcun obbligo di mo¬ 
tivare Tallontanamento di 
un parroco dalla diocesi. Co¬ 
me fa allora il P3!. — si è 
chiesto con una punta di 
ironia il prof. D’A\’ack — a 
censurare l’operato di mon¬ 
signor Fiordelll in matena 
di governo di anime? ». 

Continuando nella sua e- 
sposizione, il difensore ha 
portato numerosi esempi a 
sostegno del suoi argomenti. 
affermando che i coniugi 


Bellandi non potrebbero in 
alcun modo rivolgersi alla 
Chlc.sn per appellarsi contro 
In < condanna » pronunciata 
dal presule, cosi come questo 
diritto é negato a qualsiasi 
altro fedele. 

L’arringn, chiusa da una 
frettolosa richiesta di asso¬ 
luzione. ha termine prima di 
mezzogiorno. 

Alle ore 17, come era sta¬ 
to stabilito, giornalisti ed 
avvocati si sono presentati 
in nula La piccola sala si e 
riempita m un baleno di un 
Mito schieramento di preti c 
litri attivisti la cui prepo¬ 
tenza ha avuto modo di 
esprimersi in maniera rivol¬ 
tante Poco prima deirmi- 
zio del prorc.sso, infatti, e 
entrata nella sala la signo¬ 
ra Lon.ann Nonziali Era 
rossa in volto ma. come 
-empre. tratu]uilla e sorri¬ 
dente Alle sue spalle sì e 
udita una voce di un attivi¬ 
sta dei Comitati civici: < Ma 
perchè non se ne rimane a 
casa? Viene qui a farsi fo¬ 
tografare...*. lai giovane 
donna si è rivoltata ili scat¬ 
to, con gli occhi neri scintil¬ 
lanti di ira. Avrebbe certa¬ 
mente «chiaffeggiato l’auto¬ 
re deirinfelice commento se 
non si fosse interposto, fra 
lei e il clericale, un robusto 
carabiniere. « Qui ho il di¬ 
ritto di starci — ha detto la 
donna con voce rotta dalla 
collera — ne ho il diritto... » 

L’attesa per Pinizio della 
udienza pomeridiana si 6 
protratta per oltre mezz’o¬ 
ra. Il presidente Paganelli, 
ogni tanto, si affacciava sul¬ 
l’uscio, rivolgeva una oc¬ 
chiata interrogativa verso i 
banchi della difesa nella 
speranza rii scorgere la sa¬ 
goma dcU’avvocato Botti, 
poi. nervosamente, discute¬ 
va con i giudici a latere. 

La ripresa pomeridiana 

Alla fine, quando ormai 
l’impazienza aveva dato al¬ 
l’usuale brusio dell’aula toni 
più eccitati, il collegio giu¬ 
dicante ha finalmente preso 
posto. Non erano passati che 
pochi minuti, quando nel¬ 
l’aula. fattasi silenziosi.s.si- 
ma. è rimbombato un « Per¬ 
messi * scandito con voce 
baritonale. Era finalmente 
arrivato l’avvocato Botti, un 
vecchio grande e grosso, con 
la testa mcomiciata da una 
tolta zazzera bianca, premu¬ 
roso ed invadente come lo 
sono certi principi del foro 

II terzo patrono della (Il¬ 
lesa. avv. Dentala, ha potu- 
»o cominciare la sua arringa 
soltanto verso le 18. Delitala 
è un insegnante di diritto 
penale, magro, di statura 
.eggermente inferiore alla 
media, dallo sguardo acuto 
.hetro le lenti cerchiate di 
oro. Sostenne le ragioni dei- 
fon. De Gasperi al processo 
contro Guareschi e difese 
Piero Piccioni al processo di 
Venezia. 

4 Ha ragione il prof. Pic¬ 


cardi — ha detto all'inizio 
del suo discorso —: questa 
che discutiamo è una causa 
di principi. Ma io respingo 
la posizione di coloro i quali 
sostengono che la parte ci¬ 
vile viene qui a difemìere 1 
principi dello Stato e che noi 
parliamo invece in difesa di 
quelli della Chiesa. Parliamo 
tutti in un tribunale laico e 
qui si difendono soltanto 1 
princìpi statali. Naturalmen¬ 
te — si è affrettato a chio- 
.•(are — ci sono diverse con¬ 
cezioni dello Stato. Voi, si¬ 
gnori della parte civile, ave-' 
te dello Stalo una conc(*zio- 
ne giurisdizionalista, noi In¬ 
vece vediamo lo Stato come 
un unico tessuto connettivo 
del quale fanno parte ordi¬ 
namenti diversi e che. attra¬ 
verso il rispetto di ogni or¬ 
dinamento, alimenta e Irro¬ 
bustisce la democrazia ». 

Quali siano questi ordina¬ 
menti diver.si, il patrono di 
monsignor Fiordelli e del 
parroco Io ha immediata¬ 
mente detto, esponendo la 
concezione più clericale e 
-anfedisla dello Stato che si 
pos.sa immaginare, nella qua¬ 
le la Chiesa ovviamente oc¬ 
cupa una posizione di pre¬ 
minenza. Dopo aver effet¬ 
tuato una correzione, cer¬ 
cando di inserire, fra I vari 
« ordinamenti » che formano 
il connettivo dello Stato, i 
sindacati e 1 partiti politici, 
il prof. Dentala ha svolto 
una inaudita teoria secondo 
la quale la « condanna > c 
il frasario usato dal vescovo 
di Prato nei confronti dei 
coniugi Bellandi, sarebbero 
intimamente legati al pro¬ 
gresso civile. 

« Devo dire — egli ha det¬ 
to ancora — che questa non 
è una causa tipicamente ita¬ 
liana. poiché episodi del ge¬ 
nere si verificano in tutte le 
parti del mondo, in quanto 
tutte le confessioni rivendi- 
catio il magistero spirituale 
sui cittadini di ciascuna na¬ 
zione E questo arcade in tut¬ 
ti i paesi in cui vi è clcmo- 
crazia p libertà ». 

Per sostenere tale sua po¬ 
sizione, egli si è richiamato 
alla giurisprudenza statuni¬ 
tense, confrontando vicende 
•Joterminate dalla Intransi¬ 
genza del pastori protestan¬ 
ti e dei puritani (introdu- 
'endo cosi nell’aula fiorenti¬ 
na gli spettri delle streghe 
di Salem e di coloro che bol¬ 
lavano le adultere con una 
«A * scarlatta sul petto) e 
ad una causa verificatasi In 
Svizzera dove un prete cat¬ 
tolico, certo Méry, fu assolto 
dalla Corte federale nono¬ 
stante avesse usato, nei con¬ 
fronti di una giovane donna 
che si era unita in matri¬ 
monio con un protestante. le 
stesse fiorite locuzioni ado¬ 
perate da monsignor Fior- 
dclli contro la signora Lo¬ 
riana Niinziati. 

Da questi due esempi che 
— è superfluo ricordarlo — 
riguardano leggi e ordina¬ 
menti stranieri, egli ha trat¬ 
to la conseguenza che il mo¬ 
derno pensiero giuridico fa¬ 
rebbe una netta distinzione 
fra morale religiosa e mora¬ 
le civile. 

« Per la Chiesa — ha detto 
marcando le parole, il pro¬ 
fessor Delitala — il matri¬ 
monio civile non esiste. Dob- 
luamo pertanto chiedere ai 
vescovi di esimersi dal con¬ 
dannare chi si rivolge a que¬ 
sta islituz.one? Dobbiamo 
forse chiedere alla Chiesa di 
riformare la sua dottrina? 
Evidentemente no. Ma. co¬ 
me pensale allora di punire 
quc.sto episodio di Prato sen¬ 
za impedire alla Chiesa il 
libero esercizio del suo ma¬ 
gistero? * 

La frase, che anche lette¬ 
ralmente riproduce i titoli 
iella stampa più settaria¬ 
mente clericale sull’ argo¬ 
mento. ha riportato I giudici 
hnitalmente alla sostanza 
degli argomenti esposti da 
monsignor Fiordelli nella 
ietterà con la quale egli ha 
respinto la giurisdizione del 
diritto penale sul suo opera¬ 
to. Essa ha. oltretutto, un si¬ 


gnificato non trascurabile di 
pressione morale sul collegio 
giudicante il quale viene po¬ 
sto costantemente dinanzi 
all’ importante precedente 
che un’eventuale condanna 
del vescovo costituirebbe per 
i futuri rapporti fra Stato e 
Chiesa Le « condanne » ema¬ 
nate da una autorità religio¬ 
sa, sostiene il prof. Deiitala, 
non possono essere sottopo¬ 
ste ad alcuna censura In 
quanto rientrano in un ordi¬ 
namento nel quale lo Stato 
italiano dovrebbe mantener¬ 
si costantemente estraneo, 
anche quan'do le manifesla- 
zioni che da essa derivano 
costituiscano menomazione 
dei diritti dei cittadini. 

« Signor pubblico ministe¬ 
ro — ha detto ancora il pa¬ 
trono di monsignor Fiordel- 
11 — mi consenta di essere in 
profondo dissenso con lei sul 
valore che il termine "con¬ 
cubino" assume In questo ca¬ 
so. Lei ha sostenuto che si 
tratta di una locuzione dif¬ 
famatoria ed io questo lo 
contesto. l.,a Chiesa ha il di¬ 
ritto perfetto di rivolgere si¬ 
mili accu.se a chi trasgredi¬ 
sce le sue leggi; oppure lei 
vorrebbe che la Chiesa mo¬ 
dificasse il suo operato? Per¬ 
che lei si vuol fermare alla 
parola "concubino" dimenti¬ 
cando che questo termine è 
perfettamente inerente alia 
morale religiosa e soltanto a 
lineila religiosa? Affermo 
che nessun vescovo, nessun 
sacerdote si sarebbe potuto 
comportare diversamente da 
come si sono comportali gli 
accusati Nel caso contrario, 
se VOI pensaste di impedirlo, 
impedireste obiettivamente 
alla Cliiesa l’esercizio delle 
sue facoltà giurisdizionali. 
Per me, su questo punto dei 
termini usali dagli accusati, 
la causa non consente altra 
.soluzione che quella di libe¬ 
rare pienamente il vescovo 
da ogni accusa di diffama¬ 
zione. L’atto di monsignor 
Fiordelll sicuramente non ba 
straripato dai limiti che ven¬ 
gono posti ad un pre.sule dal- 
rordinamenlo religioso; il 
fatto diffamatorio non sussi¬ 
ste in quanto l’attacco con¬ 
tro i coniugi Bellandi fu un 
attacco alla loro morale re¬ 
ligiosa e non alla loro mo¬ 
rale laica. 

Continuando, il difensore 
di monsignor Fiordelll ha 
affrontato anche lui, come 
aveva già fatto stamane il 
prof. D'Avack, U tema dei 
contrasti fra il diritto con¬ 
cordatario. la Costituzione e 
il diritto penale italiano La 
sua conclusione è stata dra¬ 
stica: il Concordato fa parte 
integrante della legislazione 
dello Stato ed esso v’iene 
attaccato in blocco, quando 
si sollevano questioni giu¬ 
ridiche come quella che 11 
tribunale di Firenze ha af¬ 
frontato. 

Il prof. Deiitala ha conclu¬ 
so la sua arringa alle ore 
20.30. 

La sentenza, cosi, ' quasi 
certamente non si avrà pri¬ 
ma di sabato. 


Aldo Capitini 
firma il messaggio 
dì solidarietà 
con il popolo 
di Tunisia 

Continuano a giungere 
adesioni al messaggio di 
solidarietà con il popolo di 
Tunisia redatto e firmato 
da numerosi intellettuali 
italiani, per protestare con¬ 
tro il bombardamento di 
Sakiet Sidi Yussef: 

Lucio Bulghelli, Pietro 
A. Buttitta, Aldo Capitini 
(dell’Università di Caglia¬ 
ri), Marcella Ceceoni-Gor- 
ra (dell’Università Cà Fo- 
scari di Venezia), Nicola 
Ciarletta (deU’Università di 
Urbino), Rino Dal Sasso. 
Antonio Giolitti, Antonio 
Giordani-Soìka, Antonio Me- 
luschi, Mario Penelope, Et¬ 
tore Piazza, Giulio Questi, 
Guido Seborga. Fausta Ter¬ 
ni Cialente, Renata ViganÒ, 
Giorgio Zecchi. 


Fallita ieri alla Camera 
la votazione "europeista,. 

In seguito alla rottura degli accordi con i minori e le de¬ 
stre, vengono bocciati quattro democristiani tra cui Bonomi 


Camera e Senato hannoi 
:eri eletto i rappresentanti 
Jel Parlamento italiano pres¬ 
so l’Assemblea unica della | 
Comunità europea; ma l'ele-' 
zìone che sembrava pacifica. | 
ha registrato un colpo di sce¬ 
na alla Camera. 

AI Senato erano stati elet¬ 
ti in mattinata 12 democri¬ 
stiani (Santero. Turani. Car¬ 
bone, Guglielmone. Tomé.l 
Cerullt Irelli. De Bosio, Tar- 
tufoU, BraccesL Battista. 
Boggiano Pico e Galletto), il 
socialdemocratico Granzotto 
Basso. U repubblicano Ama- 
.leo, il liberale Battaglia, il 
monarchico Guariglia. 11 
missino Manna e Braiten- 
berg (Gruppo misto). 

A Montecitorio, il voto si 
svolgeva nel pomeriggio; ma 
nel frattempo, era avvenuta 
una frattura fra gli etero¬ 
genei alleati della DC: peri 


cui, mentre socialisti e co¬ 
munisti votavano scheda 
3:anca (203 voti in tutto), 
gli altri votanti non riusci¬ 
vano a far raggiungere il 
quorum di 239 voti a tutti i 
18 candidati, ma solo a nove 
.li essi, e pr<;ci.samente i de¬ 
mocristiani Roseih. Piccioni. 
Cavalli. Edoardo Martino, 
Martinelli, Rubinacci. Troi- 
s! e Carcaterra e il liberale 
Gaetano Martino. .Altri quat¬ 
tro de., e precisamente Bo- 
nomi. Sabatini. Schiratti e 
Valsccchi, restavano al di- 
'Otlo, e cosi pure il social- 
lemocratico Stmonini (boc¬ 
ciato per un solo voto), il 
repubblicano De Vita, il 
« laurino > Bonino, il mo¬ 
narchico Canialupo e il mis¬ 
sino Angioy. 

n colpo di scena è potuto 
avvenire in seguito alla la 


cerazione avvenuta nella 
« maggioranza * dopo l’ele¬ 
zione di un senatore fasci¬ 
sta all’assemblea comune e 
la contemporanea esclusione 
da essa dei rappresentanti 
di circa dieci milioni di elet¬ 
tori. La cosa e apparsa trop¬ 
po sfacciata ad alcuni dei 
« minori » t.ano che Matteo 
Matteotti aveva minacciato 
di far dimettere l’eletto so¬ 
cialdemocratico del Senato. 
In questa atmosfera, i demo- 
cristiani non si sono più fi¬ 
dati e, alla Camera, mentre 
alcuni di essi non votavano 
per socialdemocratico e re- 
pubblicano. altri non vota¬ 
vano per la destra. Nello 
stesso tempo, socialdemocra¬ 
tici e repubblicani non vo¬ 
tavano per la destra, e 1» de¬ 
stra, per vendicarsi, non vo¬ 
tava per alcuni del d«*no- 
cristiani. 


jt „ 
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Claudme e il censore 


Sul far del niczzojjiorno, porte, stranamente deforma- 
' tornavo dal nenozietto di to in un lungo giro di stri¬ 
generi alimentari eon la mia see di buio e di fili di luce 
seatoletta di conserva da 2à rossa. 

lire, con duecento grammi Nri momenti di libertà, 
di pasta e dueeento grammi facevo le solile passeggiate 
ili patate. Allora abitavo in ju via Ktnea con Pippo (la- 
via Itambino. una stradetta li, con Mario Gulizia, con 
sassosa a fondo naturale, a 'l'uri Passante, studente in 
tensione presso la signora medicina. Guardavamo il 
Matilde, una donna sui ses- succedersi di negozi scintil- 
snntacinque anni, coi capei- lauti, pieni di stoffe, di scur¬ 
ii bianchi raccolti sulla nu- pe, di dolci, sui cui vetri, 
ca, c le lunghe parole ili ogni tanto, liattevo le dita. 


li bianchi raccolti sulla nu- pe, di dolci, sui cui vetri, 
ca, c le lunghe parole ili ogni tanto, liattevo le dita, 
borbottio sempre sulle lab- dicendo: « liceo, un sempli- 
bra. In quei giorni di line ce vetro ci separa dal mondo 
ottobre, a Gatanin, calavano e ci lascia chiusi nei nostri 
le prime veniate dalla mon- vestili che si fanno vecchi, 
lagna, e per l'aria c’era un nelle scarpe che si torcono», 
vagolare di nuvolette bian- G'cmdo il crepuscolo sfu- 
clie c un te|)ore autunnale, luava verso il mare e i tetti 
sopravvenuto al caldo tur- si coloravano d’una luce vio- 


sooravvenuto al caldo tur- si comi 
riilo deirestale, che dava la che 


un languore indelhiibile e deva 

uno strano desiderio di di m; 

campagne verdi, di uccelli le un 
che cantassero. La casa di sicci;. 

Matilde (tiove abitavo in- rio d 
sìeme con due altri studen- non : 
ti: Pippo Angenica e /.im- di. fi 
bone) era a pian teircuo; al cinema Yitloi'ia o al ci¬ 
eca costiluila di due slaii/.e, nenia Archimede, fra i ra- 
l’una appresso airaltra, e di «a/./.i di iieriferia, i riven- 
una cucinella buia, cui si dìiorì ambulanti, le povere 
arrivava per un corridoiel- donne, i malandrini d’ogiii 

to nel. quale dormiva Palili- specie; e li c'era chi rosic- 

taeainere. Pippo .Angenica chiava noccioline america- 
dnrmiva nella |»rim;< slan/a; 'i‘‘. chi lanciava bucce di 
io e '/.imlione, .studente in arance in aria chi. per uno 
legge, nella seconda. sclier/o stolido *' .•"af"’''**' 

La vecchia brontolava '• 'i|>ulava sm vestili. Manco 
sempre, o per un grafllo che ■‘iullanlo la via 

vedeva su un muro o per Maddciu e la via delle ei- 
im;i sedia che leiileniiava di nan/e; larga, panciuta la 


apriva 


e deva in un laminare sottile 
di di malinconia e verso l’Ktna 
Ili II' ombre si facevano mas- 
di sicce, ci prendeva il deslde- 
n- rio d'andare al cinema. Ma 
II- non sempre avevamo i sid- 
11 - «li. fosse anche per andare 
d: al «•inema Yitlfuia o al ci- 


])iù, o per la luce elettrica 
clic — a suo dire — si con- «'‘^''«b'- 
siimava come mai. La sera P 

.Se ne stava seduta con noi. _ lo»« 
con l’eterna calza in mano 
e gli imcinelli, e seguiva i 

nostri discorsi o guardava ,,.’’*** 

le nostre lincile calale sui ‘V'*. 
libri, ma. via via, la pren- ‘'‘‘l , 
deva il sonno, vertiginoso: V'! 

le saliva dalle mani che si .'.‘S* |.‘' 
facevano meno rapide nei ••'.''•o'» 
movimenti degli micinelli e ‘‘i ■’P" 
poi davano gli ultimi guizzi, 
iin tanto ehe restavano im- 
mobili nel largo grembo 
della veste. A me, a Pippo 
Angenica, a Zimbone piace- 
va prolungare in chiacchie- 
re il tempo della cena che. , 

(piasi sempre, si riduceva in 
broccoli colli o in palale 
bollite c in un po’ di frutta ' ' ‘ ^ 
acidula che ci arrivava dal 
jiaese. Matilde, ogni tanto, si 
.svegliava di soprassalto, e . ,’ 

giiard.iva con occhi slriig- ‘i,, 
genti la lampadina elettrica j.,.!, 

ehe ardeva nei suoi filuzzi ‘ 

incandescenti; c pensava ai 


■e elettrica hiuga e nera la .se- 

_ jjj ronda. .Strade amic'he nella 

i La sera b>ro iieremie sporcizia, nel- 
•I con noi “'‘«'"di macchie di 

ì in Ol imi nriiia che coprivano ogni 
si-'iiivi i angolo, strade che aprivano 
I «icirdivi b* porle delle tante case di 
calile su tolleranza a tulli gli sfac- 
I li oreii- cvndali. a tulli quelli che 
èrli-'iiioso- volevano recarsi in (pielh; 
aiVi C e si '•‘•‘•‘•''iv «:ale. dai rnobiliicci 
rapide nei »i'.'''di. «bd oavimeiiti pieni 
niicinelli c ''i spuli. Nelle ore di ozio. 

limi guizzi, 'i 

lavano im- semnre .S avamo sedu i .su 
o -rcinho ^‘‘'''1' di legno, unti, par i- 
Pippo vaino con (picsla o quella 
iòne ni icc- •agazza. che se oc .stavano al- 
-i.i- ...‘n;.. lineate col viso fortemente 
celia eli.. Irnvvflo. gli occlii c la car- 
•ì liii eva ili Vi arrivavamo, 

io natale i-'il>veie, quando fuori pio- 
, P veva, e nella casa di lolleraii- 

..-V.' za non c’era nessuno, traii- 

il’''|.''"I ' ‘P'^dchc donna c la te¬ 
li grassa, panciuta, con 

1:> bieeia piena di cipria. 
* '* I M*."” bi lesta ciondoloni sul- 

la elettrica scaldino, li freddo, alle 
ami iiiuz.z.| yolle, era inten.so, e la stu- 
pensava ai o il braciere non ha- 
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Quando frequentava i Sacri Palazzi 
PeyrefiUe era un figlio prediletto 

Lo scrittore francese cercò le informazioni per i suoi libri nei salotti dei personaggi vaticani 
che ora fingono di scandalizzarsi - Un detto orientale: **Se qualcosa ti puzza, soffiati t naso,, 

stavolta, per prcmlQrsela nel suoi romanzi, nelle suo la propria vena di viaggiatore leggere le Chiavi, e i argano dopo e.ssere stato posto al 
con Uoger PcyrcfiUe, I Osscr- commedie, egli umnsse alTroii- beato e liricizzante pronto a uniciale dei letterati catiolic rindice, ha continuato a seri 
vatore Hoiiiano ha .scomodato tare, eon la spigliatez.za dello ricalcare con gioiosa pigrizia tirò fuori dalla manica I asso vere e ad avere i suoi infor 
dalla sua tomba niente di me specialista.argomenti cosiddet- le orme delle diecine di suoi che vi era sliito a lungo «on malori. La pidildica/ione d 
no che Voltaire: un connubio ti scabrosi. 11 suo primo ro anticbi eonna/ioiiali amanti servato: • Non ò un caso che un .suo romanzo abbastanza 
.strampalato, che poi torna a manzo di gran successo, f.c dell ttalia {Dal Vesiiivio al le puntale più sporche li .me esterno alle precedenti polo- 
tutto onoro dello .scrittore amtcKtv particolari. siisciK'i ì'etiia .si Intitola un suo oc- sto libro .sono appar.se sulla «iclie, Jernus proics, poteva 
france.se. Ma un’altra volta, per (piesto nel H)ll> un note- celiente liluiccino di viaggio): rivista Arcadie, che è Torgano far pensare che il ilbcllista 
anni of sono, quando apparve volo scandalo; vi si tralt .'a dall'altro lato egli comprese internazionale degli omoses avesse esaurito il suo pozzo di 
in Francia I.cs clcfs dc Saint delle complicale esperienze]peni ebe la fama, la ricebezza, suali ». pettegolezzi, che lo .sue fonti 

.SI si fossero inaridite per la pali¬ 
li. ra. .Ma proprio qiialcbe ino.se 


tutto onoro dello .scrittore amtci:tc particolari, siiscili'i l't:tna .si Intitola un suo oc- .sto libro .sono appar.se sulla 
france.se. Ma un’altra volta, per (piesto nel H)-llì un note- celiente liluiccino di viaggio); rivista /treodie. ebe è l’organo 
anni of sono, quando apparve volo seaiidalo; vi si tralt .'a dall'altro lato egli comprese internazionale degli omoses 
in Francia Les clcfs de Saint delle complicale esperienze perii ebe la fama, la ricchezza, suali ». 

l'icrrc, e qualche editore ila- psicologiche e se.ssuali di al- i fotoservizi sui giornali, gli L’accii.sa, naiiiralmento. .si 

liano si stava apprestando a euiii ragazzi in un collegio sarehhero venuti dalla sua prestava ad essere ritorta- oÌi. ra. .Ma proprio qualche mese 

tradurre quel euriuso roman- francese. F. se pure nel qua allivitii di pamphletlista, di non ve ne eravate accorti pri fa (• apparso / caraìicri di 

zo-lihello l’organo vaticano si dro comparivano, come ligure liliellista alla moda. Per avere ma'.' Oh. non era sulla lincea Malta, una storia sueculenta 
avventuro In un paragone più di notevole rilievo, alcuni re- scritto Le amhasciatc. uno di tutti i monsignori di Ilo piena di nomi e di cognomi, 

rivelatore: nzzardiS che il di- ligio.si. la cattiveria fu perdo sferzante pettegolezzo sul ma? Oh. chi aveva dato lun una storia di preti, di cardi- 

scusso ed Informato pettegolo nata: forse perclu* era rivolta mondo diplomatico francese ——_______-— 

fosse slmile a quel Pierre verso singoli prelati, piuttosto m cui si ridicolizzava lino alla 
l.ouvel, stalliere (Ìel lìnea di che verso una struttura da viugogna la moglie di un mi¬ 


la e appa 
Malta, una 
piena di n 
una storia 


storia succulenta 


preti, 


cognomi, 
di cardi- 


Uerry che, licenziato, colpi a 
morte il padrone. 

Misogna dire, infatti, che 


finché j’eyrelitte fungc-va da storo son sempre stati sospet 
« stalliere », per usare Pari- tali di eccessiva inlrat>rcn 
stocratico paragone valicano, i (lenza, 
fulmini del Santo llIVizio non 

s’erano appuntati contro di CuVÌO C AinhaSCÌatc 
lui. Amico di cardinali, fre 

quentatore dei salotti di cu Gopo Le amicizie particolare 
ria. amaliilc convers;itore. eie Pe.vretitte scoiirl clu* la su: 


l.a eciisiira Inglese Ita laKlIalo alcune scene dell'nlliinii 
(Uni iti l'Iaiiillne Dniiiils, elle qui vi |iresentl,i:nii. perché 
In esse faUrice (raiieese appare scars.iiiieiile alililuMat.i. 
.Appena s.ipiilii (Iella ciis.i. Claiiilliic s| è precipil.il.i a 
l.ioiiira lintle far valere presso 1 censori Inglesi le sue 
linone r.iKloni. Non le iiiaiicano. come si può vedere 


gante pettegolo, egli non su- strada di scrillori' poteva cor- 
scitava lo scandalo l.arghi «li rere su duo binari paralleli; 
vedute, i monsignori chiudi* «bi un lato (*glì collìvo dumiiie 
vano paternamente un occhio la projiria fondamentah* am 
sulla ovvia c nota licenziosità hizione «li letterato totale, 
della vita privata dello scrii- cultore di prosa, imlievuto di 
toro, né li turbava il fatto che. cla.ssicit.à greca «* Ialina. cur«> 


cambiare; forse, ancora, per nislro degli Ksteri in carica 
cbé si trattava di preti fran (-si:« pure sotto una drainalis 
cesi, e nella Curia romana co perdona) l’eyrefille fu allon 
irò son -sempre stati sospet l:malo dal suo |)osto al (Jiia- 
li di eccessiva iniraprcn d'Orsay. Fd («gh si vendicA 
nza. ( nia dir « si vendici')» non é 

. «‘Slitto, poiché lo scrittore non 

una C Ainhasciate f‘‘ce altro «lu* sfruttare con 

misura il suo successo) scri- 
lìopo Le amicizie particolari vendo, come fosse il si'giiito 
'yretitte scopri che la sua ,|i romanzo d’ ippendice un 
•ada di scrittore jioteva cor secondo libro che fu più ven 
re su duo binari paralleli; «luto del primo. La fine delle 
I un lato «‘gli collìvo dumiiie amim.'iciate. 

proiiria fondami-ntale am Fra nato il • fenomeno l’ey 
rione «li letterato totale, lelilte »: per rimanere nei pa 






IVyrefitte scopri che 




cultore di prosa, imlo'vuto «li '‘•lp.‘*'’i classici diremo che 

cla.s.sicità gr.*ca e latina. cur«> !ilÌ V 

iin iHKsiri tiMiipi. mi uomo. 
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.soldarelh che «i lei glohello ,,.,va„o scaldarci, c -slava- 
di Iu.*e pencolante consuma- „oi 

sa col passar rapido «lei mi- ragazze, liberi 

nu 1 e non .sapeva «lesislere i,„pvgno che ci lo¬ 

dai bronloiare c «lai «lire il «p^se al mondo, uniti da uno 
noto proverbio siciliano, in .jji-ppo destino che ci facc- 


ilei ■ iioslri tempi, un uomo, 
cioè, elle dello scrivere usava 

INTERVISTA CON IL PROF. FIODOROV SUI RISULTATI DEGLI « SPUTNIK » lairinterno del mondo messo 

---—- alla gogna, godendo dei suoi 

privih*gi. delh* sue cose bel 

“"H ^ J 11*, del silo lussii* .“o.so langiio 

li H I ^ F «luaiido si diresse verso 

JbintVO €| 11 -fllCJLl.C flHHO 

■ « perazione, e lo disse: egli si 

Ji_ st'iitiva addirittura un figli» 

-m 1 fedele «l«*lla Chie.sa d; lloina 

13 rIino volo sullci JLuim ;" 

■ II paragone ‘on V'oltair*- 

JHL «mi si rivela a.s.sordo. e d'*l 

--— ' cesto lino ser'-lore italiano di 

Da risolvere ancora, sul piano tecnico, il problema del ritorno alla Terra - Inesi- alX‘‘egi'rpm^^ 

stente il pericolo delle meteore - L’assenza di gravità non reca disturbo airnomo chi*z.za c per mestiere adden 

___:_______ tro alle faec-mie dei Sac*-' 

. , I- 1 . Falaz/i, lo disse chiaro c ton 

(Nostro servizio particolare) satelliti artificiali — effli ci tifieiolmcntc la forza dt fP'a~ complica la cosa, (fpiiiire si , i>(.yr(.fit(L. ik.h é «in Voi 
■ ha detto — ha jier noi essen- vitti. La forza di proiafii si po(rebt>c nsori* «jmdco.so «Il |ajro che vno'e distruggere la 

MOSCA, fehlnaio — Lna ziiilmentc tre scopi: 1) sta- dovrebbe creare mediante la simile alle ah o a tinind'. ( ipp^a; è un cattolico, sia pii 




m 


installazione di un corpo ro- paracadiile. ma anche lineilo 
tante sulla nave cosmica, il «'• mollo iliffirile. Altra di(/ì- 
che fjetiererebbe evidente- colta è quella di ridurre al 


re di singolar’ 
piaeenze, ehe 
mata ». 


costumi e com 
la vuole rifor- 


villo farlo, cliè la hiet* «lei 
sole non cost.a niente). Ma 
noi slaviimo ancora attorno ni 
al t,avolo, c la vecchia sma- i’., 
ni.av.a, .siiiclu'* .sr.-dl.av.a c di- hk 


cova i-bc non poleva ambire bianclii. con un gran .seno 
co.sì, clic Inllo costava caro, niateriio e un fare buono da 


Ui Ai pcr i/uìiio ftcoiisico iiiiern'i fritouicni Cile lianiio una Cile fiencrereunc cmoenic- ». ... ......... ... .. 

, r ^'^^do^ov. Ijrnude itifliienza su quanto mente ulteriori complicazio- ultissimo il peso depli stni- 

leconfav'ino’ o p, n|o<«''ja ncpli strofi «(mo.s/e- ziL- per il peso, le fonti di menti e delle fonti di cm*r- StOVic HllCCulente 

11., .•■i.h.v-i nnllc *slr'i«l.r’"iii Accademia delle Scienze rici a più diretto contatto enerviti, ecc. Si temeva il Qui: la soluzione sta nell.) 

,, {nfiiirò di vnnni molti- ci ho illiisfro (« Superfìcie terrestre: pericolo delle nictcore; tutta - sfruttiimentn dell enerqitt so- Ma il Valu*.ano noi. era d 

r>ni.*i !. di sitenzió ocl corso (li un'intervista, 2 j studiare i fenomeni che via. il primo * Sputnik • volA fare per l alimentazione (/««sposto a ';lnudere un occh‘o 

• t.i i(*ev r Vi «liù Vii-m- alcuni dei risultati con.scpiiiti uvvciit/ono nello spazio ro- molto a lunpo e la radio di rari apparecchi /n/in,* c'e « o e a lasenar libero un tale • ri 

i-i 11 \ donil i sui ciii«iii-rn-fbiflli scienriofi .souicfici me- .sinico e che non si po.s.son.) bordo non septmlò uvssut: risolvere il problema d.*flo formatore » Già (iimlia era 

•inni coti I eVnelli forte- diànte il lancio di satcll iri imcrrorc direttamente dallaìnrto. neppure nel periodo in -ife-s-so motore, che deve im- l’epoca in cu. cattolici frm 
u*iil(.’ (issmmi iti (IlI I e là artificiali della ferra. Il superficie terrestre, per cui il snlellite è passato of- primere al razzo una velocita cosi dnvuno parecchie noie al 

ianchi ctni ini* grali .seno Pi'c/. Fiodorov. che diriqe esempio le radiazioni solari traverso la corrente mctcori- (incoro inopfnori*. La soliizio- Soglio, per via dei c preti o»»* 


conici 


Ulto mente ulteriori complicazio ■ ultissimo II peso defili strn- 

sfe- ni.’ per il peso, le fonti di menti c delle fonti di em*r- StOVic HllCCUleiìlC 
affo cnerpia. ecc. Si temeva il Qui: la solnzioite sta nell.) 

tre: pericolo delle rnctcore; tutta- sfruttinncnto dell’tmerpia so- Ma il V.atu*.ano noi. era 0 
che via. il primo * Sputnik » volò fare per l'aUtucntazioìie (/('«sposto a ';lniidere un occhio 
co- molto a lunao c la radio di rari apparecchi Infine c'è tlii e a lasciar libero un tale « ri 


l’amii, con i capelli forte- 
meiilu o.ssigeiiati, <|ua e là 


che noi dovevamo anil.are a 
Icllo. 

Ma mollo prima che le 
lanceflc della chiosa «li S. Ni¬ 
cola si incrociassero, per- 
fellc cd innamoralo, siiH’nr.a 
«lolla mczzanollc, noi orava- 


ind.ire a madre «li famiglia. Ci dice- 


l’Istituto di qeofisicii t.ppH- ultraviolette ad onda corta tica. 
cala deir Arcaderiiiti (/«■he ed i rappi cosmici: .1) lo stu- 




va che era veneziana, ma Scienze, presiede, in seno al dio delle comlizioni del volo 
aveva un aeceiilo calancse Comifafo .soiziefico (iof/’Anon co.smico. 

calcalo e scoi«erlo, e noi le pcofisico. il seffore delle rt- /,,, sriliippo della tecnica . . - . - 

(liccvanio «li .sì, con la tesla, cerche ncpli alti strati della oppi rappiiinto ci permette ^i>0t cosmici precisano pero 
ch’era veneziana, perchè aii- atmosfera, che è appunto pj affrontare t problemi del "cnc un fenomeno die Ita nu 






iiui avevamo 


perciie 

liisogm 


Ilo di «inei/o direttamente interes- 


Malildo dormiva 


mezzo «lesol.-ili. iiM-ire fuori «lei nostro mon- -so/o op/j studi condotti me- 


volo sulla f-iiim e su olfri interesse per tu .soroiino Idiiriiifi 

pianeti. scienza: U cosiddetto € effetto < Sputnik > La nostra 

Per questo è molto impor- latitudinale dei rnppi cosmi- ,erniro permeffe di e/fef(no'.’ 
tante sapere come reo pisce lanci dj satelliti di i ario tipo 

rorpttnisnio umano alla man imitato dell iittrnzione che d r-ii-«»-ni»i- z-mikitwii 

canza di prarità c quanta campo mapnettco terrestre f'U SKPI I. f.AKUlTANU 

iuffurnzti hanno su di esso i «-’•'■ ari innfrrinti (Ielle' 

ruppi cosmici, ijnjìorttinte era particrlle dei ruppi cositnri Oabriclc FcrZOttl 


tic di questi e df molli altri nii », dei santi .aliati harhiiiì >-*■*' ‘ .V/ '.jjr *. ' 

problemi jiresenta iioh’volis- elio andavano Ira i poveri e 
La A'ia del Cosmo .sime «li/ncolfò. «Icgli scrittori e dei cmeasu 

I) _ L'G.H .S .S, lancerà fbe .si mettevano a discutere I.o srrllforp Uocrr 1 

Le rilevazioni compiute sui pre.sto altri satelliti? erano gli iiomin ad avei -;--- 

ppi cosmici preci-sono però ’ „ ' .. .. ^. . liisogno di Dio o Dio ao ave» que le iqformaziom cosi pre 

'ne un fenomeno che ha un „ l>is«>gno degl, nomini diies':* «^io.se e puntuali allo .scrittore? 

levale interesse per bi ^ non era stala colpùa Pope era stato qualche pre 

ienza: il cosiddetto < effetto ■ „ ì.. .....ir, Persona qualsias. del va Ialino, anche egli abbonato ad 


corso deir.Anno peofìsiro in¬ 
ternazionale, soroiino Idiiriiifi 


do. per navigare in una reai- «/ionfc razzi a prandi altezze 


dniello che univa la mia stan. tà nuova, falla di cose fiig- cd i satelliti arlificiali. 


za alla ciirinn, in un lello 
.allo, rirrondain di sedie, e 
per cpiel segreto juidore di 


gcvoli c d«dci, (li esotico e 

di impossibile, l'oi, quando Correnti mctcoritu’iie 

il frc«Ì«lo .si faceva pili p.in- . . 


ogni donna, anche .sfatta «la- gente. Virginia si avvicinav.i 
gli anni. .soccliiii(lev:i la por- di più a noi e, con una voc»* ain 
licina clic cozzava conlro il insincera, ma dolce, ci rac- dei 


Il prof. Fiodorov è 
altresì per essere stato 
dei quattro scienziati 


sto gregge ecciesi<istico ma ' • Arcodic. K, 


Lo srrllforp Kocpr Ppyri-Illlp .i T.-iormina 

(pie le iqformaziom cosi pre n.ili, di nol>ili romani in lot- 
zio.se e puntuali allo .scrittore? ta. «b milioni e di pastette: 
Forse er.a stato (|iinlclu* pre una stona • vera », scritta con 
Ialino, anche culi abbonato ad il .sapore di un racconto otto- 


resto, lo con-K'ente.sco. 


Itoma 


lanci di satelliti di lorio tipo 

tìll'SKPI'r. ILAKUITANU 


Persona, con in iiiaiiiscol.'i 1 
t'U.’^.scrvatorc ronuino .si imi 
gn() con pigili da Inquis’fimc 


L fc.s.sava pure il Corriere de//.: dhal e quella di Zola, la Roma 
Sera: Si assicura nel mondo (li .Montaigne e quella del 
[* ecclesiastico, dove il liliro na Presidente De Brosscs .si 


conoscere quali 


campo mapnetico (/c!.'d 


sempre un contava della sua prima u(d-|cf'-’'/D««««'a««o 


L'irgn .spiraglio. Non sapeva le di nozze c dei suoi ca- tifica della prima slazionel razzi in volo nello 
dormire al hiiio, ché aveva pelli idiora filli c biondi cn- Palare alla deriva fra i phiac-j^y^^i fin f. 
paura, come un po’ Inlli gli me l’oro, c del .suo .sjioso che «■« dell' Artico. hi t Polo. ^ 
animi semplici, e in allo, sul la desideri’) per dodici volle. «Vord I ». nel 1938-'3D .st,-iti r.aggumti col 


.scicn^iofi pericoli costituiscono le "ferra attira verso i polì te, 

/ «cq/iipe. .cr/mi-L-^rrcafi meteoritiche per ì Particelle dotate di mnioret 


Gabriele Ferzetti 
sì sposa a S. Marino 


assalti 

secoli. 


chiesa dai’iirnlmente ha sollevalo im ' 


Presidente De Brosscs .si 
amalgamano nel cro'giuolo raf- 


• engono >« more scalpore, non perché contenga finato del letterato francese 


-Silo lello. c’ora mia piernlis- Dicevamo 


■SI, con 


Illustrandoci 


correnti mrieoriltcìie per i 
razzi in volo nello sfiazio, e 
rosi via >. 

fi — Quali risultati sono 
.st.nti r.Tggumti col lancio dei 


rtqiiìor’o^ r:i7/i e dei .satelliti arlìfiriali'' 


mate- 


.sima lampadina, che dava sta. ebe era vero, lutto vero, che il Comitato sorietiro «’o R — L'nnnìisi del mate- 

ima luce s-.ingiiìena, rnnn* e pensiivamo clic il mondo prrsrnfiifo al Coiiiifnto mfer- riale raccolto non è ancora 

lina sigaretta accesa nel Iniio. non è fatto .soltanto di don- nazionale dcll'.Anno pcofisico. terminata Tale materiale si 

r mi faceva ini ravvedere in ne perdnle o di nomini fai- rapporto che consta di ima trova in fase di elaborazione. 

«pici cnnienlo sofforosn. in liti o di studenti con una ventina di fitte cartelle dot- Tuttavia, in base fiali esperi¬ 
rai arrivava dalla riirina la fame lunga cnnic rinvcrno, tiloscritte. il prof. Fiodorov mentì rnatlotr, coi cani, si 

inizza dei brnrrnlì e onalrbe nia di tante Virginie. pale ha brevemente voluto ricavi- può sin d'ora dire che la 

.sotlilissimo •.tridin di sea- dalla l:ignn:i veneziana, di tolnre oli scopi che la scirnzaìmanranzn di pravità, a qiian- 

rafaggì o di insetti che vola- lanle Virginie desiderale per .si propone dì conseaitirc me- fo pare, non causa disturbi 


f cnerpia, mentre le particelle s.-\N J 
provviste di mappiorc riier- c.-.bri.*;! 
pia cadono arila zona equa- ^t.i.svr.-i 
toriale Le nlerazioni rsrpui Uizzo d( 
7 te sai ranni cosmici a breve 
intervallo di tempo ed a di- 
verse latitudini (cosa che e “^jjà 
jj appunto possibile coi satei- ; 

, liti artifieiah) permettono di Cor.sieU 
misurare l'enerpia delle par -re n c 
jj ticellc. fl it SeCì 

„ fi lancio dei satelliti ha «fmi :.v 


S.AN .MARINO, 27 - I/attorv 
O.-ibri»*;!* K»'r/.»-:ii .^i e ijr:;*u 

^t.'i.svr.-i ;:i m.itrimorì.o r;.*) p .- 
I:iZZO del (e)verre> r. Sr,:! M.i- 
Tino, con J-~i ,';gnor;j);i .Miri;. 
(Irazia Km.iivi’.te. (ì; 22 a.-.rìi. 
fi-lia d: un rio'.o rn.-i.riit-rc;.',!:- 
sta milanese 11 rito è cta-o uf¬ 
ficiato nella .storica sala del 
Co.ncigbo dei I2 dove si r.irù- 
-ce li con'icbo di S,.n M.irlT.n 
d.'d secret.or.o .'.g!; Affari In¬ 
terrii avv fTiii'eppn Fori-eli ni 


condotti .Ttlrasorso le Perso 
ne che la guidano sul suo lem 
! pcstoso cammino l n 'crNi 
"senso comune”. «lifTuso più 
che non si creda è aliitiiatn 
a giudicare gli istituti dall? 
persone. In f hie-a lai sum 
.Ministri • F 'piìridì. par, pe- 
focaccia, veri'ie fuori «ulto il 
lirngo; la Chic.sa mobilitò le 
sue penne mig.'iori. ''O'-scrvi. 


nuove, ma perché 


Vivere a Taormina. 


risre co.se che di solito non si del «hvcrlito giornalisl? evo- 
imino In 'crNi scrivono, che qualche infor- calore di scandali, 
ine”. «lifTusq più malore del romanziere non{ a quella documentata dc- 
creda è abituato iibbia saputo niente dei prt** j ;iijfj(-ia. che Pevrefittc ormai 
gli istituti dall? cedenti del suo intervi.statore| .eriwùi mm più nemmeno 
f hie-a lai suoi e che qualche altro ahtiia. dilper la sospetta an.sia del • ri- 
'piìridì. par. pe-- proposito, vuotato il .sacco sull ormare ». rna proprio, forse, 
me fuori «ulto ii propri rivali, con-ipep ja futile gioia del raccon- 

hic.sa mobilitò le di essere risp.armialo in ilare quel che non si deve rac- 

Tii.’inri «’fi.crrv.. P''0P''>0'*^«1 ^vcudo poi l’aniar.T contare, nessuno ha reagito 
r sorpresa di ritrovar.si tra i più L-ou denunzie. Non vi sono 


additò al pubblici lud:- tartassati ». 


vano, la lesta lti >nca. ori:»! > 
di rosso, (lì (niella vecdii;, 
c il .suo corpo, soMo le co- 


lalla laguna veneziana, dijfolori’ ali scopi che la scienza, mancanza di pravità a quan- /arnifo molti dati preri.si alla 
ante Virginie desiderale per si propone di con.sepuirc me-\tn pare, non causa disturbi Ln altro risultato dei 




MONDO ECONOMICO 


Corporazfoni rctJivivc 


Quando gli industriali applaudono, applaiidono a rafion 
veduta. Le acclamazioni con cui hanno salutalo i ditcorsi 
dei minisiri Gara, .4ndreotti e Peliti olVasiemhlen annuale 
della Confindijstria. sono state pienamente giustificate. 

Tra le tante concr.suoni. promesse e garanzie che i tre 
esponenti del got erno clericale hanno gettato in pasto ai 
monopolisti per rahhnnirli e nsòcurarscne Pappoggio elet¬ 
torale. una et è parsa particolarmente grate. Si tratta del 
l'impegno fformalmente assunto da Gaia) secondo cui lo 
st.nnciamcnto deile aziende statali dalla C.nnfindustria riguarda 
soltanto Faspetto stneincaìe del problema; mentre, setto 
Faspetto economico-produttn o, le imprese pubbliche sono € 
continueranno ad essere ngtrreate alle associazioni indu¬ 
striali di settore dominate dai monopoli privati. Si tratta 
di associazioni a tipo corporativo, che stabiliscono la l'nea 
di condotta dei diversi settori nel campo dei prezzi, degli 
orientamenti produttivi, delle importazioni e delle esporta¬ 
zioni, e COSI ria. Restando in tali organismi, le aziende a 
partecipazione statale non hanno alcuna effettivo autonomia, 
ma continuano a far da sgabello alla politica dei polenti 
gruppi privati che dominano l'economia nazionale. 

l-a faccenda è, oltre che n.vii scria, davvero scandalosa 
Infatti il ministro delle Partecipazioni statali Ro — anche 
nella sua nota conferenza stampo televisivo — aveva espli¬ 
citamente annunciato che lo sganciamento avrebbe riguar¬ 
dato anche le associazioni settoriali e non solo Forganizza- 
zione strettamente sindacale della Conftndustria. Cosi, ad 
e.scmpio, lo SME. lo >IP e la Temi sarebbero uscite dal- 
F-lAlPEL (associazione dei gruppi elettrici dominata dalla 
Edison), la Frrromin. Lì Carhosarda, la Cogne e F.4.MMI 
sarebbero uscite dalF Associazione mineraria e cosi via. 

Co«« aveva detto Ro. Ma poiché le cose, in realtà, anda¬ 
vano diversamente ri'iiiià e rK'prc*‘o denunciarono l'esi¬ 
stenza di manovre in senso contrario, \e seguì lo solila 
smentita delFagenzia Italia, considerata ufficiosa della segre- 


dodicì volle dal giovane silo-(/ionfr Vimpiepo da razzi c'particolari alForaanismn '^/«’/fifi è Foper-j '1 jé' 

so, la prima notte di nozze, dei satelliti. jrenfe c che perciò non .som-**"'''’ cosmo. Si] 

GirSEPPE BONAVIRI ~ L'uso dei razzi e (lci‘bra acce.s.sario immettere ar -_ 

blemi tecnici Irpaft al ««inno | ^ | 1 

—^ - ■ -- dei satelliti artiffcialt preseti-ì I ^ 

• ■■ - ---- prandi difficoltà: occorre] | •| jllilUI |* 

_ una prande cnerpia, un com-\ |J|| 

fDO economico) — 

enormi temperature. Tuffa-] N.APOLI. febbGr 

■ . . — ■ ■. — - t-jfj ifj sviluppo attuale drt’a^ S..rebbf ri ffie.l- 

termea ha permesso di c/Tef-i docirr.f r.*'.r€‘ ii--. :i.., 

ve Imo politico democristiani) Esprimemmo fondati dubbi sul tuare il lancio di un ,»afe//'frlculto à; N.,p'>!; -.! b... 

iniore dello smentita. Ed ecco che- i discorsi dei ministri come il secondo € Sputnik * 
ntirfiino. applatidono a ragion nlfass, mhlf-a confindustnaìr dim.tsirono quanto i nostri sovietico che pesa mezza ton- 

cui hanno salutato i discorsi dubbi fossero fondati Siamo dunque di fronte ad un bel- neilata, e permetterà di lan- cenló ‘-àeè 'é-‘ 

e Iella all assemblea annuale Frsempio di moralità pohuen: il ministro -'de.) alle Par dare nel futuro satelliti -ìt .1t-rn: che pur** r.f.. ..rte 

e pienamente giustificaie. ttetpazioni statali dice una cosa, l'agenzia 'd.c.t Iljlia ne proporzioni ancora mappiorì tot*.-:.'» .-.or. h'.-r.ro r.ì ;n , 

romesse e garanzie che i tre 'f««‘«t un’altra, i ministri (d.c.t Gaia e .Andreotti ne dicono Con ciò possiamo dire che di l;(--.-.t;.r.-- profo-d .nien: 

Ir hanno gettato in pasto ai non terza! Conclusione: le aziende di Stato restano nelle dal punto di rista tecnico lo c.. 

assicurarscne Fappoggio elei- Crganizzaziotit corporative dirette dai monopoh. volo sulla Luna C dircnuf*»!f'”-')'/'V ’ ‘ 

larmente graie. Si tratta del I. pj. possibile. ' 


brio un critico l'.*ttcrar’o mo 
narchiro che s’era divertito a 


I> I’ 


Benevola inlerprctazio- 


fiiiesfa. noìchè Pcvrefitte.i ora, per 


stale smentite, ma solo oltrag¬ 
gi. contumelie, anatemi. Ed 


z\. K'r I 


La lliislra di Paola Ricci a Kapoli 


S.ircbrx 


o. Tliara, 
«l'J. I f.l.''' c 


do.c. '-.'-—a 


rt.var.Z' 1 .'de. 
poltirtr.o. F-' n.pr-- 
•m.', r.*- 

z.ior.e: da .? 
e un :-.n'b.-r.: 
v.vaci’.é f- ci; 
h.'ir..ro po»-b; a'. 
fror.io 


Al .MENTI DI CXPITAI.F.. - I.e Sìreài-on (Noci. li 
fndu-lrir (Ihimirhr ilrl monopolio Lili-on • aumenterà il 
rapitale d.i S.ó a I^’ miliardi di lire; la « Ba-lo^i » «ì^lrade 
Firrate Ateriitionjli • lo aumenterà da 36 a -12 miliardi; 
FFridania da IH a 21 miliardi; la Compacnia Italiana Grandi 
.Alberyibi da S.ó a 7 miliardi; le Distillerìe Italiane da 3.6 
a I«',6 miliardi; la Ij*omar-ino da W a ì->«ì milioni; la 
F.\EÀI.\ da 3«'0 a (.76 milioni; la Bianchi da I.R a 4.5 miliardi; 
la -Macrhi dj .ól« a 21'f' milioni. 

RRITI'H PirrROt.Fl M - l a Briti-h Peirolenm - a 
quanto informa l*.\f*F.Fl — ‘ta per arqui‘lare il pacrbetlo 
azionario di-lle orzaniz/azioni di vendita in Italia della 
■".'.KOM e della Edoarito (Marrone. (ìue-ti due romples») 
hanno una rete di di-lribiizione con mifliaia di punti di 
vendita di rarbnranle. La Brili-h Peiroleam è foria del 
l'AOIP nella raffineria IROM di Porto Marcherà. 

IL RACCOLTO DELLE OLIVE. - U previ.ìoni rol 
rareolfo fiobaie di olio (Tolivj (ramparna 'S7-'S8i indicano 
per riialia ana cifra oH-illante tra le 220.660 e le 2.>6.««6<i 
tonnellate, il ehe rapprr*enta ona riduzione del 30^7 ri-petto 
alle primitive previ-ioni 

50MMF.RC.1RII.E M CI.EARE - U manna 

*1 ituniicn-e ha affidato alla TA e-tinfhou.e Electrie Corpo¬ 
ration Finrarifo di eo*trnirc i] prototipo deH'apparato desti¬ 
nato alla propnbione di tin »ommerfihiIe nnrleare di pìc- 
rolo tonnellacfio. 


rie..'.':Tr.b.f : 


.sovietico che pesa mezza ton- pr.r;.re d ..;-. rr.-do;; c 
iicllnta, e permetterà di fan- cento, idre ò sm ntr.’i^ 
dare nel futuro satelliti -li .Ic-rn; cho pur** r.f...-.r:e r.; 
proporzioni ancora mappiori .-.or. h-.-r..-.o n; .; ;n ;.-.c.',*o| v‘r.*..-;.'. 

Con ciò possiamo dire che di profo-d .mente 

dal punto di rista tecnico 1«» se.nr.o c.. 

volo sulla Luna c «iircnuf*» ■'-'■'f-'-”'''’* ’ de..Tn.j.f r - 

poNinr.o. F-'n.pr-- ;...■* pn:* 

P^-^rblIe. p.- arn-:,. r.*.;.- cm.-;.= 

D. — Qu..r:«!o ritiene pos-\j.ior.e: òu rirv- u;... < 
sibilo F invio di un razzo e nr, r-.n b.-r.:-. i>'; 1- i 
sulla Luna? v.vaci::. e a; ;ir.a :;p.c.’.-. 

1 -, t, 1 IT V - — — A - b.i.,r. o r. 0 \*b - <,.... r.ii. .. d. i 

R. — Il mio sulla Luna di „ j..-.. 

tXTZ Sullo st^'^ ’TTiiiéiZ or".c cìi cy**Hr<ì c rii 

perfide lunare è questione di gusgiio per molz: versi i 
qualche anno. E’ possibile v-lr.c;;-!; e ur .2 co5c:rrzT ar 
anche il lancio di un rnzzol es?;, l.m.tél.i dd prrb’.em' 


r-’.APOLI. febbGnaio. pi-.r.rt, e un conto che do-.-rà| contenuti spesso - progr-.rr.m s- 
.ts.-iii ri ffic..'-- «l'j. I f.l.''' eh. V'irr.'i scr.ve-f z.ustà-( t.c. - laddove -innoccnt;- so¬ 
li-. :i...'.in’-- ri.rr.t'' sugi. s-...upp. d(ll'r,rte r.o (pi.-;;; d; Vorr'; 

i*.a;.fin<i do;') A '2') .igg;ur.gcre però eh-’ Miz.n.r > 

r»- t.na I.’:.:.:.') l’.'iO'.o R:rc: -i-.-.-vr. un occhto por:*: 

t tgr::i,*volr. prt;*, r.’.o ii:. i (in*, jlog.'t dt ; r.or. inferiore 2 qu*?;.'» d. M 
d*-*;; 0':o- p» r.-o:.r,g4: :..-pol‘:,'::.i; ori cin: Qu^st-i forz.i v.di 


or.i, per un articolo di gior- 
^ '<• non dovrebbe dar 
più fastidio di quanto ne ab- 
bian dato quei libri, .si è ar¬ 
rivati a«l un ca=n da Tribunali. 
a'I un affare di Stato; «i è 
1 giunti ad invocare un giudizio 
luna punizione divina I cardi- 
inali deirOs.'erioforo si turano 
ile nari; dicono che non pos- 
l‘ono resistere al fetore. A loro 
bi.sognerchbc dedicare ora il 
vecchio proverbio orientale: 
• .Se qualcosa ti puzza, soffiati 


!;*<idove - ir.r.occr.ti - 

M-SLrtCj Vorr TOMM\SO niI-ARETTI 


df-I 


|cir.: forz:» v.'.v.' 

a M:i;I:aro ur.ra %€: 


.'tT.'icr, e con una frcqiJo:::f*UiC*r.te 


gu icir, d:*»";!: 


( co:. I 
.•r.=.-id.-| 
.rt c.-:.ij 


.*• d 

h :;p.c.’.i ch< 
p.urV. di cu:.- 
di.. .tra una 


;ran p,arte 1976 - 19,77 ed espo- 
alio C7al’er..a Mede®. S'.r.o 
t.-.'.ci’.. (JU,;*; d; K.c- 
'.. r.f ; ?• r..=*i ch‘ ;o:.zor.o, e 
r.'.r. n.(■:.•*' ri.mivt.r » e .'.ntenzionc d. 

* 1 .: iroh.fn.; d, c.-•cnito e d. .- '.c.-e r.e la ci-r- 

i.r.zu .ZZio .s:ì. q j-.ì: vi ty..- c-ìr.'tr. i’.i. mi crt ii c 
Cirio -..-cer'.ir: di c.n- pi'tura oz-; coji d-bfc 

qjiri*'ar..-,; e p.j lì fior fiore; - vera-. convm.crr.: *: 
ifZi: .i.'t.;;i c;ir,;pe. M.. que-je persuasione sono 
.sta di Ricc; è uni f.-t.ca r.obi-lte .'egate a!.a c.ipic.-a 
'.e e eh-' potrebbe anche dare; re e selezionare i pi 
frutti più r.cch; trovasseiE Migljoro non è poi ta 

una sua vera mi.s-jr® | nocente- in quint-i i c 

I.o s'ojro R.ec hi posto io a volte il sui ocrh.o 

■iccentii sui .'uo - n.ipoietar.;- .-ren’e u.-ì tierh.o d-ii; 

smo - e su iiz-m. idcrd; con com.e ir. quei p.r-oio 
i.i p.’*'.iri d; M;zi;aro Cos) c-y- voro .i-?.!, Str-..d '. i 
rre hi ’-m.-Fi i r c-.ndire ie '?.I i;ec» d; Sin M-.r* - 

s'.;e m.ii'epiic. es;--rfnze cui- i;). che è pero anche 

•unii cub.st*-*. c;pr*-- = s.on. ste e poch: quadr. ■.ta...ir', 
neoreilistichc v'orrei azziurt- forza v.s.v.i possar..-* c* 
gore .lili SU', fresca .udopre- vicinati :;midim.c-*e 
-ent.izior.e che non e di poco dote - p.angtr.e .d. F 


l;rr.;:az.or.e d; cu-tura c or ..n- .sta 
gUrtezio per molt: versi prò- >• i 
vdr.ctai; e una coscierzi anche »cut 
essa i..n'i.Tat.ì de: problemi di una 


t: :r. iRcei proprio pverch-* ej:l; r.rn 
espo- vede abbastanzi. o p;ù =- rr.v'..- 
Sor.l cernente sotto-.-aluta ;1 mcrr.cn- 
K.c- to v;s-.v-o r..= p* "o ili'.dea d'I 
no, e quadro Non hi m..-..m; m. 

.t; e l'.ntenzionc d. s j"'ìv'., r.- 

I e d. '.dee r.e la ci:.'*nzi d-. 
frtt.- c.in'enuti. m.i credi ri--.- r-:-.l , 
c.n.- p,i*tura og-; cosa d-hb. es-ur* 
fiore; ' vera-. convm.cer.: *: r v* r.:a 
que-je persuasione sono •.n::.'r.a.'r.. 
r.ob;-j;e legate alia c.ipac.-a di vede- 
darc re e selezionare i pir-.colir. 


Pìccardì c Battaglia 
difenderanno 
Roger Pcyrefitte 


che direnga per un certo j «z. art-* nr.imn.r,. 

periodo dt tempo .sofcI/«fc‘ A ? .-o.o R.oc; 

della Luna e della Terra. I 

Quello che ancora non è r'-' c e ?’. a 

.solfo tecnicamente è il volo' 

di un razzo che atterri sulli'. :r=..-:,:o ir, :r* n 


e ur.tir.i , 
v.i --rz', d ;b- 

a-vsr pos-(i s.n 
il pri.blemr, a 
n.b -■'n’e cul’u- 
r.onche d. aver 
t'.irn; d. !.ivo- 


Luna c faccia ritorno alla r,-i .-. percorrere la st.-.-'.d.i di 
Terra. |quf-to suo - r..ipolrtan;srr.o- 

Per risolvere quc-sfulfimoi V'p.vato‘'raramenfe''^ a’Ì'à 
problema occorre trovare uiiL-oi-ia e all:, poesìa d; Napoli 
sistema per frenare il razzo, questo e un altro d - 


I.o s'ej:o R. 
■iccentii sul ,s' 
smo - e su if 
1.1 p.’*uri d; M 
rre hi ’-T.-m 
sue rr..il‘epl;c. 
•unii cub.st*-*. 
neoreilistichc 
cere .lili su. 


voro .d-c.!, Str'-.d '. d; t 
'Muco d; Sin M-.r* - .i. N' 
i;). che è pero anche uno 
poch: quadr. ■.ta...'.r', ch-- 
forz.» V.S.V.1 possar..-* (“cce 
vicinati :;midim.e-*e .--..e 


TAORMIN.V 27. — Rcg-c.- 

Peyre::::r .-.a d.cr.:arato ogg: 
g*-*'r-a-.»u che. qu-. .ra ao- 
J 'i. nn ;n.z; . ;1 pr: cod.m.en; i pc- 
_ n.i.- s.;-; cor.frzn:.. .1 c;.- 

- '.cg. . c. d.fesa .-irà f-r.-rtati 
d ig.: àvvoc-it. P.ccara.. Bat- 
■■■* :ag..a. De Matto.s e Ca.r*. Lo 
-scr.iture ha pero r;ba.d.:i che 
. C'Cl. h*^ scrit*'# **ariic •*) inerì- 
"^1^7 rr.ir.a’.o per una r.v.sta fran- 
' ct.se. e r.tr: p-cr ;1 quiUdrano 

m-an . r-.r tal*, ctrcoslar.za 
— .1 .SUI r irere — ezh .nnn. sa- 

scs g\rs • gs • ^ 

:s-*hre pi rs.'zu-.b..-' 

Ad'il P»yr»ritte na pu ccr.ferzr.ato 


Reno.r 


ri-peiio 


Corpo- 


momento deiratterrappinì .icori 


divver.' 


(Si tenga presente che suìln, -miriiir-' i! vilnr, deili su; 
Luna non c'è come sulla' pre-cns rell'.irte napoi-’ina 
Terra, l’atmosfera, che può! se c.5s.i e. a m.o e udiz o 

contribuire a frenare la ve 

lodtà del razzo). L*oz«or«» ’!n - 


-ent.izior.e che non e di poco! dote- par:g;r.e .d, Reno;r » 
conto Faver dipinto il volto! Mor.et 

in:;co e moderno d: N'apol: da I quadr. d; P.s.i;.i Ricc. .r. 
un pur.'o -d: vista ass.ilutamcn- cui innocenza e co«c;er.za, rr.o- 
•e ant-pifs.iggist.co e antipitto- mento v.stvo c momento ;.dcalc 
-esco Ho detto volto non ca- si tcmp»eTano p>iet camer.te. sw 


Ftyr»:.::»- na p-'. cc.'.jenr.aro 
, ‘Ic.nc un,-. :r„iuz-cne ttar-a.-.a dei 
-ui ..'bri • L-c ch.av; du San 
' P.etn • czm.par.ra a puntata 
- 5’.-'sc-5-ra - 

' Quanti alla querela d; Pey- 

' '*'^'! rchttc .ili * Osservatore ». un 


contribuire a frenare la ve 

, -rt. • , ^ , r* ' I poctiCrt A gtiitr.;: pu rsrziztr.: c 

locifa del razzo). L azioiri» ^ . 

frenante può essere srotfil .fn| -,sto medir.'o.-e fra N-ipoli e 

un motore, ma ciò richiede; p-iù vivi centri deli.-» cultura sr- 
nuovo combustibile, ii C.’ieltistica italiana c non solo ita- 


-ualmente perché m- sembra no a m:o avv.su : n'..z..or, .qn- 
'h' la Napoli d; R.cc; sia an- fincrra e Vrvjv.o. PoK.cc 
•ori in cr.in parte un.i .Napoli di Merge'.lma. Terrazze z: Ver-, ...la co.mpeu-.iza, ma anc.hc per 
i; ficctr.tn. anche se d. inten- oini. Tetti s Rac Cizzlznz. Luid fatto che l'art.colo tnenmi- 
-..one e di nsultato frequente- fcccictc dirimpetto. Villa l.u- nato e stato ditTuso nel tern- 
T.cr.’.e realistici. E 'n una cer- eia al tramonto. S .ìfanj .Ap- tono della Rep'ubblica italiana 
•a mi.sura é vero quel che dice perente, e c.ò ps'r vcl.ntà ed opera del- 

.1 Ricci d; sé. essere i suoil D.ARIO MIC.ACCHl Ilo stesso autore dell'articolo». 


avv.-cato esperto i.n reati di 
stampa, i'avv. Ozzo. ha espres¬ 
sa Il parere che ia ccntpeten- 
za non sarebbe dei Trib-onale 
varcano, ma del Tnbu.naie ;:a- 
hano, e tuo — ha sp.egato — 
« non svitarti per ragm.n: pr>.-*- 
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UN IMPOKTANTli DISCORSO DEL CAPO DEL GRUPPO CONSILIARE COMUNISTA 

Untoli Qltocca l’Involuilone democristìiina In Campidoglio 
e de noncin gli oitiflcl di on noovo hilnncio follimen tnie 

Prospettive peggiori per la politica capitolina dopo Vaccordo programmatico dt Cioccetti con t fascisti - Dal 
in poi non è stato più presentato un bilancio consuntivo - 200 miliardi di debiti alla fine del * 1^8 - La 
vaticana ** Marcia „ raziona Vacqua agli utenti e ne sperpera i t;o litri al secondo: e il Comune non protesta 


11 compagno Aldo Natoli ha (MirlnU) in CVimpUlo^Un pei 
tns oro e niozro sullo <lichlam/.tonl proK'rammntlclio del sin¬ 
daco e snl bilancio piovenlivo lUSO. 11 dlscor.so del capo del 
Rruppo con."illlnrc eomunt.slo ha co.stUiilto rovvenlmenio cen- 
Uale della seduta. La primo parte del «llscorao. che ^ stato 
seguito dnirassemblen con vlvl.sslina attenzione, ò stalo de¬ 
dicata at pili recenti ovvenlinentt politici l^a Bccondo parte 
è «tata dedicato aircsnmc del fatti polltlco ommlnUtixitlvl 
dat (luoll li consigliere dell’oppo.sl/.lone ho rleavoto elementi 
di obiettivo e dura condanna dello politica democrlstioiin In 
Campidoglio e In campo nozlopole 
successione di CloecetU 
a Tupinl — ha detto Natoli — 
ha opcrto una foae Indubbia¬ 
mente nuovo della pollili^» ca¬ 
pitolina, che costituisce lo 
sbocco noturalc di una sltuo- 
zlone dlognostlcola con esat¬ 
tezza dot consiglieri comunisti 
nel luglio 1050. quando Topi¬ 
ni venne eletto slmloco di 
noma Oggi, scontiamo le con¬ 
seguenze di quello operazione 
IKilltlco fatto sotto 11 .segno 
della Unzione. Il «pudore de- 
iiiocmtlco» monlfe.stnto dal 
sen. Topini con le sue dlinl.s- 
alonl dopo lo primo nomino 
avvenuta con 11 voto dello de¬ 
stra monarchica e foscisin, 
non evitavo, dicemmo. 11 con¬ 
dizionamento deire.strema de¬ 
stro. Tupinl, con 11 suo ge.sto, 
enlvavo solo l'Involucro este¬ 
riore della democmzlo. 

A Clocccttl c al suol a.s.scs- 
sorl questa curo è sembrata 
del tutto superfluo e reiezione 
con 1 voti missini 6 stata ac¬ 
cettata sullo base dello tcorio 
che 1 voti sono buoni do qual¬ 
siasi parte essi vengano e pos- 
*ono circolare tn Campidoglio 
come la moneta. Non vi è più 
dubbio, dopo le esplicite di¬ 
chiarazioni al giornoli doU'on 
De Marsnnlch che quel volt 
missini furono dolln D C. pe¬ 
sati e contnittnti. La giunta di 
oggi risulta appoggiata In mo¬ 
do funzionale e organico da 
una n'aRgioranza dt cui sono 
parte decisivo i consiglieri del 
gruppo fascista. L'altra con¬ 
statazione è che la giunta vie¬ 
ne ad essere fonnata oggi da 
due soli partiti (la DC. e il 
PLl) non potendosi conside¬ 
rare l'asLsessore L'Eltore rap¬ 
presentante del PSDI. e non 
aolo per ragioni formali. 

Finito Tequlvoco dell’- uomo 
nuovo - (Tupinl) che la D.C. 
sbandierò agli elettori nella 
campagna clettonile del 1956, 
alcuno passati all'amministra¬ 
zione deli'avv. Cloccotti, ve¬ 
terano dcll'ammini.stmzlone 
comunale, fedelissimo della 
fallimentare gestione Rebec¬ 
chini. la cui pesante ereditò 
grava ancora oggi su questa 
terza amministruzioiie demo¬ 
cristiana. Presentare Cloccct¬ 
tl come un - tecnico - e non 
come un uomo politico signitica 
stendere solo un velo leggero, 
dietro cui è passata rolleonzo 
delle D. C. con l mppresen- 
t.nnti di quel nioviniento poli¬ 


tico che ha of(c.so la Iteslsten- 
tu e oltraggiato II Capo dello 
.Stato. 

Dopo aver so.stenuto che In 
.immlnislrazlone Cioccettl si 
pre.senta sotto vesti maggiori 
(11 lineila Tupinl, legala eom'è 
a un accordo programmatico 
con la ilestra fascista. Natoli si 
ò avviato aH'e.saiue del pie- 
venlivo, non sen/a aver prima 
accennato In modo sommario 
a quattro diversi urobb'iul cit¬ 
tadini che la dl.scus.sioue In 
•lue.sla sede non consente di 
esaminare In modo compiuto. 
Primo. Il problema della casa, 
ancoro insoluto. .Secomio, lo 
('pere necessarie per le Olim¬ 
piadi. il ritardo delle qtiall ho 
provocato aspre cen.surc iK'rsl- 
no do un nippn'sentante del 
governo In carica. Terzo. Il 
plano ATAC per l'ammoderna¬ 
mento del trasporti cittadini, 
su cui la giunta d. c si di¬ 
chiarò - pronta a dl.scutore - 
Un dal 1954. 

La legge violala 

Quarto problema. Il pro¬ 
gramma di opero .stmordlnarlc 
ilnanziato con la leggina .spe¬ 
ciale del 1953. ma per il qua¬ 
le sono .stati a.s.sunti mutui In¬ 
feriori ni 50 per cento del 
complessivi 55 miliardi che il 
Comune avreblm potuto im¬ 
pegnare dal 'S."! ni '57. Ix? re- 
soonsabllilò In questo campo 
.tono ancora più grevi .se si 
considera che il ritardo nello 
approntamento del programmi 
non è dovuto solo alle dlfllcol- 
tò frepposte airossunzione del 
nnitut, ma al ritardo colpevole 
delle progettazioni. 

Per quanto riguarda tn mo¬ 
do particolare li bilancio pre¬ 
ventivo. Natoli ha fatto una 
Constatazione preliminare di 
eccezionale grovitò. notando 
che l'o.<i.ss*mblen costretta a 
questa discussione senza che 
si siano approvnitl e portati a 
conoscenza del consiglieri 1 bi¬ 
lanci consuntivi che vanno dal 
1052 al 1956. Il Consiglio, in 
pratica, non è posto nemmeno 
nelle i-ondizionl di conoscere 
ctvn e.sattczza l'cntitò dell'ln- 
debitamento. 

D'altra parte. Natoli ha no¬ 
tato come ciò costituisca una 
grave violazione della legge. 
Nessuna autoritò tutoria ha 
mostrato di preoccuparsi di 
questa carenza. nemmeno 


NELLE ELEZIONI PER LA MUTUA AZIENDALE 


Un broglio fallito 
alla Pirelli di Tivoli 
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l votì-iiq^ pw 41 *b asprttnono ^on 
yocctta • fianco di candidato - 


una 


! - i-.y . -, 

Un episodio di malcostume 
ri è ver.flcato alla P.relli ds 
Tivoli nel corso doUe elez.oni 
del Coas;gl;o d; amministra¬ 
zione della Mutua az-endale. 
Approfittando della assenza di 
un Comitato elettorale (per 
consuetudine i membri del 
Consiglio eletto in precedenza 
fanno da scrutator.) s; è ten¬ 
tato di impedire che ven;sse 
eletto il lavoratore Giuseppe 
BartoiinL iscr.tto alia C(iIL 
e membro della Commissione 
interna, gettando numerose 
schede che erano state votate 
per lui. Nonostante c.ò il Bar- 
fol.’ni è r.suliato eletto nel 
Consigbo diretuvo nel quale 
questa volta, contrariamente 
all'anno scorso, sarò presente 
un lavoratore militante nella 

con* 


ni di scrutinio un lavoratore 
scorgeva due persone che ar- 
mogsiavano ne; pressi di un 
tombino. Ircur.osito, non ap¬ 
pena i due s: sono allontanati, 
egli s; è avvic.nato al tombi¬ 
no. Io ha sollevato e ha scorto 
numerose schede tuna ventina: 
altre probabilmente erano sta¬ 
te trasc.r.jte \.a dail'acqua) 
tutte votiite per Bartolim. li 
lavoratore raccoglieva le sche¬ 
de e le recapitava ail'interes- 
sato raccontandogli il fatto. 
La fotografia che pubblichia¬ 
mo mostra appunto due delle 
schede recuper.ite E' proba¬ 
bile che il S nd.icato provin¬ 
ciale eh.mie. a\anz; una ener¬ 
gica protesi,! presso la azienda, 
chiedendo che le cleziont per 
la Xtiitiia «1 Cf*n JJ 

jcontrollo di un Comitato elet- 


Verao la fine delle operazlo- Itorale designato dai lavoratori. 


(lUtiiulu. alcuni lumi fu. Ili una 
situiiziunu aiinlugii. 1 cuiisiglie- 
ri comunisti prc.Mciituruno uno 
specifico ricorso sull.i «lucsltu- 
uc. A «piosto ricorso non si t 
Mcminciio ri.sposfo. mentre .si 
sa oggi che II minisiro rlel- 
rinterno. tra I gravi luUlebltl 
iuoshI alla iilscloltii amminl- 
sira/.innc latirln.i, ha messo In 
primo piano, fra gli Illeciti 
compiuti, la miincntii luesen- 
liizione al Consiglili del conti 
consuntivi di alcuni (‘scrcizi. 

Dopo questo accenno. Natoli 
('' passalo a polenil/zare viva¬ 
cemente. si'rvendosl di unii ec- 
cezlunale docuiiiimtazloiu'. con 
la rcla/.lonc iircscntata da 
Cioccettl .sul bilancio picvcn- 
tlvo II pruno spunto polemico 
ò stato offerto a Natoli dal- 
rarfcrina/.lonc reliiliva alla (11- 
miiiii/.ione del dcficil. che sa¬ 
rebbe -sollaiilo- di L'I iiiilliir- 
dl c iiie//o. Infcrloro. cloò, di 
2 miliiirdi e iiic//.(i rispetto al¬ 
l'esercizio prcccdciilo Ciò ò 
servilo a CloccctII per affer¬ 
mare In tiitio leller»' che qiie- 
sto bilancio costituirebbe una 
-svolta - nella pnUttea del co¬ 
mune c clic esisteieliliero fon¬ 
date speranze di tiu pareggio 
in un lireve volgere di iiiiiil. 

Seppure la riduzione del 
deficit fosse reale, si Iralle- 
relibe pur sciupio di iiii'af- 
ferinnzloiie temeraria Mg la 
riduzione del deficit 6 un fat¬ 
to ptinunonlo fittizio, è fon¬ 
data SII un gioco di cifre. Non 
si prevedo nessun ripiano del 
disavanzo della Stefer mentre 
si sa elle ogni niiiio il Coiiiiiiie 
deve provvedere n eonfiul- 
iiieiiti elle noli liaimo inai avu¬ 
to rimlnirso SI prevede un at¬ 
tivo nel lillaneto deirACKA. 
elle non può essere considera¬ 
to tale. Saroblic tu pareggio 11 
liilaiicio dolln Cenirnle del 
latte, elle devo Invece provve¬ 
dere con assoluta urgenza al- 
l’nimuodernamento di idcuid 
suoi iniplanti. per t quali non 
figurano Invece i finanziiiinon- 
ti. Si Ignora clic ò idl'ordtnc 
del giorno il problema del iid- 
glinrniueidl economici «lei per¬ 
sonale. per I quali 11 Colmino 
si è dichiarato pronto a di¬ 
scutere. mentre II bilancio non 
prevedo aumenti nella spesa. 

PrevitionI avventale 

Dall'osnnio della situazione 
finanziarla Natoli ha tratto 
spunto per ripetuti riferimenti 
alla recente relazione presen¬ 
tata dal sen Moro sul progetto 
di legge speciale por Roma In 
questa relazione si accenna 
all'esistenza di un plano di 
risanamento finanziario che 
nessuno coiio.sce II - piano - st 
riduce In effetti alla eleiic.!- 
zlone dt alcune cifre In una 
tabella nella quale si profila il 
pareggio del bilancio secondo 
una progressione arilmetlca 
non convalidata da nessun dato 
dt fatto reale. Ciò ser\> co¬ 
munque per affermare nella 
relazione che t 5 mlltardt di 
contributo annuo previsto dal¬ 
la legge speciale, la cessione 
al comune di aree di proprletò 
demaniale (valulato a una ci¬ 
fra n.ssurda di 45 miliardi) c 
un’avventata previstone circa 
alcuni Incvomontl flscatl fa¬ 
rebbero raggiungere 11 pareg¬ 
gio del bilancio comunale nel 
giro di 10 anni. 

La promessa del pareggio, 
in tal modo, diventa nianlfc- 
«fazione demagogica e Irreale 
1-a legge speci.ale avrebbe po¬ 
tuto contribuire al risanamento 
della situazione finanziarla se 
1 senatori democristiani non 
avessero str.accinto il voto 
unanime del Consiglio comu- 
n.ale che aveva chiesto l’ap- 
provarione di norme fondate 
sulle esigenze complesse della 
vit.i (.ittadina Nella slttiazionc 
attuale, la situazione può nil- 
gl:or.irc un po’ con alcuni tagli 
nelle spese improduttive e pa¬ 
rassitane. m.a la strada ò iin’al- 
tr.a Coedizione del risanamen¬ 
to effettivo è che il Comune 
divenga centro direttivo dello 
sviluppo della cittò in ttitti 1 
.«ersi e thè l'amministrazione 
intervenga energicamente nel- 
l.a difesa deU’tnlercsse pubbli¬ 
co contro la rapina del patri¬ 
monio collettivo da parte degli 
interessi speculativi, salvando 
la collaborazione deiriniziativa 
privata neH’amplo anibito del¬ 
la legge. 

Le aree fabbricabili 

Questo richiamo al rispetto 
della legge ha introdotto gli 
argomenti di carattere urba¬ 
nistico. che N.atoll ha larga¬ 
mente trattato per ricordare 
che t grandi incrementi pa¬ 
trimoniali derivati ai proprie¬ 
tari di aree dalle opere ese¬ 
guite dal Comune e dallo Sta¬ 
io. non sono tornati nemme¬ 
no in piccola parte nelle cas¬ 
se dell'amminisirazione nono¬ 
stante resistenza di leggi an¬ 
cora in vigore, rimaste Inap¬ 
plicale. n Latto ohe questo 
processo si sia svolto negli 
anni senza alcun intervento 
dfU'amm'.n .si razione costitui¬ 
sce la •'-.;:sa maggiore del 
grave ir..ii'b:tamento di 200 
miliardi, quale esso risulterà 
alla fine di questo esercizio, 
secondo una indagine svolta 
dal compagno Gigliotti. 

Dop« aver ricordalo le po¬ 
sizioni costruttive assunte dal 
consiclieri comunisti su tutti 
i problemi di fondo dell'am¬ 
ministrazione comunale (la 
stessa legge speciale è dovmta 
.ìH'inlziativa parlament.ìre de; 
comunisti). Natoli ha conirap- 
perte z quegli posizione posi¬ 
tiva 11 sabotaggio costante In¬ 
contrato dalla legge sulle arce. 


clic dopo essere stala appro¬ 
vata dal Senato ò alata - vivi- 
sezionata - alla Cnmorn da 197 
eniendnnientl presentali da de- 
tintati d c., liberali e fa.seistiì 

Un altro elonientn di giu¬ 
dizio ò stato ricavato da Na¬ 
toti sulla mancata costituzione 
(la parto del Comune di un 
iiiiplu iiatilmunio di aree. HI 
(> andati anzi all'opposto, de¬ 
pauperando ipiello c.slstente (2 
ndllardi e mezzo di vendile 
negli ultimi anni) ed evitando 
i(‘(Mirat.iiMe(ile gii aO(|utstl 
<|17 milioni .sono siali Iriipe- 
gn.'iil per l'iic(piisl/iime di ter¬ 
reni). 

Coii-ildern/lonl analoglie sug¬ 
gerisce la storia della zona 
.nduslrlale di lloma Appro¬ 
vati due piani partlenlareggin- 
tl (il secondo in quc.sll gior¬ 
ni). Il Comune non si ò valso 
delle norme di legge nemme¬ 
no per espropriar!' li* aree per 
la eostruzione dei servizi piib- 
litlel. nuMitre ristdia Insabbia¬ 
la persino la legge Moro-Tu- 
liliii (H'i la (1,■leiMini i/i(iiiedel- 


i'Iiidennltù di esproprio 

Ultima <|uestlotte particola¬ 
re. su cui Natoli h.i lunga 
mente Indugiato, ò stala la si¬ 
tuazione di'lt'ACKA. deìla (pia¬ 
le aveva glò denunelato futi¬ 
le fittizio di 240 ndllonl, do¬ 
vuto ni fatto ebe fnzleiul» 
eomtmnle ò cosiretta a prov¬ 
vedere al LriAiiztamentl delle 
opere nltlngendu al fondo 
•mmortumenll. prevUfU ancbc 
per il 1958 a un livello Infe¬ 
riore n ipiello rlclileslo dalla 
■ egge, cosi eonie aveva dovu¬ 
to ricorrere al fido b.mr.arlo 
• eniisa del gravi ritardi ri- 
seoiitratlsl nei eonferiiiienll 
la p.arte del Coninne 

Smentila a VEllote 

A proposito deirapiirovvi- 
‘.ionaiiu'iiti) Idrieo. Naiolt ha 
d<'nim(‘iato la sean.lalos.i sltun- 
zioiie deterniin.il.isi in ipiesti' 
iiitiiiio s(‘ttiinan<‘ con 11 razio¬ 
namento imposln dalla vntl- 
eniiit - Aeipia M-iroia- a una 
gran parte (b'I nrourl utenti 


Snientcndu I.'KIlore. che ave¬ 
va alfeimuto il cunlrarlu (iella 
risposta a im'interrognzione 
preeedente. Natoli ha a.sserl- 
lo die ciò avviene perchò 
fAeipia Marcia si rifiuta di ri¬ 
unirò 129 litri di acquo al se¬ 
condo ebe l'ACKA lo mette 
regola rniento a disposizione 
al suol sboedil di Ottavia 
L'ncipia si (htcIc nelle ciuiipa- 
gne iH'rch^ i'Acipia Marcia 
non Ila voluto provvedere alla 
costruzione della grande ad- 
liitlrlee. che porterebbe fne- 
<pia nella sua rete di distri- 
liiizlonci 

I,'Intervento si ò condiiso 
con la demmda di (picsto 
.caud.alo. rontro II (piale II 
Ciiniime non ò mal liilcrveiiii- 
'Il Natoli ha alferiliato elle 
.'iò costltnlKce un motivo d' 
l).(i perclii'* t comiuiiitl si op 
pongaiii) alla politica della 
ruiit.i e al bilancio cinnti 
naie CIÒ avverrò fino a (pian¬ 
do non Itilerverrò ima modill- 
c.izlone reale e sost in/l'ilc del- 
l'i polit-r i cipitoPn.i 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Venanzì si proclama in Assise 
vittima del giudice istruttore 


« Fu il giudico Istruttore o 
(armi nccusure Giuseppe Ve- 
nanzi. MI suggerì le risposte 
clic dovevo dare». 

Con questa sconccriunto ac¬ 
cusa fatta dall'linpiitnta Nadma 
fulombo, si è conclusa alle 15 
(il Ieri l'udienzu tn Assise d'ap¬ 
pello del processo contro I fra¬ 
telli Giuseppe o Cesure Ve- 
nniizl. Niuilna l’nlomlio. Fulvio 
Mnrcbctll. accusati di avere 
.issussinutu il cassiere della 
iianeu del L'ImIno. Antonio Cl-I 
gninl, l'U maggio '51 In lo- 
ciilltò • Capaniiaeec » al 62. cb<- 
Innietro della (Tiissla sulla via 
di Cura di Vetrnllu 

L'iKlIenzn si ò sv(dtn. dall! 
nove In poi. In un'atmnsferti 
lesissima Come avevamo nn- 
nimeliitn sono stali Interrugat' 

I due principali Imputati. Nu 
dina Palombo e Gtuseiipe Ve 
nunzi La prima fu eotidannnti 
dall'AssIse di VIterliu a 19 unir 
>11 reetiisluno. Il secondo allo 
iTgiistolo 

E' toccato alla donila pren 
lere posto per prima, sulla (ic 
.lana, dinanzi al presidenti 
Ciiarneia La Palombo, dicipa 
rata • seniliifeiimi di mente- 
lai sanitari che la tennero per 
lungo |ciii|io in osservazione è 
I personaggio eentiali' di ipie 
ita oscura vicenda Fu lei l■lll■ 
leeusò II Venim/l e gli altri 
(Ine Imputati Dopo im‘:illii('i 
nnnte altalena di aeciis!) e ri 
' r’i'ii 1 fulesso l'Il'i ò 'iiieo 


Ancho ISailina Valomlio, chiamala a rispondere 
con altri tre imputali (i fratelli Cinseppe e Ce* 
sare F enaaxi a l•'nlvio Marchetti) dclPncci* 
sione di Anlttnio ('ignini, accusa il magistrato 
iniiulrenle. 

Condannalo a tpialtro anni Puomo che tentò 
di uccidere la moglie e la suocera in un iif/icio 
del commissariato di V.S. di San fetrenso. 


MOVIMENTATO INSEGUIMENTO FRA GUARDIE E MALFATTORI ALLO SCALO OSTIENSE 


Un ladro attraversa a nuoto SI Tevere 
due fuggono e il quarto è catturato 

Rubavano carbone della Romana dai vaj^oni in sosta - L’arrestato si è dicliiarato 
innocente: « Volevo nccidcrmi }X'rcliè la mìa fìdaii'/ata non vuol più sappi ne di me » 


Sorpresi a rubar carbone 
allo .scalo ferroviario Ostiense, 
(piatiri) ladri si sono dati a 
procipilosa fuga lungo II de¬ 
dalo di binari e fra I vagoni 
In .sosta: due di essi si sono 
ocll.ssatl scavalcando ngilmente 
uii alto muro di cinta, un altro 
è riuscito nd attraversare a 
nuoto il Tevere cd 11 (piarlo ò 
stato Invceo catturato dopo un 
movimentato e drammatico In¬ 
seguimento. L'nrre.stnto b stato 
condotto In caserma e Identi¬ 
ficalo por II cntanese Paolo 
Cnltnlilano di 27 anni, abitante 
nella Capitale In via Pietro 
Papa. 

Do tempo, la Socletò Romana 
Gas aveva segnalato alla po¬ 
lizia che alcuni non Idetillfictitl 
ladnincull quasi ogni notte 
saceliegginvnno t vagoni di car¬ 
bone. In arrivo dn Clvltavec- 
cliia allo seatii Ostiense, che 
vengono inoltrati lungo una 
linea speciale ni deposito del 
porto fiuvlnle. SI trattava, tn 
un primo tempo di piccoli furti 
compiuti (In passanti, che si 
appropriavano di (pialcbe chi¬ 


lo (Il coinbiistiblle approfit¬ 
tando dui inonu'iitl di minor 
sorveglianza. 

Ma da qualche tempo n (pie- 
sta parte. In nuislcn era eain- 
binili; quattro ladri salivano sul 
vagoni ferroviari, riempivano 
l grossi sacelli di cut erano 
forniti c se ne andavano Indi¬ 
sturbati: e se per caso qualche 
sorv’egllnnto II sorprendeva 
-sul lavoro'», gli puntavano 
contro una pistola e lo costrin¬ 
gevano nd uno precipitosa fuga. 

A (piesto punto, si è reso 
necessario un deciso Intervento 
della pollzl.T Interessati del 
caso. Il doti Di Pietro ed II 
doti. D'Alessandro, della sipia- 
drn mobile, hanno studiato im 
- plano di azione •* e lo hanno 
alTidato per la messa In pratica 
ni niareseinllo Massari od agli 
agenti Desideri, Trevlsan e 
Terra. 

L'altro ieri, dunque. Il sot- 
tulTlcialc ed 1 suoi dipendenti 
si sono recali allo scalo ferro¬ 
viario e si sono nascosti in 
paziento nttes.*i proprio vicino 
nd Un vagone carico di enr- 


Attaccano la cassaforte 
e fuggono per un rumore 

La scorsa notte in una oreficeria di via 
Giordani — Tracce di sangue a terra 


La scorsa notte, penetrati tn 
una gioielleria (li San Paolo, 
ignoti ladri lionno tentato di 
scassinare la cassaforlc. Un 
rumore estraneo 11 lia fatti 
fuggire prima di portare a 
termine l'impresa. Vicino ni 
forziere sono state trovate 
tracce dt sangue il elio La sin>- 
porrc che uno dei malviventi 
si sia ferito durante il • la¬ 
voro ». 

Il colpo deve essere stato 
tentato verso le ore 3. A quel¬ 
l'ora t ladri sono giunti dinan¬ 
zi al negozio del signor Pirro 
Mignati in via Pietro Giorda 
ni 16. Servendosi di una tron 
chese hanno tagliato i due luc¬ 
chetti che assicuravano la sa 
racincsca e sono entrati nel 
locale. Quindi hanno attacca¬ 
to la cassaforte giacché Foro 
fico ha fabitudinc di non la 
sciar negli scaffali, durante 
la chiusura, oggetti di valore | ^ 

Secondo la ricostruzione del¬ 
la polizia i fatti potrebbero es 
sersi svolli nel modo seguen¬ 
te. Propno dietro la parete 
cui è appoggiata la cassaforte 
c'é il vano in cui passa l’ascen 
sore dello stabile. Ogni notte 
verso le 3 un inquilino che la 
vera da fornaio esce dal suo 
app.irtamento per raggiungere 
il vicino forno ed usa l'ascen¬ 
sore. E” quindi molto probabi¬ 
le che li rumore abbia spaven¬ 
tato I ladri Indiiccndoll a fug¬ 
gire precipitosamente, 
Allontanandosi 1 malviventi 
si sono Impadroniti soltanto 
di un cornetto d’oro portafor¬ 
tuna trovato su un tavolo. 

Quando ieri mattina il signor 
Mignati ha fatto la denuncia 
si sono recati sul posto anche 
i tecnici della polizia scienti 
fica. Sono stati essi a scopri 
re le tracce di sangue. 


UN UOMO FERITO 
DA PROIETTILE 
AL CUO RE 

Ieri sera è stato trasportato 
al Policlinico, quasi dissan¬ 
guato. tin uomo ferito at cuore 
da un proiettile La Mobile sta 

^ S ? s » * • . 

do quasi certo che st tratti di 


una tasca degii abiti del ferito 
é stato trovato un biglietto in 
cut egli, aflemiando di essere 
.ifTetto da esaurimento nervoso 
■uiniincìa l'Insano gesto. 

Il ragioniere Antonio Metact- 
iii. di 38 anni, abita a Guidonia 
in via delle Caselle 50. Verso 
le 20 i fratelli Vincenzo, coa¬ 
bitante. c Rocco domiciliato a 
Roma In piazza del Cinquecen¬ 
to 44. lo hanno trovalo in casa 
agonizzante con una ferita at 
petto. 1.0 hanno immcdi.ìta- 
lucntc Irasport.-ito al Policlinico 


bone per la Romana Gas. I.o 
appostamento ero cominciato 
da poco piò (il un’ora (piaiKlo 
1 (lualtrn malfnllort si sono 
fatti vivi e. senza usare alcuna 
particolare precaiizloiie, sono 
saliti sui carro ed hanno co¬ 
minciato n riempire l loro sac¬ 
elli col combustibile. 

Era proprio (luello che I po¬ 
liziotti ottendevnno: ormi In 
pugno, sono usciti dal nascon¬ 
digli ed liamio Intimato 11 
-ninni in alto-. } ladri hanno 
avuto .soltanto pochi attimi di 
indecisione: poi. n balzi ngl- 
lissinii, si sono dati alla fuga 
fra 1 binari, ora na.sconden- 
dosi dietro I vagoni tu sn.stn. 
ora correndo chini sul terreno 
verso grandi mucchi di merci 
accatastate .sulle banchine. 

Il maresciallo Massari cd I 
tre agenti si sono lanciali su¬ 
bito In un alTqnnnso Insegui¬ 
mento: mn non hanno avuto 
molta fortunn. Due dei ladri. 
Infatti. Iiaiino raggiunto n corsa 
pazza II muro di dola, l'hanno 
scavalcato con sorprendente 
aglllt.ò c sono scomparsi: un 
terzo. Invece, ha raggiunto In 
riva del Tevere c, vedendosi 
tallonato dn una guardia (li 
P, S.. non ha esitato e si ò 
gettalo In acqua raggiungendo 
l'altra riva con grandi brac¬ 
ciate. 

Il quarto é stato arrestato 
ora. appunto, il Cnltablano 
Egli ò stato condotto negli 
utTici delta squadra mobile di 
piazza Ntcosia c sottoposto ad 
uno stringente interrogatorio 
ma. nonostante fosse stato colto 
con - le mani nel sacco -. non 
ha confessato. Anzi, per sca¬ 
gionarsi. ha Inventato una la¬ 
crimosa storia. - Mi trovavo 
allo sc.tIo Ostiense perché vo¬ 
levo uccidermi — ha detto 
Infatti, la mia fidanzata che 
si chiama Mariolina. non vuol 
più saperne di me. Mi volevo 
gettare sotto II treno, ma mi 
sono Imbattuto nei tre ladri 
e mentre slavo tentando di 
nllont.marmi senza attirare In 
loro attenzione, sono Interve¬ 
nuti gli agenti. Allora ho per¬ 
duto la testa c sono fuggito 
Ma con I furti di carbone non 
c’entro niente; volevo solo to¬ 
gliermi la vita!-. 

I funzionari della - mobile - 






11 




f funzionari romunali ro¬ 
mani tMl’itfficio • O'-neto rii 
ladino •. pur essendo toltan- 
lo a preti • di romplemenlo. 


.I 

I 


COSO 




busto e huUo. Le pare fbe 
io sia il tipo di portare cer- 


a Mi perdoni, non volevo ton- 


hanno lasciato indietro di un tanamente... » .a Lasciamo an- ^ 
velodromo lo stesso monri- dare. Ito chiesto un eo»o. Si). ? 

« 


gnor Fiordelli vescovo di di quelli che ce ne sono di 
Prato. Il proprietario di un corone, di rajon. di seta PU- 


negozio di indumenti infimi ra. di tulle, ora anche di nr- 
temminih at piazzale delle lon. Ha capito? A forma di 
Medaglie eToro ha ricevuto coppa... a. mCi sono, una pa- 
Tintimazione di sopprimere palina •. a Si. con due pom- 


I 

j, suggerisce brutti pensieri *. dero un coso di quelli che ^ 
g Conclusione: a Se pensano u portano tutte le donne che f 


dalFinsegna luminoso tu pa 
cola a reggiseni a. Domanda: 
a Scusino tanto, ma per- 


i 


pon... Che tei si allaccio la 
papalina stdla schiena ? a. 
a lo no ». a E allora, santo 


». Rispotfa; • Perchè cielo! Cerchi di capir*. Desi- 


qualche loro antenato . può non siano piallate, nel qual 
essere ». 

Pi questo passo in quel ne¬ 
gozio peccaminoso potrebbe- 


caso ricorrono al roso di eom 
ma ». a C'è un equivoco, si¬ 
gnorina, noi non abbiamo i 

i- _ . <> ? 


ro aver luogo dialoghi del articoli dì gomma ». a Ma lei f 
genere, a Buongiorno, signo- vuole offendermi a tutti i co- è 
2 rina. in che cosa possiamo sti? Come devo spiegargli: § 
5 servirla? ». a Avrei bisogno Voglio un coso di quelli che | 
t di Un coso in seta e merPtto si usano anche al mare a che i 

«C * a» *_ 9 -, ■» ». 2 


senio brelelline. Terza misu- insieme a quelle altre co«e 
ro ». a Scusi, non ho capilo formano un due pezzi e qual- J 
bene ». a 4fo sì, signora, un che volta succede che si per- 2 
cofo di quelli che si allaccia- de in mare ». a Signorina, ho ^ 
no sulla schiena con il hot- capito! E quei coso che ser- ^ 
loncino o con la abbietta ». ce per co<iore quelle cose! ». 2 

romoletto 2 


e .ih SI. un busto ». e Ma che 


un tentato suicidio. Infatti, in ' ^x«iA.xNvvviiiNi.vm«K«NNv«!iM.vei<iVNViNWi«.v«N«e<AAMv^ 


IO 11 .inno (isi'oitato con pazienza, 
mii non si sono lasciati Inte¬ 
nerirò: mezz'ora dni)o. Il Cai 
tabl.ano era gl.5 In una cella 
(Il Regina Coell. Lo indagini 
contlminiio per Identifleare e 
trarre tn arresto gli altri tre 
malfattori. 


Una nuova offerta 
per ridare la vista 
ad un lavoratore 

Il compagno Otello Virgili 
cl ha Inviato mille lire per 
rdeltroternlco F 1*.. che hn bi¬ 
sogno di 40 mila lire per rec.trsl 
a Milano, dove un noto ocu¬ 
lista lo opercnò gratuitamente 
nel tentativo di ridonargli al¬ 
meno parzialmente la vista. In 
tot.dc, la sottoscrizione h.i rag¬ 
giunto la somma di lire 13 850 
Ricordiamo .*11 nostri lettori 
che le offerte possono essere 
inviale alla segreteria di reda¬ 
zione (xl alla cronaca del no¬ 
stro giornale. In via del T.iii 
rini 19 


rata teiiiiceiiiontc alla ritratta- 
zinne, giungendo lino oll'ncciisii 
gravls.sinia contro II giudice 
i.stnillore. Il (]uale avrebbe In 
lotto la dolina a rendere uni. 
versione falsa del fatti. La i’ii 
.limbo gin.stillca la sua t>rjiii:i 
Icniniciii Conilo II Veii.inzl. di 
.•elido che coitili, suo ex aiiian- 
la copri di coiitiiinclic, dii 
ruote le Kidagliil 
Dui nioiiicnii di tcn.slonc s 
(' p.issati. Ieri, a fasi altamente 
‘Iriiiiiiiiatielie Nel rivolgere In 
■ leeii.s.'i gravissima al giudici 
(.stiiiltore, la donna si b liiittiiln 
in ginneeliio a inani giunte e 
I ivnii’.eiido.si alili (.'olle ha grl 
■liitn; « Fate gmsli/ia. piesolen- 
te Klamo inniieenti Glielo itiu 
IO suir.’iiiiore di mia miidre 
(■ledetemi Accusai Vi'iinii/l 
lieielii'' me lo reselo odioso... 
Si ò poi alibaiiilonata ilisle.sa 
sulla pedana .Soeeoi.sa iiiinie- 
dialaiiicntc dal earabtiileri ella 
stata Ira.seinala in una .stanza 
vicina all'aula Oltre la parete 
si ò sentito aneora II .slngliioz/o 
eoMVtilso e iiiioterroUo della 
donna 

l’eretii'' Il giudice Istrilllore 
.Il Viterbo nvrelilie Indotto la 
l’altimbo ad aeeusari' Veiiaiiri 
"gli altri diie'f Cjiicl ebe Ini 
detto la (loiiii:i non ò stato di 
■ir.aiide aiuto eirea I motivi di 
questa tircsunta Imposl-zione 
La l’aloinho ha e.sordìto affer- 
mando ebe ella disse il falso 
1(1 una compagna di eareere 
'tale Margherita Farina) qiian. 
lo le parlò del misterioso de¬ 
litto della Glissili Alla ilomanda 
ilei presidente perchò sia iire- 
eis.alo quel ebe ella disse alla 
Knnti.a. Nndina Palombo bn ri- 
-posto rniifusninente senza .spie¬ 
gare nulla, eoneliidendo con un 
ritornello martellante: - Non 
ricordo... non ricordo,.. -, 

Nndina Palondio ha anche 
(letto di essere stato bugiarda 
qiiando parlò di contrabbando 
(il cocaina, attribuendone ni 
VcnnnzI In respnnsnbllitò. Pri¬ 
ma di essere allontanala (l’ac¬ 
cusa contro il gludlre Istnittorc 
e la drammatica preghiera si 
sono avute piò tardi quando II 
nresidenfe ha folto tornare In 
donna sulla pedana). Nndina 
l*nlombo ha llluslrnlo ronfiisn- 
mente un’nltrn circostanza. Il 
giudice Istnittorc. Interrogan- 
(ioln, avrebbe mlnncclnto di ar¬ 
restare il marito di lei Gio¬ 
vanni Cornarchin so ella non 
avesse accusato II Venanzi 
-Tradirlo sì — ha detto l’Im- 
piitata riferendosi nt marito — 
ma farlo andare in galera no- 
Alle 12 20. dopo una breve 
Interruzione, st è proceduti) 
•ill'inlerrogntorio rii Giuseppe 
Veoan/i I.'ercastolann é un 
t'i'Ti'i su' r)'i''''Tnta anni f-f.a In 


Un medico denunciato 
per ricette lalsili cate 

Si sarebbe procurato 6225 fiale <ii mor¬ 
fina essendo tossicomane - Un complice 


Un medico è stato denuncia¬ 
to a piede libero dai carabinie¬ 
ri del Nucleo speciale con la 
.iccusa di aver faLsillcato un 
.ngente numero di ricette per 
procurarsi stupefacenti. Si trat¬ 
ta del dottor Paolo Tnveri. di 
60 anni, residente ad Angiiilla- 
ru Sabazia. Insieme a lui è 
st.ato pure deniineialo il f,at 
tonno Gregogio Mastrantonio 
di 45 anni, della linea aiitomo- 
bilisUca Anguillara-Rotna Co¬ 
stui avrebbe agevolato le ir- 
rogolaritò commesse dal me¬ 
dico. 

Secondo i denunciati il dottor 
Tnven ò un tossicomane. Per 
procurarsi la morfina egli 
.ivrebbe intestato oltre 300 n- 
cette. con la prcscnziono di 
tale farmaco, a clienti inesi¬ 
stenti n Mastrantonio poi pre- 
■icntava — stando sempre a: 
carabinieri — te ricette nelle 
farmacie e consegnava al Tri- 
\-en lo stupefacente cosi otte¬ 
nuto. 

A dire degli Investigatori il 
medico b.! acquistato con il 
sistema areennato 6225 fiate d 
morfina. 295 ricette sono state 
sequestrate nelle farmacie ro- 
nn.!ne. buona parte di esse prcs 
«(■) le f.armacie P.cr.mcen d 
Porta Cavallececri e Ortens 
di xia Leone IVL 

I carabinieri affermano Infi 
ne che il Mastrantonio ha spe¬ 
dito al medico, quando que.st' 
trascorreva le vacanze tn Ca¬ 
labria. le fiale di morfina ce¬ 
late in scatole di dialci. 


SETTE LADRI 
ARRESTATI 


Sette giovani, che avevano 
con.sumato un furto In un ap 
part.nmcr.to di via Quattro 
Fontane, sono stati acciuffati 
nel giro di un'ora dalla Mol)i 
le a bordo della macchina sul 
la quale essi erano fuggiti do 
po il « colp(> ». La refurtiva, 
consistente in oggetti d'orn 
titoli dì credito e danaro per 
un valore di 4(X) mila lire, è 
>{ata interamente recuperata 
Verso Luna della notte scor 
sa. il signor Michelangelo Te 
si abitante In via (Juattro Fon 
tane 10. rincasando, constata 
va che. durante la sua assen 
za. Ignoti ladri avevano for¬ 
zato la porta d’ingresso cd e- 
rano penetrati nel suo appar- 


•amento mettendo a soqqti.idro 
la camera da letto ed aspor¬ 
tando il danaro cd I preziosi 

Il Test ha telefonato imme- 
diat.amenle al pronto interven¬ 
to della Squadra Mobile che 
entrava tn azione. Alcune pre¬ 
zioso tcstin'iomanzc hanno da¬ 
to alla polizia In traccia ne- 
ccs.saria per giungere all’Iden¬ 
tificazione dei l.-idri; difatti un 
agente in servizio in via Quat¬ 
tro Fontane aveva notato una 
• 1190-103 • color blu, ferma 
davanti al numero 10. 

A bordo vi erano sette per¬ 
sone c la refurtiva. I sette. 
Giuseppe Carlino di 21 anni, 
abitante In via Amedeo Cen- 
celll 33. E’mantiele Di Ban 
di 26 anni abitante in \'ia de¬ 
gli Angeli .1-t. Giusepjre Lori di 
2.5 anni, .•'bitantc in vi.q Casi- 
Ima 471. Peniti) Manieri di 
21 anni abitante in via (lei Pi¬ 
gnolo 77. Franco Pi rozzi di 21 
.inni, abit.-inte in via Degli A- 
mara 5. Otello di 26 anni abi¬ 
tante in via delle Ciliege 191. 
e Sergio Citti di 25 anni abi¬ 
tante in via Acqua Uullican- 
te 17. seno stati arrestati. 


ciiircre dn otto. SI è sempre 
|M (letamati) Innocente, ila rie- 
)'oeato la .sua trcineiida espe- 
ricii/ii rimanendo in piedi nel¬ 
la - gabbia -, con le mani ap- 
lioggialc alla bnlaustra. 

Le accii.se di Venanzi oonfro 
>1 giudici' l.stiiiMori* di V'Ilcrbo 
. 1111(1 .‘date mollo serrale. Le 
'OC .sono iiarolc di un iiniiutalo 
(‘III* coiiluiua a difendersi a 
.lenti .stietli. Ma la sua ll(■(■ll.sa 
non ha inaiiealo di iin|>ressio- 
iiaie se ima iitlro tier 11 tono 
qiettaeolare eiiii cui l'inipiitato 
l'ha foimiilata Anche Venanzi 
Icoinè la donna, sua ex aman- 
lel bn avuto (requentemente 
lealll ptiei'ìll (-'l’eiigo In car- 
eete la sua fotografia — egli 
ha (letto a un certo punto ri¬ 
volto veiso II tiresidente Guav- 
iiera. — l.a guardo ogni .sera 
eoli fiducia e speranza Pi'rcln'! 
(•Ila. ecccltcìi/a, mi farfi giu¬ 
stizia» -). 

.Secondo |■('rgasll)l:lno, Il giu¬ 
dice l.striitlore di Vilerlio *n- 
lelihe stalo Incline alle nvveii- 
lure nmorose (il Venanzi tin 
r.'dio anelli' Il nomi' di una 
lii-'iiDia clic non ò 11 caso di 
riferire). I.o stesso giudice 
avretihe costretto In Pnlonibo 
.1(1 accusare Venanzi. RI snrel)- 
he rosi imhnstito (|iie.slo - Ini- 
hrogllo giiidi/inrto - (In defi¬ 
nizione ò del Venanzi) che 
.ivrctjhi? .'iiicbe visto 11 gludiec 
br.ntidiro tuia seggiola coinè 
nn'arnia o minacciare l'Imtiu- 
i:do durante un lid errogatorlo 
e un confronti) con l'ex amanti'. 

'• MI fece rincl)iudi're — ha 
'letio l'imputato riferendosi nl- 
romlira (li questo magistrato 
inquirente sempre di scena ncl- 
l'.aiila dell'Assise — In una crl- 
I.-) senza flneslr.n, a Soriano del 
Glinini). Interrata per tre metri 
(• mezzo sotto la strada. Avevo 
la febbre altissima. Il medico 
disse che bisognava fngllermi 
da quella lana. Mn vi fui la¬ 
sciato come una bestiai'». 

Circa In singolare inquisizio¬ 
ne del magistrato c’è un filo 
di magnetofono elio darebbe la 
prova dello seoneorlonte Inve¬ 
sti cnzlonc. Potrebbe darla (dice 
Vennnzl). se il gliidlee istrut¬ 
tore non raseblò l tratti pcrt- 
eolosl del filo. 

La Corte, n qiie.sto proposito, 
hn accollo l'istanza del difen¬ 
sore avv. Aiicenll di n.seoUare 
il filo di niagnelofono Questa 
mattina 11 processo continua 
con l’inlerrocatorio degli nitri 
imputali. 

• • • 

CONDANNATO L’UOMO' 
CHE TENTO’ DI UCCIDERE 
LA MOGLIE — Boiardo Zan- 
grilli. che il 26 gennaio del¬ 
l’anno .scorso, esploso l’Intero 
earlcatore dcH.i pistola contro 
la moglie Anna Bontcmpl e la 
suocera Maria, fortunatamente 
-filo ferendole, è stato ter! con¬ 
dannato In Corte d’AssIsc (pres. 
.Semeraro; P M Mirabile) a tre 
anni o nove mesi di reclusione 
niò 4 mesi e 20 giorni di ar¬ 
resto. Il PM aveva chiesto che 
lo Zangrilli fosse condannato a 
t anni e un me.se di reclusione. 

Il tonfato uxoricidio nv’ven- 
ne nella stanza del maresciallo 
Edoardo Macellaro al commis¬ 
sarialo di Ran Lorenzo lAiomo 
vi si era recato con due donne 
netta speranz.a Impossibile di 
riappacificarsi con la moglie 
che egli aveva sospettato di 
adulterio. 

Anna Bontempt disse, quella 
sera, che ella voleva separarsi 
legalmente dal marito Fu al¬ 
lora che Io ZanerllH estra.sse 
dalla tasr.a la pistola c sparò 
ripetutamente. 


Morto il partigiano 
caduto saboto scorso 


E’ morto, all'ospedale dt San 
G:ov.mnL il partigiano Giulia¬ 
no Pons di 34 anni. U quale 
sol giorni or sono cadde In 
via Torino In una buca profon¬ 
da circa dodici metri: era ve¬ 
nuto nella Capitale da Rocchet¬ 
ta (Savona) per partecipare al 
grande raduno delle forze della 
Rc.ristenza d! domenica scorsa. 

Giiiliano Pons. che Ia«(ria la 
moglie e tre flglL combattè 
nelle Lanche con la XVI bri¬ 
gata ed attualmente era vice- 
presidente dell’ANPI del suo 
paese natale Alla famiglia, 
giungano le commosse condo- 
gllinze de! partig^a-i» romani e 
•iella redazione deirf/nitd 


TRE B.òMBINI LASCIATI SOLI 


Appiccano per gioco 
il fuoco olio coso 


Lasciati soli nel loro appar¬ 
tamento, in vicolo San Giu¬ 
liano 1. t fratellini Giovanni. 
Mauro ed Assunta ’Scuderon: 
(quattro anni il primo, tre u 
secondo ed uno la terza) han¬ 
no ammonticchiato sotto il 
tubo che collega la bombola 
del • pibigas • ai fornelli al¬ 
cuni fogli di giornale e vi han¬ 
no appiccato il fuoco. In bre¬ 
ve, le fiamme sono divampate 
attaccando un mobile laccato 
ed un persistente odore di 
z.imma e di vernice bnjci.ate 
ha invaso lutto lo stabile met¬ 
tendo in allarme gli inquilini 
Dopo aver invano bussato 
alla porta degli Scuderoni. una 
donna è finatmentc corsa a 
chiamare un fabbro e costui 
è riuscito a forzare la serra¬ 
tura e ad entrare insieme con 


gli altri nell'abitazione. 1 tre 
piccoli sono stati afferrati e 
portati in strada, al sicuro: 
tranquillamente, seguivano in 
cucina l'avanzata del fuoco 
che, dopo aver gravemente 
danneggiato il mobile, aveva 
divoralo il tubo di gomma e 
SI avvicinava sempre più al¬ 
la bombola del • pibigas » mi¬ 
nacciando di farla esplodere. 

Pochi minuti dopo, sono 
giunti sul posto anche t vigili 
del fuoco, che hanno facilmen¬ 
te domato il principio d'inccn- 
Qio. Poi e giunta anche la m.v 
dre dei bambini, signora Ida 
Scuderoni. ma ormai tutto era 
finito; quando i vicini l'hanr.o 

— ì n r-«> »•'vv-• »> •• 

pericolo corso dai suol figlio 
letti è stata colta da una crisi 
di pianto. 


iiV 










Pag. 5 • Venerdì 28 febbraio 1958 


I. D' 


DOPO L'ASSEMBLEA ALLA SALA DEI COMMERCIANTI 


Gli stataiTiomani GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


per Faz ione sinda cale 

Boicollaggio governativo alle numerose pro¬ 
poste dì legge che interessano le categorie 


«h'HU slntnll r<>- 
inuiil, svoltasi rallra sera nlli' 
Sr.lri ctvl C’oiiitin'rrumll. ha hi ii 
n(l<‘sso II (lisnulo «• il 
mori' ohe si‘r|H’)'.HÌii <li'Ciar 
th ml>lU'.vla lU sUvUiU th lla clUl] 
(• (Il tutta Italia, |i' r i viravi 


SUCCESSI 
DELLA C^G.LL. 

Le elezioni delle C. I, «Ila 
Celar! e alla «Birra Peroni» 

Ia> Usto unii Ilio (Iella (TIIL 


TEATRO 

Un tcMulono 
nella pia'/za 

Allo Chalet, oruuil da (lualelu' 
stanioue Franco l’nstellanl coin- 
hatte, eiiM un gruppo ili attor! 
al (piali non luanea la lilliiiia 
voloiii.T. iiii/i plecol.'i ma onesta 
Ivatlaiillii per nuuitenere uceeso 
riiiteresse verso II lenirò nelle 


I «1 . I ti 

t ‘ li /\ 

! \ 


ttiii'Ui'.ilU» 

(Il 


Kolii.v,I (Sitiliit l i-miicì Nili) unno pio Mini- 
I uUniii-, l'iin ,S Konelna 


coll s 'Priiey 


Cl'i >1 Nniil Ovent Oolileii: 


Inr Hapli'iuai l'iintnnUo volto te 
«Ielle, eoi) I. 'rajoll 


liaiiila iIi'KII aiiuell,l l'rMiIrvem Kliinno 


Drobleiiil ehe la lev'V'' (leli na unu iile (KUiti ciiiij ellladlne lontane dal een 

ha Inselalo Insoluti la* aHila l'"''*' Irò e fra un puhhlleo aneiresso 

■/Inni e nll selnperl d' uuinerove '*'‘' 1 , '"'II*' ‘ÒVf ‘,'‘‘1 ''' '*"" 1 * noinintinenle distante, per ra 

e.ileipil le dei’ll statali (persona ‘‘1 n ^ ' t’o‘"d v.ilie, dallo spettacolo (h 

le del Monopoli, delle Finim/e «l''<'* ( elle 1* el i o\ le dello .Sta- |,,„sa Nel lepertorlo dell:. 

(> Tesoro, del ruoli aiiviluiili ‘‘ j'**'’ stili ihinento • lUriii eompaitiua sono lavori ui.'i eoi 
deU'ANAS veci non sono ehe , InuilaU d.il stieeesso jiopolare 

aipettl diversi del iiiohleiii.i "In • hi ditta C.eMiil. pui e.s- d| Impegno tiproiioste In 

«en.*ral e di fonilo •(.! «piale a-ndo .mie:, la l I . le ele/loi, ,,,.eorosa. e alliesi novltl. 

lì MPLTPtario iM‘iirr;il<» (Icll.i K<' .sxtiltp lii du»* IiiurIiI i,a;soIuI<*. oonir iDidjit.i In 

(lerst-itall Yi'tere. .' U sev'.te- lavo.O" a lloma lerii.UU e ^eena te.. se. :c (fi. tri.doiie nel 
tarlo‘deUa CTtlI., Santi, hanno 7V’' usP? ‘' "“'"ale OJ-tti 

ilehlai.u.to r.atten/lone deci. li- , tendone di e... p.aila .1 II 

_ Il fatto, a.l reinplo. ehe 1 „ .intanilo delle vota- 1?..' 


opere di In.peno» tipronosle In 
ve.sl). decorosa, alliesi novUfi 
assolute, coinè (jUell.a andai:. In 
seen;) ti*i) se.:c If.i triidoiie nel 


72 per cento d(*v,ll sl.il.all .ahiil.a /Pun; |{oin;) Tei unni votanti 
una retrlbu/ione infeimie alle i.,;,. scinde nulle IO; lil.inelie 


Il tendone di cui palla il tl 
lolo è pioprlo ipii'llo elle laiple 
tin.'i tr.a le anlino.se s.de le:itiall 
falle (Il l(*i:no e (Il sloff.i. delle 


una reiriou/ione ini. ioMe ...o- pjij. seln 

• 12(100 llie mensili, e elle l>en 

112 ()()() Olierai teinpor.uiel d. ll:. ||([. 

Dlfes.i ahliamo tullor.’i un con- (•p,ll,.si-’ 
lr;ilto a teimlne nonost.inte p,,,-,.,, p, 
.an 7 Ì.anil.’( di dlpenden/:. .aiielie p 

(Il Ito .anni. (Uniostr:ino e.i.'i come |, v:ilnli 


12 : 1 : sei.. .le nulle IO; lil.inelie ‘l"•'dl 1» f tndet .* un v:illi .1 
I; voli validi 100; CCtl.SFI esemplo; e l.i .stoi a ni Hiioda 
IKI; CISNAI, 211 ScukI 2 alla d'I'tinlo Intorno alle p.atetlche 
(•r.II. SI-’t e uno alla C’ISNAI, vle.*nde d un «r.ippo .1 Inter- 
Par.ai Ptenestmo; votanti 107; l’fetl minori, (hvei'.l fia loro 
(che.le nulle 11, hlanehe 2; vo- inT elfi, orhtlne e d.•st,no. ma 
(■('■Il -m-‘I 1|()' .'(eeomiinatl dalla ii.assione per il 



V V to II. . , . I 

(Il n..inUoii 

.Meuv 

II, ..(■ liti: 


n.i li-elii tnlelnale 
Il unn.iinenlo del 

Idi M t?>< » 


eoi. C (hdile 

(lll•lllalll|l«; 1.0 «eeillTo «eolia |i|- 

ntiil.i 

llollvwiiodi (iol•rla e pace, con A 
Ih iilioio 

lin|ieiit; l.a ehe ho |.t- 

nel.ilo, (a.n N VVood 


■ lt'l«ll(ii Vinao/e a Im Ida, ( in. M li.itiinii! l.'ana ihrIiio (iella .Sleira Ìll|ilnno; Klpeio 
Itiu Nevada Vrnlion» A|irlti*: 

llriilliill l.a (lemi.i d.d Ite volti, 4oid(n l.ii vendetta del eoinaro Y lltyimer 


I rMitrvrir 1 lllnono 
'rrlaiiaii; SI. «funor Meiiernlrl con 
K UouuI.iH 

’rilritri Le nnltl di Caldi la, eoi. 
Ci MaRÌna 

'I HAI (do ; I.lindo 1 m.ire|.ipi< (II, 
con A VeiiK.ii 

t'IlAAr; Ve'* diti N, con !( (lulry 


eoi. J. VVoodwuid 
Ihillo; Ci.i>o d'.iee.io.i. Ukorletillo, 
I eli I. (' lina I 

IhdoKlia: Il ul'Udlnie.e (ip.i|(n"l". 

I eli I) lled.lille 

llimtion KantiiRla di ('liailid 
ilrRinaieehi; Il le del ili.d 
lirUiid: Il n.iirildii dell'iiilln. con 
J. l'idleii 

llroad.vn>: l*ihiio iiii|dail«o 
(‘idiliiinia : l,.i p.inleiella e lo 
1 p.ii/.ie,indile 
rnpaniirnr; llliieim 

ra«.diiil|, Itipi III t 


Nevada Vriil.o.o A|irltc: Il te ed lo, con 

4iMd(n Li. vendetta del eoinaro Y lltyiil.er 
iriRi A..lvede.el ttonni. eoi. |(e- Vcrliai.m Nollt lilai.elie 
nulo Ui.Rcel VIrlt.i. UhaiRo 

llallii; L'i «eie di'lt'oin, een (ìlen Vllliulai 1. I.enio dii liillle V(.ltl, 
F"ld I eii J ( '.idney 

f.n l'nilce: (pialt.e In h'dd*'. ( “O • ■ —— 

T 'l'Iieinan l'INL.MA CIIP l'iiATirANii 


rUATICANO 


'■•■J."' lA HIIIII4. \(HS KNAI,! 


'1. K CoRlai.llni' 
l.ltdaf Itlpene 

l.lcorini: Idiiena 
lo Muli/iiid: 'li.iia liiidiin.. 

Mari'iinl: Idpene 

MiiAvIniii,' IleRllno nuiraiif.dto. enti 
K Deiidl.in 


rn<ili*lhi: Sinen.iddlo » TiiUhi, con Maittni. vioeiia o ii.iee, con A..' 

J ('elltoii iliev llepla.in 

Crilliah': I... e.i«ii d.i (■' alla Iona Airilii|;lle dina; lllpimo 


(l'adeale, l'en ^t llt.llld 
I lilrk.i .SiinVa: ìtlpeno 
CI. OSI.a: Klpehii 


Arirl, AIIir, Alrio.c. AllRiillr, 
Avenllnii. liraiicurclo. Ihillo. Ilrl- 
• ti.l, i'rl«lnlli>. Ilrllr MnRclicrr, 
Hoc Alhnt, K.s)iciln. Ilurcjdiir, 
.tiiotii, l.riieliic, |iii|ieil«|r. (Iitr- 
«cal.lil, (dyiiipla. Prlinlpr. |‘lall< 
ini, l'Iaiirtario. l'oiclnl. l'alax/n, 
<)iilrlnc|la, |(iiinn. Hai.. (Kohertn. 
Halrrnii. Tiiti'nhi, illiilaiiii. \,\l 
.\)ir|lr Tlt'^l'llf- Jlcll.s Mo.r li 


M..iidl.il; I... 11 ..... 1.1 d.d !.. velli M(ii|„„.|,„; (p,irii,„. U..,,1„1, hi 
.. I ".. t.«ll- 


Siitie: Idi .. tn. » 


rioc-Hlai: ..Il dal mille viilIt NhiKaiu: Il pelle piddilli o n I 


een J ( .idiiey 


een l'eiii.indet 


rlodhi: ll.a'lahi per ine. een Jayne 'v|ii|iieii...iiii: Kipene 

Miinxlleld .MiiViirInr' |..| deim.i dii l.oaheiel 

l'iilR III Idrmiii! dn .Ilio nelt.i een a l.liheid 

netli*. (eli J VVniidvV.ild Nonvo. (/ii.iiule mi.i r.iK i//• (' 

riihiiidio; lllpORo hellii 

r(ih.nnii: Aiilvedeiel Ihniia. con odeon: | n.ini/idnaiI 
lt II.IMI el Oilrxi.ah'Itli F.inl.inl.i 

(-ol(i«>ru-. So che ini lieeUl.Tid. olMnpIai It.u hda per ine. een .t 
eon II .M.iiiwyi'h .M iie.lli lil 

ralinidiiis; Il rendo della Inilll Oilcntcì l. er.i del ih lille, i en C 


eeil V Ji>liiiRi>n 


Olimiiil 


(’otadiii Peeeido di eimlltA, con orlnnc: l.a munllde 


f(:il,-.SFI I)!»; 


il governo alihla f itt'i e'ttlvo ^ ee. 21 I .Seddi! ""‘Hllere. viva iioimslante 


uso (lell.-i de!ei!.i e come le .. CCH.M.’I ,. uno alla 

^||■ome•■s(‘ testino ancora t ili ('[^ 1 , 

:.n/l. In (|U.".lo momento pie Allo .stal.llimento • lUi 1 a l'e- 
elettorale. vendono :imiili:ite |,,|d dove le (de/hiid non a- 
Jiientie nella pr.die.i si rinnn vevano hn i;o dal l!l.'’ill. I:i (’flll, 
ei:i :i(l oner.Tre eonerel;,mente In.inteluilo II ninnerò dei 

per aeeodliere, :ilmeno In leiile voli delle ele/mnl p|■|•ee(lentl e 


imo alla "'"illanll eoniptomess! eii) si i* 
:id ini (L'ilo momento, eosirelti 


dal hisodno. La eomniedia, che 


ioni., (love le ele/loni non a- manca di Kpimd apeila 

vevan'o hn do dal l!l.''ill. I:i ('fili, mente tr.'.diel. si manlh-tie .sni ..... * """"I nidiindl a p.iiiidl- PI 

Ila in.inteiudo II nunier.. dei l'*-»'»'» «j 'ni:. rNapi.t.i e.mveii Vlomm r.orlin 1 CIRCO . AI.IUI \ islOM Hrii«"vnllr: Idp.iRo lM\’-!"ìree 

voli delle ele/mnl precedenti e su. per elf. che concerne MCRini UGriin V,II\V.U ai,....- i . .i. llo «■■ . 1 , 1 . 1 .. '•••he Masrlicic: || plh.la ia//o . |.; i .,vl..i 


• In villa vrrlliiR •: da unii ei<iii*l(u olir, doveva lirapl/liiri' la |iacl(len*latie (ra iiiiikMi* c 
innrltii, alla Rliroiua più cuiiipleta II piiRRO (( lircve prr Allicria Sardi. Itilrrprrle de: 

• tl. iti Alt ITO «, un film clic vrrrù prrReillnia tra lirrve riikII sclirrnil ratnulil dalla UKO. 
i\iirura IlaiitUla «li la India liiaRllclilua clic nel filili, pradalla dalla raituiil,t-('tiaiii.trllii 
e rciillz/ala da rellee /apinilla. errea In liilll I illudi di «alvure la «uà fellellù 


i; Itiilll 

PiUiiKoua: lllpi.ni. 
I'il«lalhi; SliRiiima tutta 
l'i.n M AIIiihI.) 

(tritìi Hi'l|>hiid: lUpi.R.i 


(tri l'h•ll■ldlld: 1 . iiilliiia ra|iln.i| p:iit.,| . 


Osllriisr' Itlpi.R.. 

Otiiiv l.iii'.; I. I veii|.||. di « lieti 
tle.i, ( 1.(1 II Lee 
ltlla\lll.i l(l| .. in.. 
l‘.ilii//(i' Villini.I aio.II.I 


Pld|(eiiii 


Kiilln IR 


Hlnnll/li'i I 


(pielli* riel’li'sh* ehi' poirehheio ijji «*(in{pii al a lo 
.sodd'-f.ire ah imè mledoric j-;,.,.,, , ,,sn 

In l'Trlnmento difattl s| a*: (piclh t.iee. 

siste ad im eonilnno l.oleottnd |„|| ;;,!l (;!77i (‘(III- 11!) (100'; 
din ('lerieale all.a dlseii .suine e nidniendeldI / 


( (III |) 


voli delle ele/mnl pieeedenll e 'hnie. sia per elù che eoneerne 
ha eomiuP.I.’ilo un .seddh* In ** di.scdno del peisonaddl. si.* 
imi. I-a e.i 1 iisnltatl. Ira palei), per ipi.Tiito rlduarda lo ;.vllnppo 
tesi «piedi pn'eedenU; voti va- <l'■t’•^l avvenimenti 


La te.slmditù di 


oggi a S. Cccilid 

(>dHÌ‘ “h*" ('"a ('• 

1 I T-eilla II ei.iie. 1 In lo 


il.i di 
alili.. 


din elerle.'de all.a illseie.sione e lodipemli-nlI /eio (177): f’I- /Ioni 1 * il Hlneero aeeor.'imento nanientn dell'Aee.id.nd.i (ladl mi 

ai)|irov:./i(ine delle leddl «he s.NAI, ICO «/eio» Seddi (-’f’.M. eoi «piale «il allori le h.iiuio sarrt tenuto dd ll,,iill.(la t"i"ad 

Interess.mo dii statali, nono -, (j,. cisrìAl. </eto). mdp vlereate soim valsi (udavla ad I,.'«.‘.ùm! 

st.'uife elle molle di esse siano p,.|i(I,.,)t| /.-ro «21_ ;is.slmrare alla rappri senlazlone p. “n,„|,.|,V pei i•L.vh eudialo Jf-.l.. 

stale present.ile (I d p.iilanien -- ^ (dlline aeeodlleiize. Aiiplallsl |„ i el.ivleeiidi.dn e 11,mio <|| 


l.arl del partilo di maddlor;in/.i 
M.idarl. l deputati *1 e . ne ore 
scnleramio alili* nuovi*, stian- 


pclldeiiti /(*r(i «21 

Culla 


(*ol «piale k! 1 miori le h.iiino hniito .1(1 ll,,oll.(la foniad 

ricreate sono valsi tuttavia ad •<>‘’mni <* Od i l ivleeinti dlid i 
Il riaii imi) vaisi u 'avi.i an «p.iipi s.iiaono eHcdiil- 

.(S.slmrare alla raiipn senlazlom* p. “,„„i,.p,. , i.,vh . (idcdo 

(dlline aeeodlleiize. Aiuilaiisl pn ei.ivncndi.dn e it.mto <11 
enichall. anche a seemi aperta. Ilaeiidel. tie.vR. ('n.fl. Ilaeli. «'im- 
e numerose chiamate hanno sa- peiln. V.dl:ijieitl e Vinci idKlIet- 
lutali. In fr.llei. d..l ('aulollr.i.l U idfPnhhi Cniiei ill In Via VII. 


La eiis.i del eompadiio I.of- lutalo la fatica «h*! C.i.slellanl !' 


dierandoh*. ma dua.dandosi he- fredi S.*rdm. ;:.*dr.*l..rm del (col ,1 doveva anrhe la redhil V' iXa.V a ^...tl.'ahhm /m 
ne dall'oix'r.ire p(*reh.'* |ni:.nlo .SIiid:ie:do pinvinel.ah* Chimlei «• d(*l .suol eointindiii' la V(*ro ^ 


CIRCO 

( lltco I'. TUONI - Viale I i.isle- 
vrrr (Ì*Di7/.i Iii|k(IIG» 

'i’tlttl I Rloinl 2 '«iM II M'oll ofi' II. 
<• 21 1 / mm. :*|a « 

lircHM'i AIIPA - MI’ V'IbII.i jiIIi* 

/«IO Aiuolo iMinlt 

ClWeMA-VARIETA 


Altinuilirn: I'iirr.ikhIo di tiolle. 
enti J Mtewail e ilvist.i Cai.inii- 
OIiirII 


•Xlr.o.r La i.nlle d, Ih. n, ..p-.h.. '' 

enn 1» Mni.ay 'n o'["- ' 

.\he Ito ..(.neh. t- n...... .. I!..,.,- M"".'" . . 

I(l«n. ..... P (•.din vili...le; 1 rl.mdesllnl del- 

1.1 i-oik P AiiKf’Il 

.\lr%iMir: .♦ Intlii.,. r.»n M< | Viifci i lD»: C.illr M.iloi, mn h 


Airi- Itn /• n4in*» .1 lUoii 

Kl\ II. « Oli J* ( '.i|\ «I 


rilrt \nilr! l(Ut*»(io Puh: M i'oji»ukIo «tl (.tinnii-^ con 

rilr MAHrItrii'; || 10//0 i* i*; r.iylni 

Li liclLi nlticfl iri.i. ron J IVoyro- ptiiitrtiiiln- Ani r<>iioin| 1 

rllr Mliii(»*r: Hl|H)»to PhHliMK l..i iiotio iG llo tu .ip..|o 

1 * 111 » 'I ri t/uìUnnt imvoÌ- r.io 11 Miiii.iy 

I .( 11 , «Oli A tDilnn Pfi'iiiHtr 1*.mi imi ili ('h.iilot 


M Itiu 
Alr%KMiMli)iM»: 


Mìtili 

DJititiAnli*: Kiuiitit im*Iji 


Atiiba^i'Liiotl: i«o ti.itiii.i «IorU on* liìtttm: ltili»tlu«llo. con H lìrit//) 


K«*IL «‘Oli CL«!>I«* 
Atilt*iii»: |.|Im*iìi ntu’ilii 


llorlA: Kiitxo Iti'llii nIIv.i, roti U (Rulliti; |(||ioni» 


«•“Il (« ( ’iiopci 

pili'! Ini Ili! anRi'U» ^ nci’Ioi ii 
M loollIVII. tot) I* l'filvo 

lini poVf»t«»r l'oM 

M AMonlo 


ll.iy Woilìi 


Atiiillo: 1.0 notti (li t'^MiliLi. t'onlT^N** Allori: Ail Knl «U Ilio PJiito 


I (« MtotlMti 

jA|i|»lit AiiIIca: Hliiono 


Alll<*rl: iRtuIrl <11 niifotnolini. «diilApjilo : Il RLitdinli-H* rp ir^nolo. 


ni r<‘n<luno croiitu'o l<* pU'i 'if 
denti. 

Si (li*vr l«'non» conto, inoltri* 


e d.-lla e.iini):))*,..;. Nell-.i. .'* 'dala nesi*. l.i Mom'.lovino. l,i C.i 
;d|h*t;it:i |(*ri d;dl:i n.'is(*i(;i di nev;i/zi II Pl:done. il Di* Cen/o 
un vispo m:i“ehn‘ll() :i eni I* sL'i. !1 P.ti tiloi,-). H Ci.ididl. il Ccn 


Il dovciiio •'* venuto mi*no In dall) il nome D.-irlo Ai felici tilt «• altri ;meoia .S| re/dn-a 


:\d uno del principali suoi con. yeniton e ni ne.mido v:id:mo 
IiitP (picllo dell:) rifor.mi dell:, j;!) autpirl siiieeri di*! (*omi):.enl 


tmhhlle.'i Ainminl-.tr.iziime: ri ,|,.il:i C:iniei:i del l,;iV(iro, de 
forma neee.ssaria — h:i detto |,.|vor:itoti ehimiel i* dell:) red; 
Sa-.d.l — slrettam«*nte con- /p„p. (p.ii*(;n,t;, 

ii(*ss;i ni inli'llornmentl (‘(*omi -- 

miei e norrn.itivl LuttO 

AI t(*rmÌTie drll’assenihlea (’■ — 

stato vot.ato tm ordiiie ih*l d'oi K‘ deeediil.i la e'im|i.iito:i II 


Lutto 


CINEMA 

Il j^ioeo del pii^iania 


Concerlo Orloff 
ai Sistina 

l'o «•<inc(*it“ «Il |(.«i ii<* In- 
t«‘t 4 *r»n<» Il irA t(*fMito <l“in mi m.iIi.i- 


W (‘it(ti|»lt<*ll i‘ I Ivi) fi «*“»» ! 

- .lo\llielll PirMiififlii «D .\||M1|.| 
0*»tfc. <*on .1 S*“*\ «Il •• iÉvImI.é *|*otò 

Prlni*i|ir: loi (t.tlc oiillr 

loii (« I I .S|« i|f 

.1 vinta Vi’tel; 

HDlt.iiio: l.ii in« <■ 

ilvlnto . . 


«IMll.l ' Minili 


lliir Marrlll: HIiioho ' 

r.ilrlu riii%; Il vt'iidU».iloti* 

/lOHi» 

l‘.i|«»ii‘ Mail Att<*//.i ni 
l,MM rlii: l..« lO'It* (ti'ìl'oio, noi (* 
r « 0(1 


lelpe; La e....... .1. Ile n.lIK \,..,„|l..: |... di p| . ,|| -'l'r,'"- > '"'••‘"1 'h I.OKlIalo 

i .Ce, «eli a M,.ii.i<..|iieii i .s,, ,|«n.,. , 1. hil."..'. i . . .. 

, \.h l; Mi,al..n,-m.l. «dl... e.m l,.nv »• " e *lm : I- . donoa del de.lli,.. 

.iiKi: La III. .ei.r-i lii(.-tii.dc c ('mtln i (ni 1. Maiali 


I lliai/.i, ..Ile al 'realin Vollurilii: i*.inn;i).e|i. di ii..tte. coni 

lin.i. In alili..naini'iitii n iri.| .1 Slewait e llvli.t.i V..ndl-AII'l 

herti 


_ _ (Jnriosl.sslma eomin.’dia ini. 

L' di*e. (lii!.i la ei.mp.iitna H i- uhmU* :imeri.*ana Cu. lo'ds •,|m:i 


Sln|Éii.(. ili j(t>li“ii:iOi*'Ot«i II in. 
•«otti» Rii :mni 0 rì (l«*ìi'|nUto/l“n<- 
tfoivcrHlt.irl-i 11 |iLiiiln|.i ND'oLd 
(>r/<(/f «ro-Rdlr/ì oito0« li«* (Il \'lv li¬ 
di. Caccil i. Idn/t* U.ivol 4* 


IvtaGi VGttiKl AII- 


l'illtin 

Arl/«iii.i: l<l|M>Kt» 

AricrrIdiMi: f) 4 *tltlo fodl.i C*(>v1.i 
Az/otiii« (»4»ii M MoiRan 


Piinirtr: Vllhol.i (iintito 

t Arh«‘«lofi 

ritro: Kant lro» «* pMlIdLi» (*oi> M 
KorUxIi 

Phtniinh»: Dofo^ml A tioiio'» turili 


llrntt*' Un litio tst'dti noti*», r>m 
J Wttodward 

llritillti: Il |«*tio|«« n««iiiiiM»tno, coti 
.1 ltll««■••| 

|D*)I«* roti Mat/it-t 

A ì1.in i «• 

Itlidlo l*.i(di»io IdotiiLi 
lllpono: I Lmi IcM d< t ItcnR.d.i 
»*0»» f} 

Itll/: M<‘ll(* iti.i |4ov(‘i«’. (‘«»ri M^«‘ 
lin.i Alt‘i*»l«> 

lloiiia: Itllin. ('Oli J H^rv(d■ 
tlidilno* Mof roti M;irln;i 
Alltinh» 

Mtilti Krllrmt Kit ...«Il 


slliia H.itlfl, Valle. 

iiiiiiniiiMimiiiiiiMMiiMiiiiiiii 

Al ('Ineni.i 

CAPRANICA - EUROPA - ROXY 

Il fdm (h'I dio.no' 
l'n *iin*(*i'ini( r.en/;i pr<*er(h*nli 


liPeccatofi:: 

Ji di fiéjrtóh 


HIKIII 

'.'Olii (‘KNrt'UY FOX 
COLOllK, DK. I.DXK 
Illl/la «pelLiealP (',i)iran|e;i 
- i:uio|i;i 1,'. ;t(), P». 22 20 - 

Itoxy III. Ili;!(). 22 ;i() 

(V'Iel.iio .'.I minnii di |ii anni) 

. ... 

()(;(;! In ani.* ptlni.’i .d Ciii.'in.. 

I ’ I A M .M A 

Il film piu eomleo (h*iran>ni 
(*)ii* Im h.'illiilo tulli t lecor.ln 
(Il Itieacr.o a Pandi. Londra, 
Mriixcllcn 

rtu fine MAUBICf tllBR ^ 

.NOELNOELrìl _ 


no In cui dono ;iv(*r dennnei.'do I>"0l Fdlii|i.( dell.. ."Se/lnoe Apino l'e. ramhle.dc In enl si sv.ih'e 
Pin in.(nis.:il.ilc lini 'i .'idott.'il: • '‘ /‘"e. •* |■Pm''i esiolm.m.. cmi* (iii,i f.ildiric:. di |ddl:i(o:i 

I ■ e v^, <*., lUdaM* t:.I -.Me. nella .p.,de 




d.d duveriiii. col rillut.'ue t.il ,v,pi;.n; 
volt:. I.'i t)re.''en/.'i d'*l iironrì 

r;.p|)ri*s(*nt:uitl in seno idh - 

Comniissinnl |)arl:inn*nt.*iri. dove / /* 

si dnvrehhi* proei>d(*r(» :dla (11 l ' 

.s(*n,s,slnn(* e approvazlmie V- 

di>l mimerosl e piti recenti prò- 
delti di ledde. dii ?laLiIl di 
noma deplor.'inn rass(*n 7 ;i del 
diridcnii «lell.a CISI, .* della UIL 
d:. Oddi lni 7 .i:.tivn rotiiiine, m*L 


del iironrì *' “ «••r'n""t<> Sehi:ii<.|ll , l:,v(ii;doil st.tnno eon(iiieen(hi ,\|t|.I.I'« IIINO (Vl:i S mio Slel.i 

'■(•no -dh --—--N, .■‘Zinne .Sl/ld;ie;il(* pe( otte no del <'.i(ei.) . Cli . .VI» 


COIMVOCA/IONl 


(in;i a/iotie .slmi.'ie/de pet otte 
ncic un aumetdo di 7 c(*iils e 
mezzo Foni sull;, pado As.sem 
hlee, ine.mltl tra |iadriml «• 
con.missiotK' Interna, trall.itive. 


' / V » ' '4./ •* X *« RS V- R . »♦ -Vt 

Pltl\tr VISIONI 

A(lrliiii«i, 11 « 1 * 11 » \ U « 

AittviD . 1 *. l«:t (lt M* •.«.«. vtift 

K Anl/ilt«« 


/ **, 1*1 ****** ****^** i*i»«« ll l'Liniiiilo; DoiitanI A tioppi» Uirdl haU f'iriiiiiin: KliiofiR» 

rJm, roi... |,lo i;n,.,jl|on... ^•„yi|.j.,o: |>.f .pi.indo r..| nda. eoi. i.,'l.Vndi'.a: pia'.Tl’venerdì 17 

.... l.•n». 11,,,,)) 

l<l 4H»«I 4* (|.» lt(t(t. \ («* l 




All'- ZI.'IO « Tcni(.o (Il ilih fe» Atrldiiir.le: SorriRl «Il iin.« in.tl. 
h-Rll di Oiete.ni. AII.iIr. K« v- <|■(•Rl.lte. eoi) t) J.ie..l.»..n 
deiiu. Pt«■•v«•ll. (.ond.inenl. Sol- Ai«'.«l..d.*i)a: 'CI).' St'.iv ot Latlie. 


...Il Ir NI.(.In ((laddtnre 

ìll.tiillt : l.i I Ihl I iti .'.Il,II.in K.ilt (1 ) 1 li.ii. I|i|. 

« * li ( « 'or. .. tidtd.'r I i 

\iii;.(slie» Ci). II. .. p . 11 -. e..n A M.i.ilriiitiii- 
Ih (Il voi 11 . (*..( 

.Tiin-|»« L‘l r< ICO UliiValir T» 


con A .Soldi 
H.ila Hrmxillailli ! I(l|ioi.>i 


In.•.(^«h.r.• lIcnRon. con «* Ih Rhin Hata Tr.iMionlliin* Itlj 


I I(.||» «i ) 1 ll.lt. II.) , Il |.(01)010. I" 

tololi'r I I '.Il Il M '.V .1.1 
• >n A «Li.ilriii Ini': l..i donn.i d. 

volti, con .) Woodw.iid 
(ll.ivaiir 'rr.islcvrfr: lllpoRO 


lima, C.illiio.nde 
lllll... 


1(. K> < di -SoL 


Contralti, sono l leitil fond.i Alili: Cl.i (hi reatio ItallaiK. 


o<i(si: mentali delle eanzoni, «l(*dli 

Ftiiiirrlda. ore SO- rhndone ih'l ^krtrh, .Ielle .situazioni. F. hiso- 
direttivo, eoi. Il:ir.ierlili.i, l.a (tu- dm. din* ehe la eo.s;i, hindi d.'il- 


(dxlell.. (alh* ut 2(( 2/) 
ArUliiii; N-.ta di to.ii/o, 
SaHRaid (.III. idh* Il .'la) 


na Odili inizi: ..va e........ie. .. .- ,,, 3 ,,. riunione del . 11 - Fliidener.are <.taneh(*//a .* In- “>Ninn 1 ILitl (m.. i..nt.lin. l/.i 

Finlcresso del porsonnle stal.alo. reltlvo e.m Manzini; frlRtafara vece i.hh;^lilnn'i orldln ilo e V‘ *n ‘ 

I.f.’l volh* raldeddiaf.T e .solli*!*!- (■(d.itulia, ore l'ù; fJunlorie del di- (ri'se-i ' kH'I ■'dml Alle Ifi « ( hrlRtun » 

tata (lidia F(*d.*rptal;.li della retilvo con r. lh*rltndo.*r ' V. ‘'.T.’"#'* 

C(il!.: riconfermano la propria VeRpa; l•<.rt..|*ns^. «-n* lt).2(i: rl.i- La slorla d amore che il no- ‘«*- 

IKlueln nelFazlom* svolta dalla 2 o‘' DkIII K MtlHL: c i.-, di proR.-. rm- 

ordanizz:.zl(jm* sindacale imila- •,p.| dUTusort <h'lh.'R< Th.m* " a" .nhiiel.Sl[etll-Mo..l-Slvh rl-0:.r- 

na e nbadisfono la propria Fra,..-.. H:.pr,r..|H.. v .rmn..'‘aMr'’.,.. vn '..l m .i: 


COI. r.pplno 1).. Filippo Alle Avri.lliio: Il l'Ioeo de. pldl-.ui». 
2t’ • Mooil appetito uldoof eom- ' "n t) t).iy (.ith- t^.a. Ut.IO 
inliH.itIo* (Il l.:ipolle Za ^'i-ZZ.IOI 

('ONDO I I ILICI (M.. I.mtiln.. Il.d llailiellid: Il di'*'" d‘l pldl-un'. 
Venne, lei 2*i(m7S). ( li li'OiL con U Uiiy (alle P.-Iil ’Mi Jì.ltft 


ItCtil • (franila l’rlin.t • al Clnriiin 

CAPITOL-ARISTON-PARIS 


('hrlHtun » G'nnllol: Nnt.i di <«*ti 

. • R._ 1 R.. II.. «A-<R» RA 


ferma dcfermlnazione di svi- i roMtiNiHTi UKI, roMPNE " ai-m prima .li, « N. iiy itozk-i » 

hipp.Tre e potenziare. In odnl roiivoc.iil lo nssrrnhlen *;«- »lndnciil-muitlcnle. Stanley Do- , 

posto di lavoro e In fr,•.terna ueralr m p.,/., (...vatelii. 35 ..rkI nen ha t iretto con Li sua con- ^'V-.n! k..?/. in Atm 21 pi't 

unit.'i d'inynti. la presente ndi- s.'eta scioltezza c con aleni ,V, , l*. d-ntà ruI t. Ih! Viu' 

tnzione iiites.'» nd ottenere In FOCI S|ir;(Z/.i di Ironia e di sa- »,.ott. .. «p p Williams 

annrovnzim.e delle nronosle di . ”*■('• Assai dradevoli 1 numeri (idi.lMi.Ni; l'roDidm.. apertura 

iiTde presentate «lai vari dnip- *?***!,'*11'’ "f,'*musicali, particolarmente «pici- IL Mll.l.l.Mi;! In»: I(i|.<.-o Imiid- 
‘ . 1 .. . ‘ ji Comltid.) dlretttvo d.-tti. ii «,,rfdl Dori* IT-.v n-intr. ....ni. n. iite « I,.i c.iii mnln.i » di A 

pi politici; c 1 impegnano a prò- K,.d(.ra/.lone .Sempre oKdl «"im cnl ’seriti^ l*i sii-i u ir llmi*'"hi Ih-i'l 1 di V l»l Pietro 

sedidre la lolla. .TricJie medi.Tnfe ••(mvoeaie Inoltre le R.*«mentl riu- ; l’nn'*^ •V." ”vrm j.i su.i par- , .i,...vi..i.. i.n.i..i 


unil.'l d'iti*.^nti. la presente ndi- “ 
tnzione iiites.'» nd ottenere In FOCI 
approvazione delle proposte di ^ 
li*d«e pre.sentate «lai vari dnip- 
pi (.olitici; c s impeunano a prò- 


4 alti «* ■/<) «p.adrt «Il P l.elmm Sa«R.ti<l (alle t5,;t<i - 17,15 - 'ZO 05 
(■(imnicoti mURleall Pre/zl fa- 22.45) 

iidll.-irl. (■«(rrrtoleii; I pemitorl di Peyloo 

KLI.K MtlHL: C |.1 di proR.'i Do- con L Tororr (rdh* L5.45-tt(.t0 
iiiInlel.Klhttl-llotd-SlvIeri-Oar- 2Z.20I 

roiie - Prlrieli.iid llom.ml alle C«|ifnidel.riU; ‘fà c Rlmjcdia, con 
2I.15 ((rlm.'i (11, « Nelly ((ozlel » D<* iterr 

di Ih'im.'iitiln ('iii»a: 1, aip.T liirniaoa (alle 15.30 

.isr.d: Cl. r. Cervl-I, («ado- 17.40-20.10.22.40) 


Clil R|>(is.a una ti.iidlle luarzallna 

II.» lt Tenta tn l'.iRn tu «era e ta mattina 


rode - Prlneltdid llom.ml alle 
21.15 (iMiii.'i di. « Nelly Itozlel » 
di lleim.'iitiln 

Ll.isr.o: eli r: Cervl-l, Pa.lo- 


4 ^^ 





" S ili) t Oli..-(lo: Porlo Afrli'.i. nm 

'• P Am:- Il 

■h i Ire K.iLi viRooll: Il lir.ivo di Veti./la 

I Huli-riio; Itlpono 

•" H«n l'rllec: K.iriliiRle e rni-ravl- 

imiiiim „ 

H.«id l|iti.i|l(ii; Un.oRo 
Hav.ila: Il irl->l'nnl«-te Rl>:i|{ni>lo. 
( or. 1 » Itodarde 
—Hrtlr Hate: I(lli(il<l> 

ISTP Nllver Cliiri l.n donna del rati- 
■« IA l'Iiero. con A F.Vti.-rd 

Hjdeiidid: nini), eoo J Servai» 
Hiaitliim; La rcI.* dell’oro, ror.'f* 
Ford 

Tevere: ItItioRO 

Tirreno. Il (dnneta dove l'Inferno 
et Venie 

MgigiilB Tiziano: Illpiaio 


«•'«'GREY- -“VIDAL 

“•«"'FABBRI*‘"'Cl*RfflllD 

"‘''II!IllB**'"“IUUMItlt 


Si)'*llarn|| or..*: 
20.|r> - 22.20. 


in - 18.10 . 


Hf.t.r» «i.Rix'Rn Iir tcRicr»» 
ed I hiidiutti ornaKUl» 


v;mi.f'. K.*r/. tu All». 21 t.rlm.i I Liir.ip»; I p« « e.itorl di Peytori 
(Il « L.'( k'.'.ta RUl t.-llo (|||. e.ir. L 'l'uiner (alh* IS.IS-l'j.lu 


pi poniici; c «i prò- f*(»(icr 4 i/i“ri(* Sempro «'Kifì 

sediilre la lolla. .TriclK* medi.Tnfe convoi-aie Inoltre le R.*dm-t.tl nu¬ 


li ricorso .ad .Tstcn.sionl d.Tl l i nlonP Moriieeonipairl, ore 10,.''.0 Uiiono il colore, 

voro, c(*rli e eons.npi'voli clic .•.RR<*tnlii«..i d.'dll Iscritti. I.Rlln(. ^ 

.solo nelFi.nitf. del personale Amaitll tCnCraiTICntC 

potr.mm» essere raddiuntl tr.a- 'jj„„ tiiovnnnl. on* 2(1 riunì*.n. y/ qne.sto 11 primo (e snerla- 
duardl di vita lahormsa e .se. ,|.,n*.at,ivo deli,* r..K..z7.e di San Fultimo) lllm interpretato 

rR>fyet .. / : * • k«« >> RI r» 1 ^« f cie»z k 1 -I « k • » ... _ . * 


nIonP Moriieeonipalrl, ore 10,.''.0 
:iRF.*nilil|.,i (l.'dll Iscritti. I.Rlln(. 
Meir.inla. ore I0.30’ .'iR'...ml)h*:i ih*- 
l'Ji Iscritti (Franeeseo IJ.- Vito), 
.Sun (ilovnnnl. ore 2(|- rhinl'.iie 


(Il « La d-*'ta RUl t.-llo die con L 'l'uinet (alle IS.IS-Pj.lu 
kentt.i » (Il '1' Williams 22 20) 

lll.llo.NI; l'r*-Ri«lm.. apetl.ir:) Fiamma: A i.l.-dl, a cavallo. In 
, MILLLMi;! 1(0: Uip'-o Immi- :.i.h>m"l)lh-. con N. N.a I (..Ih 
n. tito « L't c.ii> mnlii.i » di A Pi-IB.)!i-'z0.2i.,22 30» 

ttoii-iRlii llei'l I di V l»l Pietro FLanimeOa. I he P.iyani.i (lame. 
t)(»\«l I IIAI.I.I «vide I.Uil.i» con fi (J.iv (“Ue I7..10 10 15 221 

C l.'( F (.■.ist. Halli con 1. Vero «allerla: Le f.illrtie di Èrcole, 
nere o () Pl.done Alle 21.15 con S Kor< Ina 

tirlma di. «Il l.-niliim. sulla Iniiierl.de: Am .mi teneramente, 
piar/. I » di I' dl.-MI c(.n E l'n rh y 




N(;()\0 «IIAI.I.I «ville I.Ull.l. 
C la F (.■..«h llaiil eoo 1. Vero 
nere o () Pl.(hin(- Alle 21.15 
(irlm.i (IL < Il tendiini. sulla 
p|,i7/.'i » di I' dl. ltl 




Gabriele 

FEI^ETTl 


MaHo 

VMLOeRAARIN 


J ALBERTO SORDI UAURORÀ'BAUTIST^ 


MWHI lOT I QIAHNI WUltfl • FOirTUHU Hl>«; UiMAMÌ\H>IWU ÌA(^U* V/ j 


UK««v;inri| r Tuncnl.'ifH» 


Piccola cronaca 


MAltlONLTl K |•I(■('4»I,K MA- Maestoso: TC c «ImpatL'., eon l> 
HCIILKi: «V p.odrcriKo !)■ I/o- Kerr 

m.-nle-i .ilh- 17 • Athrildno c Metropolitan: Il rIoco del pl|{ta 


dal cantante Klvis l'resley. 11 ■ ..U- 17 • Ari. e. Idno (• 

«l.iah» scmhr.i n>nndl In vlsihl- T.imid Pr.-.’.'d .‘Aorli 

Ilo |(* r<)(!<'iZZL* a America S<»ir/«'i 

voler iniziare una pohmlea su i'zM A//r» hmtinA: eia Mira 


! ma, r<«fi U D ty (•'«Ile Ifl-IH 

22 :i(j) 

Mriro Orivr-fn: Mariti lo clltA 
««•ri G M«»ll (ap all»' Iff) 


• \* 

' ' i 

\\ 




Grande 


«ioni 

Prima • 


al CJnern.T 




un argomento cosi futile diremo Sandra M«ndalnl Alle .MlRtioti: Amand t. (i« r.aniente. c.r. 

francafiient(* che dono aver vi- 2LI5. « N.*n sp.'.rat.* all.) eie.» E I r. sl.-y 

«In niiestn nidi ' nlit^l-.mn nrn ”•'* *• conim.alla muBleale (Il .Moderno: Il tra(>.-zlo della vita 

sto questo film, abhiomo prò- Ane-ndeh. e Maccarl Muslrli. Modero.. Halrtla; 'lt (r Bimp.>tla 

vaio una profonda roniml.ser.i- ,j( t> ao/I enn r» Kerr 

/.Ione per le ragazze di Arm*- I'lc( (»Lo TEATItC» I)l VIA pia- New Vo»k; Il tratx-zlo d.-lla vita 
rica: Kivis. infatti, ci appare 4EN/.,\; C L. idi pr.,R.i d*'! V. s Paris: (Il rii..rzo, con J S.IR 

un cssero disgustoso dlrett.. d.a A Iteri.Un** IrnrnI- sar.l «,*p II 301 


IL GIORNO 

Oggi, venerdì 28 (59 - 300 ) 

S. Homolo. Il sole, orge alle- 7.7. . , „ i s. . ■ .. ■ . ... . ■■■-<•....■.■ ■ 

tramonta alte 18,fi «ral<*. »(.ilh M.ay.ir» at IJ. l \ a- melata: di come divenne cele lh-»:i.< di l«•fldm.• 

arsi I PTTiwi ^■^r.U"' 7 !'■' ‘'"G.'’-'* '*7 " * hre cantante da vagabondo ra- fiic >'•'in i i (» («ip--«n 

i' 1 S^ZZOttO «pi.'llc 073, di COmC CO- QUIIII.Nf»: tlljeRla R.-fa .'die 21.15 

-- I)en.oBr.snr... Nati- m.arcl.l 51. '•« » •*' V.rV.d. s, Meur ^ ''«^bo Famorc. Il successo. l'«ir. r. pih a di . (Irrd/h- » r.m Vitto- 

fcmmìrn' TW. N:^U molti S Mot- t.ifìa » .«il <Ko 54 .«leni. « ntxill i * r 1 ers 1 n r» .-mii o» ««I KU'D.t fjl 

ti: ma«clil 23. femmine 19. dei -.n" -Siilendid. Homa: * I. uomo IO dello ammiratrici, htorleilr. KiiiritTo LI ISi.d: CI. _Si« tt..- 


[M.azzini: «Capo d'.Tccii».-i; uxo¬ 


ricidio » al U'iito; 


21.15; « Non «p.ir-ite all.) rie. K Pre»l.-y 

n.a ». commedia muBleale di .Moderno: Il trafa-zlo della vll;( 
Amendola e Maccarl Muslrl.. Moderno H.«lrtl»; 'lt e Bimp-itls 


di (> Ar./I 


enti r» Kerr 


rica: Klvis. infatti, cl appare 


(Ra (In essere di.sgtistnso. 


te ail.i luna (fagnstu » al Crn- 


II film racconta la sua stori.al 


nenli*’ • A««'df». -il eh-lo » lirt- 
vtl.5 ;ip«oliil ( di V M-irlntircI 
ll'-gla d) l<.■rl(lm.■ 


(piali 7 minori di .'ette anni. M.a- .h-l we*. » al t nm.a forla; « I 
trimnni .32. giro «h-l mnrido In KO Riornl b a 

— Metrorologlco. Temper.Tliire r^u-.ltro F«nt;.ne. • Era di ve 


del We«t » al Prim.a Porta; « Il stupida, rurnorfisamente eoiifliti. 
giro del mondo In f-0 giorni b al dai canti delFavvina 7 ,zat(j mene. 


«tl tcrl: minima fi. massima 11.6 
VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « Lina «: il cavaliere » 
al V.alle. 

— Cinema: « La notte dello sc.i- 
polo » all’Airone. Platino; « Le 


InerdI 17 s all.a .S.di S.domino; 


strelio Dopo avere veduto I n' 
rollo nella folla (presti film ap- 


s II n* eri io » al Ventuno Apri- viennlù ridie'nlf 

le; «Notti hlanehe» al Vcrh.'.no 'Itppm ridicou 

.nn-ri ».t -elle... ^””■’' P-'Tlf* frlsto ri.Tpparc 


(-.11 (ri.dii dlr.tt.i d I (■ l.-.rn- 

fo.rdl Alle 21 primi .IL « L.a 
«i'.r-.la aH'arcus.i » .u A Chrl- 
stl- 

Il(»sSIN|- (’L. Cherro fjurar.t»- 
All.' 2l.l'i • V. tturird •(• ri.isr.. k 


•lo» lift- IMa/a' ( . (-..reriK-la n P.irigl, enn 
.irlntirrl A llepluirn 

«iKalIro l'.oil.inr: Il giro del rr.nf) 
do In RO gi'.rid. «---n I» Nl-.-er 
nlle 21.15 Qidrinelfa: ,M,>rltl In rill,5. e-r 
,n Vitto- C .Moli (.Tll( 16-18 l5-2<).IO-22 

/...(('«Id Ills«>ll; T* s. Ini'TIC «farcir. (.ill« 

SiM-tt.i- ir. p. 17 Li y> r, 2.'! - ii.gr (-.r.t i 
(■ I.'.tn- lloxs: J »e .. iloti .11 p. vh.ri. r-.r. 

• Il « L.a E rdrt.er « -Ile 16. l9,2r»-22 301 
A Chrl- Halone Margherlla : Anmre ( 
( III lt ( lil--ri- t».n (; ('i r-.'l 


Antonio 

PIHRANGOI ^ 

li-. 




.1»^ I. VO ffo. II 


TITKO/VE POWER 


MARtEIVg DiETRICrf 
[CHARLES LAUeHTONl 


Arricr^ilfhi: IV» r cirt r«»n D ! 

K^rr t 


. ... f su-.io..v 

polo» allAlrone. Platino; «Le kON LA PLiLUNiA PO Sembrava Una stelfa: Ll- 

nottl di Cabiria » .alfApollo; — l/Assnclazlnne Italiana r-'r I zabelh Srott. Avvilito ace.-jnto 
« Mi.seria c ncbiltA » all Aquil.a. rapporti culturali con la Polo- . . . j - Werrtell Corr v 
• Le T.T«aize di piazza dV Spa- nta comunica di aver trasfertto ■^.' * " or.ivo werncii corty 
gna B all'ArentiIa- «Guerra e pa- la propri.-i lo^Ic in via della Mer- Loiore. 

ce B alfAugUStus. Hollywood. I cede 21 (fri 6,31117), I. C, 


;« .itti e 4 (lu.idri «Il Ilr.-(t. P..I- Splendore: s-'.rrlxl di una nr.»t« j 


Colore. 


trini* ri lS;>* tt.i( «»l“ rl»^* Tv;ito) 
(» M It.'ill »ri^ fli 


(JV-^ltTf#». r«'Ti fJ 


Cff) M l. 0*111 #• (* T-tn'h“rl; 4 nl Jiiip^rrlnrfii«i. J fK# r I r ! 


AII^* 21.IS • f'I'irn «lifF-riflitU ■ fJi 
A S tilfd IK-ci.'i 

VAf-I.K: i' \:ì E ri v V. C:. 

prioìl AlÌL* 21.15 f IJn.i « il 

r;iVe»li<T«- *. 


n X0-I7.2O 21 y,) 


rt Y'il Kfynn* r f »ID j 


J'o'flnrma Odeon 
27 I5.»0-17.jr/.2fr U;<)k|Z 1A; Cinema C«.r 

* V _■* 


{ Sono %o»pr»r Jr Irvvrrr rd I MjrMetlI •majTjglo 

l'F.R <{l I.STA LCCFZIO.NAI.i; PRf4I)UZIONE I/EURO 

inti;h.sathin.\l hi-.m» ha il piacekf. di a.nnunciarf. 
«-•I.^CTTA tO,MI.3fPOftANrA .NEM.i; SF.GtrKNTI CITTA'; 

TRIESTE Cinema firaltarleh» PISTOIA; Cinema Globo 


W- 


Oggi alla 


«•OKI/IA: Cinema C(»rso 
Vf.NI/E\; Cinema Rossini 
-, VERONA; Cinema lira 
♦ V«CEN/\; Cinema Palladio 
? .5III-AN«». Cinema Corso 
ì BRESCEA: Cinema .Astra 


^ ««CVS. ^ . a 

♦ REROA.MO. 
f C0.5I«>. Cln« 
f fo 1 stZkV a - 


SIENA; Cinema Metropolitan 
ROMA: Cinema Arliton 
R«>MA: Cinema Capilo! 
ROMA: Cinema Paris 
NAPOEI: Cinema Bellini 
N.APfrt.I- Cinema S. I.urla 
BENEVENTO: Cinema .Massimo 


Cinema .H. .5Iarro «'AMPOBAS.SO: .ModernissimoI 


PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6.40: Previsioni del tempo 
per I pescatori. 7: Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio. 8-9; Se¬ 
gnale orario - Git.rnaie radio - 
Rassegna detta stampa Italiana; 
jl; La radio per le scuole; 
11,30: Musica op-risUca; 21.10; 


frese; 9J0. Girandola di can¬ 
zoni: 10-11: Appuntamento alle 
dieci; 13- Musica nelfetere; 
13-.30; Segnale orario - Giornale 
radio; 13.45' Scatola a sorpresa; 
13.50: Il dPcoholo; 13.55: Motivi 
In tasca. I4J0: Stella polare 
(quadrante della m«xla); 11.45: 
Il trenino delle voci; 15: Se¬ 
gnale orario . Giornale radio; 
IJ.I5; Come, dove e quando.„: 
16 - Terza pagina: 17: Mille e 


,/v *‘N« X* r -1 ^ r- » ‘ v 




Le nuove canzoni Italiane lor- u.ia Napoli: 18: Giornale radio 
chestra GaLiss.nll; 12.50: I. 2. . « Ramona s. di H M Jack«on; 



I f |Cf).5I4l. Cinema .Astorla 

JiCRLMCINA; Cinema Verdi 
♦ j I,ECC«>; Cinema Slarronl 
«iMANTflVA: Cinema Arislon 
i «I PAVIA; Cinema PoUleama 

t j VARESE: Cinema Impero 
• c. . f! TORINO- Cinema Enx 
!V7n..;r V'I' t,BOI.Of;NA. Cinema Fulgor 


3... via:; L3- Segnale orario - 
giornale radio: L3.20- Album 
musicale: 14 Giornale r.s(llo - 
Listino « borsa B di Milano; 


13.30- Balliamo con Franco e I 
«G5»: 19: Classe unica: 19J)0; 
t:n tango e una canzone; 20 : 
Segnale orano - Radiosera; 


14.t5-14JO. II libro della setti- 2f'.30: Passo ridottissimo (va- 


mana ; 16.15- Previsioni del 

tempo per i p«-*cat.>rl. I6..3(j; 
Orchestra G Stellari. 17; Pro¬ 
gramma per I ragazzi (« L'orit- 
ceilo di Checco Fuscello al: 
17 . 30 : Questo nostro tempo; 
17 43 ; Ore cruciali delLEuropa; 
18.15: Bollettino della neve; 


riet4 muiicale in miniatura) - 
Canzoni in famiglia (D Moda- 
gno e F, Gandolfli: 21: Il flore 
alfocchlello ivarietà del ve¬ 
nerdì sera); al termine; Ultime 
nr-tfz.e. 22 ; H firmamento di 
radlofrrtuna 1958 ; 22.10: Voci 
nella sera (Pat Boone e Jo 




13.30: Campionati Italiani aero- FlalTordt: 22..30- parliamone l.-j- 


tutt dt sci a Colle Isarco (pro\c 
alpine); 13.45; Pomeriggio mu¬ 
sicale; 19-30 Vita aGigiana; 
19.45 I-a voce dei lavoratori; 


lerr.e; 23-23,30; Siparietto 

TERZO PBOGRAMM.A 
Ore 19- V Oavico; « Eurl- 


C.anta il «Quartetto Cetra: dice » cantata per scprar.o ed 


20.30; Segnale orano . Giornale orchi-str» - 


F. Maliplero: 


/• > ys 


Passo ridottissimo « Cantari alla madrigalesca b; 


(vartel,à musicale In mlnla- 


La ras.cegna (storia mo- 


tura) - Datl'AddltoTtum di demal: 20- Lirdlcatore ccon(v- 
Tortno : Concerto sinfonico mico; 20.15: Concerto di ogni 


diretto da V. Col: nell'Inter¬ 
vallo: Paesi tuoi, 23.15: Gior- 
n.ale radio • Musica da ballo; 
24- Segnale orano - Ultime no¬ 
tizie - Buonanotte. 

fiRons» wM.\ 

Ore 9: EfTemeridl - Notizie 
del mattino • Almanacco del 


sera (L van Beethoven: « C.-n- 
certo in re maggiore op 61 i. 
per violino e orchestra). 2i; Il 
giornale di! «terze». 21.20. Luigi 
Dallapiccola' « Due studi » per 
violino e plar.ofone: 22; Le 

rrTrt^iwr»* sVm**/3»ì l*4»«t» - 

tcre al direttore (da un alma¬ 
nacco berlinese del 13781. 


lal 



isonne Tristttno atuem Elena In «Cosa di bambola» 
Ibsen (olle ore 21) 


17' t.a TV «lei rapazrl - « Sto.rt» è ' - 
di una cio<.gr.a • (film) - « Un f ' J 
carico pre 7 :f.«o » .|e*.*-fllm « « 

13 ,0. Telegl-.rn/le. 0 f 

14 45' Lei e gli aldi (settima- « I 

naie di vita fe-r.minlie ». J 

l'«3(i. Incontro con Richard t ■ 

Kodger» } 

L/45 Imparare per lavorare | ■ 
Ifervir:'- d. ;,iar.r. I-Ttr.ci). f ( 
29 UKcsa Nord «Ji «jj 

Igor Sr.-e-»,, ||1 

Tfl-A TrIrzI-irnalc. 0 i < 

2(1 50; Carosrll.i. « : < 

21' Casa di bambola (tre atti jj 
di H H/xer.i Con Ivo Gar- Jl 
r-.ni (fa-.-v lielnr.rr), I.IMa Jl 
fingr.one (.N-r,». Tino lìiar.- 
cr.l .il dottor Hankl. Arnoldo 
F^ (f.ivv Krog'tad), y-.-on- $ , 

r^Tri'lar.o «E-enal. — Cr.o i', 
del cap--li-.'or; (lei teatro r.or- » I 
diro e d( li intero teatro na- ♦! 
turalbta europ,eo Al suo «p- j i 
panrr. nel 1379. la commedia J j 
«usciTO clamorose polemiche J « 
per la coraggiosa afferma- J I 
zie-e di-i-, della donna. 
centro e al di «opra dt una g 
morale con-. » r.zi'n ale rad.- # 
C'.'a r.e;ia ««vieta e-jrce,,^ « 
de» secolo «ccrxo In N-ra. I 
che rifrjta di e»«er,. cort*t. ♦ 
derata da »•;-> marito una * ; 
b..mhoJa di lu*JO. un oggetlo * I 
prezioxn pruo rii ani.ma. 1 J. 
r/enpe.-.sanii qi allora intra-.-- J | 
videro addirittura la nega- J i 
Zione delia /..miglia, del fo- g ' 
colare domestico, ree In ( t 
realta Nora negava la conce- i ' 
zione di una dmna proprietà » ' 
privata dejf uomo che |a » , 
«pos.-. r la manti* ne e i.n tal • j 
«en«n «t traila di un peptr,. • 

»r^r‘r r 'JT^! v ^ 

in una certa misura addint- ! . 
tura rivoluzJrn.ario ! 

Al termine; Telegiornale. g | 


f.’fISENZA; Cinema Cllrlgno 
SALERNO: Cinema Meiropol 
BARI: Cinema .Afargherlta j 

lOGGI.A; Cinema CIrolella ! 
CATANIA; Cinema Lo Po 
TARANTO: Cinema Palfirllo 
PAI.r.RMO: Cinema Astorla j 
MESSINA; Cinema Fox ! 


TESTIMOS/C 
D’ACCI) SA 


B(ur HOwhcvé 

Biit< witO(« r Maagy stdiMirr 




AVVISI sanit ari 

rEHDOCRIIR 

gf, VIA o» 8 pio «( •ferro*«i# 

C8QUILIN0~~ 

•va é*mm doeuraassii • namrm m rwm 

SESSUALI 

:="8«houb 

>«S-K>tTMai»i«nMAU PCLLC 
Me77CMr aertimjars ^^.cjiijuram 

ÀM STROM 

VIvM: va Iti €€181*: 

VKSF.Rr.R - l*t;L!.R 
IrIHFUNZiONI HRHHL'ALI 

CORSO UMBERTO, 504 

l'rrnvj piazza del Popfjlo 
Te] 61 ari . Ore 8-20. Test. 9-13 
(Aut. l'Ti t. 7-7-i',52 n. S1547) 

ENDOCRINE 

3tu-1lo Medico per la cura delle 
t «ole > disfunzioni e debolezze 
(etniall di origine nervosa, psl- 
'■hha. endocrina O.euraf tenia, 
'leflfhnze ('1 ar.om.aile «e», 
•ualil. Visite prematrirr.nnlalL 
liotL P. Md.NACO - pj^ima, via 
salarla 72 l.oL 4 (Piazza FLzme). 
Orarlo i0-:2 - : 6-!8 • per ap- 
;,u.-.!'.mer.lo. T»!efor;I K2 960 
jtttl3;. (AuL C'.m. Roma 1M:7 
I del 25 otto ore 1776) 


'HRENZE-Cinema .Soperrlnrma CAOEI.6RI: Cinema Olimpia 


LIVORNO; Cinema Odeon 
LEGN.ANO: Cinema Galleria 


S,4SS.ABI: Cinema .tfodrrno 
.\NCON.\; Cinema Marchetti 




TK.mti0 SISTM.XA 

(§ ÌR 3 © 

con 


SOS SPAILUK 
AUA UfAWSàì 

Commedia musicale in due tempi di 
.A.MENDOLA e MACCARI 
Musiche dì D’ANZl 

Lo npelIncoio più divertente dell'anno 

ULTIMI GIORNI 

Riduzione ENAL feriali e fc.stivi 


DURANTE Gl.f LI-TIMI 15'DOTTOR 
-MINITI CHE PRECEDONO D^VIfi 
LA «INE DEI, fILM E' 5IE- SPECHI 
TATO AI. PUBBLICO I,'IN- Cor 

GRESSO 'N S\l.\ V 

Spc''acoIi d-'e- 15 45 - 17 45' VI 

. 20.1.5 . 23 i DHF’ 


'-,.70 

' ti . h 


4PECItLI»T4 dermatologo 
C ur» sclerosante detta 
VENF. VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DUFO'ZIONI fEltUAl-I 

VI» COU DI KIEMIO, 152 

re! 354 V31 - Ore > 2 Ó - fe^t 8-13 


ANNUNCI ECONOMICI 


I kiMMa HI I A i.l 


4- •- itJl 


I \. carrara, incitate » UOBl 
jut'lfcH,Sl» Coneegn» nvunqu» 
/ratta Abche ec rate. ^r.xm an 
I --cltav «enaa camr^lall Cbledet* 

I .«tal'fn/19 - L. lOD 

euvi ACCIAIO; per eecavaT.ort j 
,.»*■»,•» rL rr<.nL»carirM - pt.-zz'I 
• r(,rlca , «••/■nirrer.t/’ pr’-t* 
ir,> a V. IT.lIll'*.etri - Eer.CO 
■sIjaRT - 471 *51. Palerrr-c, n-X- 
(■a«:lt.’-.a 17-25 laccarlo Parta 
-eil»l 


Of rCRTE CAMERE 
PENSIONI 


I) ALTO-CICU 

SPORT_ L- «2 

ATTENZIONE*;? L'rgesil eontan- 


Al FITTASI k«r.tri.:a»i.-7:a tran¬ 
quilla a ur.pief.to ambente Cl- 
(tlr.to te.el <86 634. 

ni DOMANDE IME. 

S LAVORO L. • 

A. IMPRESA COSTRUZIONI cf- 

! Irai tur.)'*. d;sj..»tc, traB*erir»t 
..v-...-que. c'cr.'abi.'e gtà «Dg^* 
d»rte a a Pn.m.arte Im.preae edi¬ 
li e;emer;tu aili'»o d ui a m ter» ape- 
(.lalixxato ammiT-utrazictie cpe- 
r»i cT.trltutL livr.rt affidid. ma- 
« .Tr ino edC- Scrivere Catella 
L 58 - SPL VU Partaasesto S - 
Roraa. 


Iil VESPA appare altra MOTO- aaRTA tignerà accetterebbe la- 
I.EGCERA. anche TOPOLINO a ^ casa sroprla esrentaa:- 
.SEICENTO ISISJM). I mente reca*» Lr«-»*o laberaPirS» 

^rr pe-nerrdiar.e itr'.rf 725-:Sb7 

.7l ACQUISTI VENDITE ,,,,,iir«*«iitikiiiik000»Ml4llB4ll> 

OMOODOMO RMtmim 

ri . vcNDESL AFFirTASi ville Ogni alle ore 16,30 nu- 



corse dt levrieri a p«T- 
1 a-Togrera «ziale benel'-cio della C- R. l. 













^•R‘ • Venerdì Zd tebbrato 1958 


L'UNII A' 


CICLISMO 


(y Gli avvenimenti sportivi J 

aiL ©aa® iB!M)i!.ia aMiE>!g®s!ia ©SMig saBiiibaaa ifaiPiPa g)B3» BssaiDaiSB 

Ostacolota dalla aebbia e tormentata dalla neve 
la Oristano-Algbero è stata sospesa dopo 91 Km. 


L'Azione cattolica 


La HoapenHÌonc della tappa decretata dal 
direttore di corsa è stata poi ratificata 
dalla Giuria 

Sabhadin, iMonti e Datile hanno termi¬ 
nalo la lappa! 



(Dal nostro Inviato speciale) diti, Manli c Daiitr farsa 

- noti (irot’dtio ricci'Kfo (‘or- ‘ 

ALCjUI'HU, 27. — (iiso- dine à 'MHH 

piKi ^i^n 

Ciro della Sardctina à nato | didlUAla- 

salto una calllaa stella. ^ tAsltarna* a 

t'!Miro’lo7npprt/lM'r^^^^^ Ir rollino. Il avevano )»rr- 

si «' conclusa II Ciro della tinti di non alìntlcarsl inn- 

kor.lrniio ò stala (rnriolo liitnenle. anche se II lem- 

sniraltiriana di Camiieda (>o oro si era rimessa al jEEMUIi 

e jirecisamenle nella can- /irMo’ Case che nati si ca- - 

loiiirro (li nooorno. dopo itiscona Sahhadin, Manli ^ 

Si km. di cammino. e Panie continuavano do- 

Si correva da poco tiiò po un polo dì forzale fer- 

di tre ore; crniio le tredici ionie. E arrivavano ori- ^..^1 

rd un quarto c lassù, a l'ordine ad Alf/hero, dove “ 

quota 545, ioiproiM>i.sn c Intanto, si cafilscc, era sta- 

irrrll.ilc si scolriinno non to tolto II telone del Ira- sAnìiAmN ..va.u.i nella Crn. 

temiiesta di neve, /illrrl- poordo. La folla era alto- -—---- 

tanto tmjirovvisamente la olio, la folla non si stile- rivare /(olloiid. (.‘oppi, 

orbiiio avvolpeva la cor."!!!, poro tinello che stava ac- /loldioi, liahet, Ncncini c 

10 rendeva invlslhilc. Mal cadendo. L‘* Imiiresa » di viti dicendo a hurda delle 

avevamo assistito ad un Sahimdiii, l\f<oi(Ì « noiilr oiilooioldli? .Si. li nomo 

simile fenomeno. Per un opporino sconcertante, ad- visti! E allora? 

po’ si andava ancora avan- dirittura diabolica. La fai- Finiva con accuse c li¬ 

ti nlln circa, sulla strada {,) dorno pii) visto ar- tipi. I.’< all » col quale II 

oi.scliiosa qua e hi pid ini- _ _ 

pedita, fra le raffiche, col 

,„.,ir..io di ro.,.n,r,i io«o jjj ^ SPORTINIA I CAMPIONATI II 

del collo. ___ 

Alo. inielllpentc c putì-- 

tuale arrivava la decisione mm • _ • ^ m 

Ijfirriiif e la Pisi 

fermata, la tappa ornino 

annullata. Sarebbe stalo a— ^ • 

ncUC IPtVtC ih i 

11 triste episodio del monte ■ 

Hnndoor, del « Ciro > del >V>fcX\\\\XVVVX\\NVVXXVN\\\\V\XV\VXV\\X\NVVCVNN\\\\\\\\^^ 


ai >' ' ‘ 


^- Al 









' J / - 


SAtlllAOIN iiviiiirii nella (iirnienia 


rivare /(ollond. (.‘oppi, 
Ualilinl, liobet, Ncncini e 
via iltcendo a bordo delle 
(itilooioldli? .Si. li aorno 
oi.sll/ E allora? 

Fluiva con accuse c ti- 
tipl. I.’< all » col quale II 


dirrllore di corso, snll’ol- 
tipiano di Campeda, aveva 
Interntllo il fienoso cam¬ 
mino depll atleti, rendeva 
nulla la lappa del freddo, 
della neve, del vento, della 
nebbia. 


E Iter Unire ecco il comu¬ 
nicato emesso a tarila sera 
dalla Cìiurìa 

• VIhIo II riipporlo del ill- 
rellnnt ili roroii. eniiMliiInln 
« ile vIkii • liti! Nlnc<ill emniio- 
nenll la eliirlii le nvveise 


SCI: A SPORTINIA CAMPIONATI ITALIANI DELLE SPECIALITÀ' ALPINE 

lUnTUii e la Pia Riva irienfane 
neiie prere ili slalent liiiianie 


l.a corsa era parlilo da ^ 
Orislono allo ore It,05. Il ^ 
tempo era matto: .sole a 4 
'Oristano, vento c plonpin i 
appena fuori della cldo. Il 4 
mare si mostrava agitato. ^ 
La corsa .si incamminava | 
• verso le montagne di Cu- ^ 
plierl c di Bara, ed il fred- ^ 
do si face no srinprc più 4 
intenso. Non c'era lotta. 4 
Passavano due ore e il 4 
fdm della paro rrpislrona ^ 
soltanto l'abbanilono di ^ 
Bahamontcs che soffriva ^ 
per un inni di denti. ^ 

Un coraggio da Icone di- 4 
mostrava di avere Corlesi 4 


Browin batte per K.O. 
il cubano Echevarria 


Carla Marchclli sbaglia sciolinalura c 
arriva al traguardo con notevole ritardo 


1 

1 TOTOCALCIO 1 

Alcsaaiiitria . Intrr 

1 

X 

Florrnlln* - Orno» 

I 

X 

Juventus . Torino 

1 


Lazio . Atalanta 

1 

X 

Milan . Udinese 

1 

X 2 

Padova - Napoli 

I 


Sampdorla . Bologna 

t 


Spai - Lanerossi 

1 


X'erona*. Roma 

1 


Breaela - Bari 

1 

X 2 

Vrnrita . SInim. M. 

I 


Slrarnsa - Pro X'cic. 

1 

X 

X’igevano - Pro Patria 

1 


Partite di riserva: 



Carrarese - Novese 

t 

X 

Casert . Coienza 

1 



che si meltrrn in fuga nei 4 
paraggi di Afacooier. Il ^ 
piovanotto andava incontro ^ 
od una di quelle avven- ^ 
ture pazze che tanto sono ^ 
piaciute ai ciclisti del tem- 4 
po che fu: Caricsi stava 4 
per divenire « l'eroe » del- ^ 
ia pinrnata. ^ 

Subito dopo it dramma ^ 
Il cielo diveniva di un co- ^ 
lare opalescente, il colore f 
del cielo che fa la neve 4 
Fd ecco, improvvisa, la ^ 
tempesto dj nere ptuneein- 
ta. ed ecco improvviso un ^ 
banco di ne(>Ì>io. Carlesi ^ 
fenico raapiunto da De | 
lìruyne. Rolland, Panbian- ^ 
co e Jean Dobet Fuga a 4 
cinque. .Voi facemmo scat- } 



Sl'.W VUKK. IN — Il pucHr *l.-itunllcnse Joe nrnwn, 
campione mondiale del pesi leccrri, ha lolmlneamenle 
ballulo per funri rnmbaltimrntn «ila prima ripresa II 
campliinc rubano Orlandu Echevarria. I.'inrnnlro. tra¬ 
smesso dalla televisione amrrleana. si è svolto all'.ATana 
In an'almusfrra resa partlenlarnirnle ereilala dalle voci 
secondo rul I ribelli d! KIdrI ('astro avrebbero lenlato di 
sequestrare Brown rome avevano (ado eon Fanaio. l.a 
polista, ehr sorvestlava da virino (l pncite. aveva disposto 
eereslonall misure di sieureita facendo fra l'altro per¬ 
quisire airincrrsso tulli I Io 0l>0 spedalori l/lneonlro, 
rhe era previsto sulla distanza di IZ riprese ^ durato 
appena S minuti r ^0 secondi II rubano dopo essere an¬ 
dato al tappeto per odo secondi al primo assalto di 
Brown è sialo messo drflndls amrnle k o. al secondo 
assalto ron un eanrin al frcaio Al eombadimenlo. svol¬ 
tosi nel nuovo paUrro dello sport assisteva anche Fanj:io 
INella foto: JOE RROTTN) 


\ — 
'4 SI’OIITINIA. 27 — Gliio 

4 Ilurrini o In ciovnne l’In Hi- 
4 V» hanno vinto okcì i primi 
4 titoli del compioniitl itnlinni 
4 per le spceialil.A alpine, rl- 
4 spettivamente lo slalom «l- 
4 Halite ma.sehile c lo sl.atom 
4 HiHoiite femminile 
^ Il .siieee.s:!o di Ihirrlul era 
4 lo parte scontato dato clic lo 
^ allievo dello Kiamme d'Oro 
4 deteneva Hil> li titolo da due 

4 amd a (piesta parte. 

5 Uurrinl partilo in ottava 
2 posizione lia latto reKl-strare 
4 il tempo di '2 52" o '2'IO elio 
4 dovevo rlsnltare Infine II mi- 
4 Hliore Dopo di Ini si sono 
> pl.izznli Urlino Alberti di- 
4 stncc.ato di 9'IO o l’arido Mi- 
4 liantl a 2" e ‘2-10 Senuono 
g noll'ordlne Ziiliaii. l’ompnnin 
? SiorjKio.s. Phuielll. Clock. 

^ Vccchlnl c Viiitto 

4 La provo femminile si dl- 
^ sputava nelle prime ore del 
4 pomericsio eon coneor- 
^ rentl al nastri di partenza 
4 partiva per prima .lerta Sehlr 
4 che scHiiava il tempo di 
4 2'24"H. seHidvn Vera Sebeno- 
4 ne con 2'2ii"3 ed intine era il 
g turno della Kran favorita 
2 Carla Marehelli: mn l'azznrr.a 
g evidentemente avev.n stiaclia- 
2 lo sciollnatnrn e (iiiindi h.i 
4 fatto roHlstraro il mediocre 
4 tempo di 2’27 " e 8 che veniva 
« siiporatt» di 5-10 anche dalia 
2 Tina l’oloid che eonqnislava 
^ cosi II titolo della categoria 
2 Jnniores 

^ Fino a qne.sto momento 
4 dunque la vittoria semlirava 
^ n portata dt mano della Schlr 
4 che aveva fallo recistrare 11 
^ tempo ndcliore' o d«>po la de- 
4 Insione offerta d.alla Marchel- 
^ li sembrava che nessuna con- 
4 corrente fosso più in grado di 
^ insidiare la Sefiir Senonch^ 

4 In - seconda cateRoria » Pia 
4 Ulva, un.i piovane finora ri- 
4 m.ista in secondo plano, scen- 
4 deva come un fulmine e fa- 
4 cova repistrare U tempo di 
4 2 22' -l di ben 2" e 4 10 infe- 
^ riore a quello della Schlr 
4 Cosi tra la sorpres.T pener.s- 
2 le la vittoria andava alla 
4 Riva 

I Gli ordini d'arrÌTO 
4 SE.M.OM ninXNTF st\- 

4 SCItll.E: t) nurrlnt Ginn (G 
} S rUmme rt'Ornl TSZ 'Z-, Zi 
? 


Alberti Itruiio tS. C. Cortina) 
Z'»J“i: 3) Mlllatili l’nrhte <G. 
8 . Fluiiune «l'Oro» Z'3I"(: 4) Zo¬ 
llati Aldo (H. C. Ilonnlo» Z'36".t; 
SI l’onipunlii nino (Fliinnne 
Gialle l•r<•<1!l//o) Z'.tH"#: 7) Pli- 
netll t'r.ioeo (Flnmnir Giulie 
l*rr<lii7T«>l Z'.S*"; 8) Gliick Olio 
<G H Flaiiioir «I'Or«») 2'58"l; 

SI.AI.OM GKJANTF. FKMMI- 
NII.K; I) Più Ulva (Set Club 
Plrovano) in Z ZZ 't; 3) Irrlu 

Svilir IG S. PtilRiirlii) In Z'Zr'S; 
1» Veni Srlirii tur IH. C. Spnr- 
linla) In 3 3»,"; 4 ) Jole Poloni 
(S C. Sestriere) 3'2«"J: 5) Tina 
Piibml (S. C. Seslrlerr) 3'37"3 
lraiii|i.ssu )«inli>res): 6) Carla 
Mnrrbelll (SAI Milano) 3'37"8; 
7) Franvesra SalniInrI (SAI 
llonta) 3'3*»"t (vaniploiiessa 01 

terra rtilrporla); 8 ) Carla 
lirrlll (Srl Club Monte Illanrn) 
V t.lsi» Zrrrhinl (G S. FolKarln) 
pari nierlln In Z'39"6: IO) Rn- 
sancrln llertarlnl (CtIS Milano) 


eonill/loiil III mttsferlelie ehi- 
reiiilevitiio In strillili perleo- 
loMii, sentili kII Ispettori ni 
Heciillo, neeerliitii t» iiiiilerlii- 
le liiipossIbilllA In eiil si ^ 
iroviito II illrrllore ili coisti 
di prendere preventivo eon- 
tallo etili II coiniiilssurlo del- 
til (I.V.I., date le piirlleolitri 
elreoslniire di leiiipo n di 
liioi:o. rleonoseliilo II eliso di 
forni iiitieKlore prevlslo diil- 
l'ttrl. IDI del reitobinieiito 
leeiilro: «lellberii ili rleoiio- 
srere vulldu In decisione del 
direllore di corsa di Inler- 
roiiipere hi lii|ipii Orisliino- 
AlKhero ni Km. ili e ili iieeo- 
Kllern lit riehieslii dcKll or- 
Kiuil/zulorl di rlleiiere niil- 
lii 11 » liippii slessii *. 

Inline a titrdii seri» dato II 
perdiirure del inultempo siillu 
corsi» proKri»ninu»lt» per In 
lappi» Alphcro-Snssarl, e In 
conseRUento linprnllenblllli'V 
delle «trade. Il direttore di 
corsi», avuta i»iilorlrzi»r.loi»e 
lini cotnmUsarlo dell'IlVI, hn 
coniunieain la scBiiente va¬ 
riante; • AitzIeliò sulla previ¬ 
sti» distaiira di ZI.X km. l'Al- 
phcru-Sassarl nvrA Itiopo su 
un percorso di 117 km. conte 
scene; Alehero; slalnlu 127 
bis; Meni.-» Cavallo: Bivio l'rl; 
Innesto uil I kin. di» Sussari; 
S.»nla Alarla In Palmi»; Ferll- 
Hii. Alehrro. Bulnirdo; Sas¬ 
sari periferia e itllravcrsa- 
nienlo della rlllA In lieve sa¬ 
lita. Arrivo sulla pista In 
terra halliilt» nel rampo spor¬ 
tivo della Torres. Paricnn» 
alle I0..Tn. 

ATTII.IO rAAlORRIANO 

La classifica generale 

Polche lo OrlJtono-Alphero 
«> .stolli sospesrt fi» rl()ssl/?ro 
jjrnerole d«'l Giro (fi Sonlepnu 


^ (■|‘|•l.‘f.ll.^ ;,ll'- Unli.'l -> 

iioiiirie ijiii’llii ili OimIiimo e eio,' 
Il Itili.CANI» In ore 18 il'is'; 
3l Krieleet o l'3l"; 3) Vsti 

l.ooy S'II': 41 noni n a'I)": 
.M iieiiiippis li ‘j n": r,i s.sii- 
linillii II 10 03"; 7) Fini n I1T7 
8 ) lleryrhe n I r03"; !») Pniii- 
blniivi, a ll’iil": lU) Itovei a 

ll'DB": III Coillrtiio I» 1108"; 

13) Itoni'bliil ('lampi. Urlnnv- 
lir. Fnllnilol r Colrtlo, Inni s 

II Z'I"; l»i Messina a IS'Zfi'; 

l'.l) Pobirl (oiiiaia r l'oiivreill 
a Ili 118"; 331 I. Iiilson IlobrI s 
17 1)': 31) Fiiblirl a 17 18'; 

311 llniiil a Iti 3t"; 33) ('lippl. 
Neiii-liil r llaliuiiiottlrs a P.l'IS"; 
38) D.iiile n 3(1311"; 3tl| ('nilrsl 
u 33 31": 10) Hall) n 3K0I"; 

III AssIirlll a 31 Jf; 13) Asini» 
tt I7‘l3"j li) Monti a lO'.M”; 
I) ('l)lnitoiir B D"! 33) Van- 
nllsrit a 1» '.’S": ) 8 ) Grmiiilaiil 
a 1813": 17) J IlobrI n 50;il"t 
18) ll.-irliotlii s 37 13'; 3») Fan¬ 
tini I» 100.31": 10) GaKKrrn a 
I 01"I3": 4)1 Pellegrini n I oro 
r 8'12"; 131 Padovaii n I.I3"II: 
43) PeTxl a l.DOB'’; 41) To- 
Knsrrinl a l.l.3"30". 


si^oH r 



I»KOIi.ABILl NOVITÀ' NE LLA LAZIO 

Vivolo ed Eiilfeniì in campo 

(lomoiiica coiilro PAlalanla? 

Nordahl o Morbcllo unico dubbio nella Roma 



Sv.inilo I,- s|H*»unie di vrslcr 
rlilotle |«* - ;ii.ill(lchc a T««zxl e 
Pin.iiili. Moni.» c C.'<nf-stTl stan- 
n«> slii«ll.*nilo I rll«'cchl da ap- 
p.irl.ire all.v fonourli'iic dell.'» 
Ì..'»ilo che «l^■*m«•^lca .iffronler.’l 
l'Atul.inta e soprulutto la pos- 
slbiIllA di Inserire In prima 
squa«lru Vlv,-],» e<l Eufeml che 
si s,'>i»«> compoTl.itl dlscreta- 
»n«-nte fra i c.iilelti a Bologna 

Vicolo occuperebbe II mulo 
«li centro avanti con Burini e 
1’ori.an interni e Mucrinetll c 
^elmo^vn alle estreme mentre 
Eufem» polr«»bbe giocare a 
terzino al p«>*to di Lo Buono 
o a centr,-mediano invece di 
(Vl.-mho Int.mto Ieri I Man¬ 
co .azzurri h inno continuat.-» la 
prep.ir.izn-ne «ll«pul.indo una 
p.itlit<'lla nelle seguenti f»r- 
m.iii.-nl' 

Tilniarl: Gi.innist. Molino. Lo 
Buon.i. Finn. Pinanli. Mollra- 


tare il cronometro per ■tvVXVXSVVVXXXVXXXXVVVVVSVVXXXXNXNXVVXXVSXXSSNXXXXXVSSVWBa.XVVVVVVVVVVXVVS.Sa.S.VVXVVVVVS* — . - — ■ - - - - . .. 

controllare il distacco SU- __ _ 

lavano davanti a noi depli SI SVOLGERÀ’ IN 4 TAPPE DA PORTA AUREA A COLLE SAN PRIZZO 

tiomirii irnconnscibili Le __ 

cufnmobilj rrnirnno ornnti 

con I fan abhnnlmnti Pro- ■ ■ m __■ ^ « I m 

zrr™ L autogiro di Sicilia tra le gare approvate 

OTTjbrp ferme Erano om- “• ■ 

bre (Ji corridori Ecco la dalia commissione motoristica interministeriale 

prima: Astrua. ecco la se- 

conda: Vannitsen. ecco la ^ “ 

quarta: Chtarlone ecco la I-a commissione Interminisie- ri.» C \ . Hocno Cosenzai. Ke- che *t correrà tn agv«tn, Ta- a» (Ini «le’..a .gara 

e Ir, torlo- PnMef molonsiiche canati. Cingoli. .M.agenta e Ma- vemurze Impmneta iFirenze», La c«-mmi»sior.e ha deciso di 

t la -isiu. z- - lei approvalo le ci>mt'. iiz;««m del Vallo 3 ag.-slo; Fasano Selva. 3 ago- rinviare «.gni decisione tn al- 

e Fomara. mo:,x-..-;.si;che m programma » x-'i. .-aiecor-a ir'e ere di P^’tivlla-Terme Castellu,-- lesa di magg:.-ri elementi istrui- 

Poro p:ù firnnft. ti caos, Bresc » «37 g.iigno>. Cm erin.' , ' la ro-T.-niss.,w *• R«'>.'C.-u‘C:o. IT »,VT 1 rcrq'.i.»r.toTigu»idallGi- 

ri, ,Tr,, ortr, lug.io». M.-xs.na - lagt« di 'e.«vita in .«..la, la commiss.iw v«-rm:cino-R.x-ca di Pa- r.. di C.»:..hri.s 

•M il ^ ^ Iti Canx.rn — *10 tt-rrìii’ Li ^ppri'^iitr» le cun'r S pj* «rTtrmbrr. rrir5Tr-Op:cina Le ccmp^i; 7 ionl non jpprov^- 

ìn strada, biciclette abbon* (17 «K'-stoi. CalTat.. — ferrar» O-saii'o-Mnntc.'ompalrj iRi-imal ««'ilj-rr.bre. P.-n!edec;m.*-Oi.-ve 1 te non sat^nn-- »otlop<’eie a 
rionate e corridori che dt- ~ «reitembrei. sotto d«':ermi - —.. .I 7 «ett«-mbr»-. Vigr.(.:a-Gu:g!:a. ni.-so e»amc, a meno che g'.i 

forrotoTTìfnle rhiederann vor.«lizn>nl. Havenn- Ma || Alghero-Scaia Piccato. Tesero- .•ig.«nizT.«tori n-<n cambino so- 

spcraiamenie cnicacvano destin-rsi .n. n ~ 

Un posto all'asciutto Ma na invece approvato '.o svo gl- ! 

sull’aìtipiano di Campeda mrnro de; Circuito di Teramo. 

non ri sono rate I corri- rinviato ogni decisione In campo automobilistico e -- 

non CI sono ca e l <^orri reniti di ^eniga.lia e di i, CUR9.A Z t stato approvai,^, ccone gara di C-ALCIO 

don Si nfupiavano nelle larario j 12 regolami mista li-Giro di Si- - 

automobili ed il direttore Tra ;e gare dt velocità nano j 2 CORSA I ciba - che si ettetiueri con io fiormanì» tnaziiia 

rfi corto nrendevo la de- Com.mss-. re ha appro i ' •vo;gim.-nto di « t.ippe di ve- UCini(inia'j{lagiM 

ai corsa prenaeiu lu lic , ; .rouil.. .li )a.r..,...r, i , , ! bvitJ) a croT-. metr, .n «alita I J' 8 ft TU 

Ciclone nord. € Alt p La ;; g.ugn. . .i circuuo oi Ma. ^ CORSA t , , Agrg.nto merCOledl 19 IH IV 

corso veniva interrotta, la Ctam R.>m.«gna ..4 «ett«n.uic - ' Basso, da Buio S Ann., a En- i - 

tonno venivo annullata Paterno <14 «elten.blei d. j 4. CORS.\ ZI i na. da C-m.so ai .Moni; Ib:ei. l-a FIGO, «enilto anche II 

»• < o Abbili a San Sa.valore Cuneo , I ♦ da Mrssm.» a C«>l;e S Rizzo a’.- parere «Iella Lega nazionale 

Nello confusione, ùonoa- Marma di Gr'>s«e»o e Piai a- I 5 _ CORS.A I X X lo sc«>po di eliminare gli meon- ha daf«* Il nulla • osta per la 

din. ^fonti e Dante se la Firenze f «ta:a rinv.»:» «-gni x I 2 venienti deriv<nti dalla pt-r.Ct-v- trasmissione In •eurovisione» 

tmionliovono Doro Onda- drcis.nne sul circuito di Rimmi _ r-rtoca _ _ losità del percorso, la commi»- della panila intemazionale 

? ar ut tr. - -onr-n * *ono stati viei «Il ■ circuiti dr “■ CORS.A x x sione h.v deciso che II tratto da Germania - Spagna, che si dl- 

rOTJO. Alari, forse manco Aglmna. Macerata. Vlmercate, I 2 attraversare ne'''«bitato da En- «palerà a Francoforle meren- 

loft) lo sapevano. Sabba- Ccscnza, Palermo. Santa Ma I r.a debba «essere rn utralizzaio ledi 19 marzo con Inizio alle 18. 


sio. Napoleoni, Burini. Tjizzi, 
Pozzan c Sclmoison. 

Kagazzli Ciglietti; Fcliziant. 
Di Carlo; DihÌL. DI (ttovanni. 
Hiceloni. Boreili. N.addeo. Mat¬ 
tioli. Stampatori, M-ittel. 

L .1 partita si ò conclusa con 
la vittoria del titolari per una 
rete realizzata da Burini. Non 
vi hanno partecipato Muccl- 
nrllt. Lucenttnl e Larvati i qua¬ 
li hanno limitato la prepara¬ 
zione ad una serie di esercizi 
atlellrl «• ginnici. 

D.i Desenz.vno Invece si apZ 
prrn«!e che i giallorossi h.in- 
ro osserv.it»! Ieri una gioma- 
t.i <11 compirlo riposo' conli- 
niier.mno l.s preparazione sla- 
mallin.i poi nel pomeriggio 
p.srllr.»nno per Verona. LV?r 
quanto riguarda la formazione 
runico dubbio riguarda la pre¬ 
senza di Nordahl o Morbello, 
Un* decisione verrà presa so¬ 
lo domenica mattina; oe il ter¬ 
reno sari pesante giocherà 
N,-»r«laTiì altrimenti verrà schie¬ 
rato Morbello 

Ieri pomeUggio intanto han¬ 
no lasciato D<«rniano per f.ir 
ritorno a Roma Orlando, Pl- 
strin e Pontrelll, per questa 
mattina é atteso Invece II «mi¬ 
litare * Corsini che sarà sicu¬ 
ramente In campo al « Bcntc- 
g<xJI ». 


rj.» C \ . Bovolo CosenzaI. Ke- 
canatt. Cingod. .M.-igenta e Ida- 
zara del Vallo 

.Nell* .-ateg.-ir:a le.le gare di 
velivilJ» in «.«l:ta, la commi«s:i«- 
ne ha appri'Valo le Corse S 
0-sai«-o-Mon!ccompalrj iRivmal 
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che st correrà in agv-^tn, Ta- 
vemurze Impruneta i Firenze», 
3 ag«'St,v; Fasano ^Iva. 3 ago¬ 
sto. LN-rretta-Terme Caste’.lu,-- 
c;o. 12 ,vgo«lo. Rtx'Cou'Cio. 17 
*gi>sTo. V«-mi:cino-R.x'ca di Pa¬ 
pa «ettembre. Trirsie-Oi-icina 
s«'lt«Tr.bre. Pontedecim»*- Giove 
7 «ett«-mbr»-. Vigr.i'la-Giiigba. 
Alghero-Scaia Piccato. Tesero- 
Scala P.'.mpeago e la Gi'-pp.» «Iel¬ 
la Consuma, da svolgersi in da¬ 
ta da destinarsi 

In campo automobilistico e 
stato approvai«\ come gara d: 
regolarità mista li - Giro di Si¬ 
cilia - che «i efleliueri con i«' 
«V€’lg:m«-nto di 4 t.-ip;-»- ai ve- 


at fini de'..a gara I 

La c«’mmi«sione ha deciso di I 
rinviare «.g.nl decisione tn al- j 
tesa di maggiori elementi Istrut¬ 
tori per q',i.»r.to riguvrda II Gi¬ 
ro di C.»:.,bri.s 

Le c«''m peli rioni non approva¬ 
te non «arvnn-» »otlop<’eie a 


Al farorilo Lpkifepsscht 
il Premio Pinerolo 


Il m:;.onar:o Premio P:ner«'<Jo 
'ir.«tn 3j«Xt in sieepìci che tigu- 


riii’vo esame, a meno che g'.i jr^va al centro del'.a riunicrie in 


«■Tg.inizT.ittTi non camb;n«'i so- 
st.vnzialmenle gl» elementi sot- 


.is»aco'.; ,t: ieri alle Capanne;:e 
In» v-.sTo !a vitt.iria del (avorit«i 


C.ALCIO 


da Porta .Aurea s Agr gent.'» | 
Basso, da Bivio S Ann., a En- | 
ra. da Com.so ai Moni: Ib:«*i. | 
da Mrssin.» a Colle S Rizzo a’.- 1 


losità del percorso. la commis¬ 
sione ha deciso che II tratto da 
attraversare neli'sbitato da En- 
r.a debba «essere ntulrahzzalo 


t«'*7'''“ti all'appnvvazione della La'kifepsss'ht che. malgrado Sa as- 
comm; 5 s:orve -.tessa «s'nz-» del compagno Calathoa ed 

--- il grave peso, non ha faticato ad 

C.ALCIO imporsi ad Envie, fonico e Nu'.t 

- de Noel finiti nell'ordine 

Germanìa-Jpagna *Be?‘"Hfda.g'o’ 

mercoledì 19 in TV r^Ku?: z^ iXrrsml. 

. -rr w o P - *5. acc 127 3 CORS.A 

(-« FIGO, senitto anche II ]| xrt.me; 2» Zirco ToL; v 21. 

parere della Lega nazionale p 14 . 19 ^ ,£.<• 39 I CORS.A 

ha daf«* Il nulla, osta per la j, Cirano; 2» Cervato. Tot.; v 22 
trasmissione In •eurovisione» p. 13 _ 13 . acc. 21 5 CORSA: 

della panita intemazionale i» Lokifepsscht; 2> Envle. Tot,; 

Germania - Spagna, che si di- v 19. p. 14 - 17. acc. 51. 8 . COR- 
«poterà a Francoforte merco- SA: 1) Rebeghina; 2t Silver Star 


GermaniaSpagna 
merco ledì 19 in TV 

l-a FIGO, senltto anche II 
parere della Lega nazionale 
ha dato II nulla • osta per la 
trasmissione In • eurovisione » 
della panita intemazionale 
Germania • Spagna, che st dl- 


Irdl 19 marzo con Inizio alle 16. |Tot.: v. 24. 


16 - 20. acc. 27. 


MILANO. 37. — Con notevo¬ 
le rltanlo siiU'nrartn previsto 
sono giunti ali'aerotiiirto «Iella 
Alalpensa i pugili americani 
WaU.ice « Iliul » Snitlh. ex cam¬ 
pione «lei mi>n<i«i «lei leggeri r 
Jay Aiulervon. rhe «.-ili.ito pros- 
slm«* al Palazzo «lelln >p,irt af¬ 
fronteranno rlsprlllvamente 
Untilo l.ol r Italo Senriirhini. 

I «Ine pugili «lomanl soster¬ 
ranno un leggero lavoro in una 
palestra cltt.xdina. E' pure 
giunto a Milano In aereo Lar¬ 
ry Baker, rhe Incontrerà l'S 
marzo, sempre al Palazzo dello 
Sport. Il campione italiano del¬ 
la categoria Giancarlo Garhelll 

Intanto Lol e Scortichini e 
gli altri piigill che saranno «Il 
sema sabato sera al Palazzo 
dello Sport ronilniiano la pre¬ 
parazione. a base «li «-serelzl 
ginniri «la In palestra che nel 
prato del Vigorclll I.e condi¬ 
zioni del campione d'F.nr«’pa 
appaiono soddisfarenll. in 
gran forma appare snpratliil- 
fo Scvrllehlnl. Domani pome¬ 
riggio anche Ijirrv llal-er ini¬ 
zierà gli alle-lament'. per con¬ 
cludere la preparazione inizia¬ 
la dieci giorni 'a In Ainerie.o, 

Nella foto- DUILIO I.OI 

• • « 

nBUNFT-I.ES. 37. — l.'iinghe- 
rese Ge/a Toldi. allenatore del¬ 
la nazionale belga di calcio, ha 
dirhiarato Ieri che • In seguito 
a profonde divergenze sul me- 
KhII di allenamento e di sele- 
Thme delle squadre nazlivnatl 
helghe ». ha chiesto alla fede¬ 
razione di calcio con lettera In¬ 
viata II 19 febbraio di essere 
eonsMeralo dimissionarlo, non 
desiderando di rinnovare II 
contratto come allenatore fede¬ 
rale. contratto che scade il 15 
agosto 1938 

• • • 

rXRXCAS. 37 — Il campio¬ 

ne mondiale del pesi moses. 
l'argentino P.rscnal Perez di¬ 
fenderà il tiKvIo a raraeas con¬ 
tro Il venezuelano Ramon Xrlas 
il 19 aprile. 

• » • 

BELFAST. 37. — Una commis¬ 
sione speriate della chiesa pre. 
shltertanv dell'lrlanda del Nord 
ha ad,"'*.! nna risoluzione In 
cui chiede alla Feder.vzione di 
calcio deirirlanda «tei Nord di 
rispettare I regolamenti che 
vietano la pratica «tei ralelo la 
«tomenlra per Ir squadre di 
clnh o nazionali che giochino 
In patria o all'estero f a riso. 
Inzione domanda che la Fede¬ 
razione si astenga dall'lnvlare 
una «quadra rappresentali»a In 
Svezia se questa «quadra do¬ 
vrà giocare «Il domenica al 
campionati del mondo. 


(Coiilliiuazlon« dalla 1. paflna) 

suonerebbe come una con¬ 
danna del Concordalo. 
L'hanno phì affermato pii 
avvocati di parte civile, 
torneranno probabilmente 
a ribadirlo nelle loro re¬ 
pliche. E che uomini co- 
tne Plccardl e BattapUa, 
radicali, notoriamente av¬ 
versi al Concordato alano 
pliinll a farsi solciincmcn- 
te difensori di una barriera 
i)osta dal Concordato al¬ 
l'arbitrio assolalo della 
Chiesa, à profondamente 
sipniflcativo; rivela quan¬ 
to essi si rendano conto 
della decisiva l»nporfan3(i 
del problema. Chi conosce 
la dirittura morale, la lu- 
Iransipenza, dei due av¬ 
vocati, non pud certo so- 
sfiettnre che si (ratti di 
una difesa d'nfflclo, tunssa 
ila raqiotii mrratiitMifp jiru- 
cessnall. 

L'n.s.sniuzìone con for¬ 
mula fìiena sarebbe dnn- 
qne (issili oreoccnfìiinle. Mn 
— (/} lini II drnmmii del 
pìndicl che iibbliimo ì/io- 
lizziitn — pensale al clima 
In Cai .si trovano ad ope¬ 
rare. Il miifiìstrato ha phì 
rinviato a pludizio I due 
impatatl ha aperto II di- 
haitlmcnto, ha dato una 
fìrlma risposta rlilnra .sul¬ 
lo san potcsliì Ora si tro¬ 
va dliiaazl a un attcopla- 
mcnto rouip (jim’IId del ve¬ 
scovo — Il suo rifiato di 
(liiirisilhlonr — che rendi’ 
limi condilnnii ussiti jiiii 
ficsiinlr dì qnanto non so- 
rcldir cfdfq scmii quello 
fircnindìzinic di fonilo F. 
Infilili, se «' coniinnnulo c 
si rilinin iti fiiipnrc fosse 

1,111 ■ .hi-i-i In if, M- -ilhi ’ 

.S‘l ilovrcbhr arrestarlo, a 
termini di leiuie'* F.mer- 
pono qui le rrsponsahilitiì 
del potere esrenti vo, ilei 
poverno. ili ministri in eii- 
l'ien I quali, anche dopo In 
sentenza istruttoria, hiin- 
nn assunto In ilifesn ilello 
Imputalo, (li limatati del 
finrlili) ili mapaioraiiza I 
quali, ilaranle il dìhalti- 
menlo. lo eonlinnnno a ili- 
lendere. 

SI eajìlsee, o qnrstn Ili¬ 
ce, perché il P. M. sia 
scmhrato andare (din ri- 
eereit. par salvando alcu¬ 
ni firineifdl, di un motivo 
che (jinstillcitssc ('(i.s-sidii- 
zionr. (■ l'ahhiii '’crcnlo nel 
('oneoriliilo, senza pi’o.sorr 
clip rn.si apriva una qne- 
slioae di principio aneorn 
piò pròno. 

Oppi, al processo, attra¬ 
verso il discorso del nrimo 
(/i/on.torp, firof. IvAvaclc, 
qaella qaesliime (' stata ca¬ 
lala nei ti’rmini .s'orloli 
piu vasti. Come plnrista 
a laico > il professor D'A- 
vack ò potuto apparire 
addirlllura un difensore 
del cittadino ateo, mate¬ 
rialista, della stia pieno at¬ 
tività .sorinlc. l.a .aita l('.s't 
ricchrpiava quella del dot¬ 
tor Opnibenc, Il P.M. del¬ 
lo spzion»! l-alrulforio. /\s.s(v 
riva infatti che .sarebbe un 
ritornare indietro di due 
secoli almeno, il conside¬ 
rare la * reputazione rcli- 
piosa * rome una diffama¬ 
zione della rcpntaziouc 
morale, civile. Perchè lo 
sosteneva? Per dimostrare 
che pii epiteti rivolti dal 
vescovo allo fnmìplìn Bcl- 
landi non li potevano of¬ 
fendere. come cittadini. 

Così, ila un Inln. si do¬ 
vrebbe concludere che I 
buoni costumi, come il non 
essere concubini, stanno 
a cuore solo ai cattolici 
praticanti; e che lo Stato 
ha nna morale « concub'i- 
nisia » — ci .si scusi l'or¬ 
ribile ncoloptsmo. Dall’al¬ 
tro. si c.sponpono soprnf- 
tuttn i popolani, soprattut¬ 
to la pente che vive in co¬ 
munità piccole Md opni 
sorta di inpinrie sul piano 
del buoncostume, si addi¬ 
tano alla piihliltcìi irifoniin. 
solo che siano battezzati. 
E il piccolo Lello Bcltandi. 
pìà oppi, povr .. hiimbinn 
rivela in che modo si piià 
essere condotti alla fonte 
battesimale! 

C’era un'altra ombra che 
crc.sceva qiqnntcsca nella 
arringa difcnsinnale di 
D'.Avnck: l'ombra del di¬ 
ritto canonico Quando co¬ 
stui cambiò la ma lun- 
pUezzo d'onda, c cominciò 
a trasmettere da canonista, 
da canonista espertissimo, 
entrammo in un mondo 
per >07 rnccnortrcìiintc: un 
diritto che riconosce due 
tipi di soagetti i ministri 
della Chic.sn. pririlepìati. e 
i •laici*, inferiori; che sta¬ 
bilisce validi anche i ca¬ 
noni di un codice abban¬ 
donato. assieme a quelli 
sfnhiltfi do un niiopo ro- 
dice. sempre ecclesiastico; 
eh,- attribuisce ai vescovi 


una potestà ricevuta diret¬ 
tamente do Dio, una po- 
ft’sfd Icpislntlun, piu li,in¬ 
ria ed esecutiva. Nesmn 
paragone à imsslbilc con 1 
Codici dello Stato moder¬ 
no, di cnj esso vlotert'hbc 
tutti l prlvclfitl. Dovessi¬ 
mo mal essere giudicati 
In buse al diritto canonico 
come cittadini, ccrciierem- 
iiiii subito il più i>i< Ino 
cimfluc. per espatriare 
Non abbiamo pofutu uon 
priuuire, di fronte a nue- 
st’arrlnpn, uno mallpua 
soddisfazione noi co'tfioa- 
tl del P M., che si era vo¬ 
luto avventurare la un 
terreno così In/h'o, per ler- 
enrr. II, gli estremi di 
• eccesso colposo * del ve¬ 
scovo. Su quel terreno, è 
fiiirsa scidiicciilnle la su- 
firrìorflà del canonì.sta. 
Davvero, por loraarc i nn 
parnponc simrlivo. »/ PM 

aveva scelto di alocare hi 
trasferta. In rampo nover- 
sn, «» la partilo si cbliiihvii 
enti tiiKi s'iin s«’opn srou- 
fìtta, co,Ile dicono ( rohr- 
fihl cronisti di calcio, fi 
iiiiiodl tnalflna 


Leggete su 

IL CAMPIONE 

Hanno tradito Coppi 

Su 

IL CAMPIONE 

di questa settimana: continua 
l'inchiesta «ulta nazionale per 
Vienna - L.A PAROLA Al CAM¬ 
PIONI DEL MONIX) scrivono 
per voi; Gigi AllemariSi, Balde 
LTepetnnt. Ugo LocatellL Eraldo 
■Monzeglio e X'irgillo Rr>sotta. 
inoltre Silvio Ptoia vi racconterà 
CCiME VIN'CE.MMO A VIENNA 
Leggete «u 

IL CAMPIONE 

di Iur«s 11 iin„ «erte di grandi ser¬ 
vizi: MUSSO NON U.A .AMICI - 
LE CLASSIFICHE DI PL'GIl.A 
TO «il Giuseppe Signen - CHI 
S.AR.ANNO I DOMI.N’aTORI DI 
QUESTA STAGIONE CICLISTI 
CA? ve Io dicono- GIRARDE-NGO 
e PAVESI 
Su 

!L CAMPIONE 

li piu completo servizio :i.tfcra- 
fit'o siiU.-» Jnmenica calclsti.-» 
, en I pi'i e»T«-«i com-mt-nti liv'l 
tre' Italia Russia di pallaCape 
«tm, il Giro di S.irdegna. i mi'n- 
diali di »ci e altri Imp^'rtsnti 
servizi dt Ciclismo e di I^gii.ato 
Leggete 

IL CAMPIONE 

Il settimanale sportivo 


IL SENATO 

(('iiiilltiiiii/liine diillii I. pagina) 

i;i)V('riiu <!' st.'itii :iI)Imm(IiuiiiIo 

ii:i /.(ili p Andi'polti. 

1 .'(Iliitiii(‘, ril('viiiiil<i In cvi- 
(Iciitc ni.in('iiii/;i ili ('<irtc.si:i 
(lei due incildii't «lei )'.i)v»*i- 
iiii. Iiii Mispi-sii d 'Ubi dt'.:<'i>i SI). 

I s)ittiiM>);i)>t.'u I pi(“-(‘iiti, 
|-||«•ll(•lld(>.sl (iffc.si daH'iittct’,- 
i'.i.iinciiti) (Il Muli'. Ii.iiiiiii iili- 
l).'indiiii:ilii iiiiciri'.ssi l'.iiil.i 
<i'<i«’id;U;imcidi‘ o d (Ucsi- 
ilcnii* Mi'i/Jipoi .1 «* st;iln cii- 
slH'Ilo II sii.'jpciidci (• In .sc- 
diitii (’ l'Iin ripic.sn .soltiuitii 
(|ii.'iiidii '/.oli è I ii'iit r.'itd Ili 
:iid:) (■ .si t'* iivvicliiiibi iil Iniii- 
f(i di Moli* prc‘.siiind>ìliiii‘iite 
p(‘i sciitiir.sl. 

Cliliisii eii.sl riu('id(MilL‘ con 
III) lippi'lld di Mei/:i|’,(irii (dia 
< COI te.siii » dei iiiinistri. d 
‘U’o. MoK- li.’i proseguilo ri- 
lev.'iiido come lo st«*s.so .seii. 
De Nicol;i iu'ee;i limme.s.so 
ji'lie nel ddmllito in corso si 
dovc.s.se coutimiiire n scpiiiie 
li) luoccdiirii iinoru usata e 
si era liuut.ato a porre un 
prolilema per l’av'veture: ma 
ì:i maf:i’.iiirnu3.a lia eeic.ito 
di di.storcere (|Ue,siii opìtuo- 
iio a favore della pio|>na 
l(’.‘d, pronta anche ail accu¬ 
sare di inco.-itiliizioii.'ilità i 
pro|)ri colleglli nell','diro ra¬ 
mo ilei l’arlanienlo, piir di 
ratUfimiHeie lo .st'o|)o dì in- 
sahhiare la riforma del Se¬ 
nato. Khtiene. (|nesta nnino- 
vr;i non 6 nmmi.ssihile, poi- 
fin^ impliclierehhe, d.-i p.irte 
del Parlamento rimloprocla- 
iii.'i/ionc (li nna hime.'irotta 
lefii.slativn che non esiste. 

II sei). DK MAHSICO h.i 
svolto nrHonientn/.ioni ann- 
loftlic nlTcrrnnndo che l.i 
prassi, la quale hn una for/.:\ 
normntivn vincolante, pin^ 
ce.s.sarc di aver valore solo 
con min e.sprc.s.sn norma del 
rok’olnmento c In .sua vnli- 
dilA non pin') cerio essere 
sosfiesa o .sotlopo.stn a rcv’i- 
sione a metù di tm dibattito 
su un disoKrio di Icjihc re- 
Holato da tptella pras.si. .Se 
la prassi dcinmcia errori, s;i- 
rù compito delia t;ìnnta del 
rcRolamcnto niodincnrla, m.i 
la correzione non può spez¬ 
zare e inlercettare nna di¬ 
scussione in corso. 

Sul terreno più squisita¬ 
mente politico si ò polito il 
SCI). LIJ.SSU 

I socialisti nITermano che 
senza In riforma, scopiiero 
aniicipatnmentc il ScnaU» e 
fare nn nlTronlo alla Cosli- 
tuzinne. Kd à ben spiep.ihile 
il motivo per cui la DC ha 
collo così rapid.nmente l’oc- 
casione da tino .scrupolo di 
di carattere costituzionale 
avanzato dal seti. De Nicol.'), 
nella speranza di rovesciare 
le posizioni. Col suo ordino 
del piomo. la DC disfa e 
sabota tutta la leppe di ri¬ 
forma del Senato apendo, 
del resto, coerentemente ni 
suo stile, in quanto e.ssa ave¬ 
va già sabr*talo la prima 
riforma del Senato proposta 
dalla commissione presiinlii- 
ta daH’on. De Nicola. 

La DC pensa che l’appro¬ 
vazione del suo ordine del 
giorno determinerà un con¬ 
flitto tra Senato e Camera 
c dovrà intervenire il Capo 
dello Stato per ristabilire la 
armonia dei due rami del 
Parlamento. Il fatto è che 
se si vuol trovare ad opni 
co<;to un pretesto di conflit¬ 
to tra le due Camere, lo si 
irox'erà tanto -se l’ordine del 
Ciomo in discussione verrà 
accolto come se, respinto 
questo, la riforma del Se¬ 
nato verrà approvata in un 
senso molto diverso da quel¬ 
lo trasmes.so dalla Camera. 

Lus»u ha concluso riaffer¬ 
mando la posizione del suo 
cnippo sulla riforma del 
Senato 

Si e quindi proceduto alla 
V (nazione con l'esito noto. 

A conchi.stonc della sedu- 
t.a Si c svolto un brevissimo 
dibattito sull ordine del gior¬ 
no della seduta di oggi. II 
.«en. BAHBARf::sCHI (psi) 
ha chiesto che il prosegui- 
Imento della discussione sal¬ 
ila riforma del Senato venisse 
irinviattì a martedì prossimo, 
ima MF,H/..'\<.»(3R.-\ si e di- 
jcliiarato d: «htTcrenle avviso. 
1 II Ci mpapno 1EKK.-\CI.\I 
Mia ch:e.''ii) vpnndi che alla 
l.hscijs.sione sulla riforma fos- 
jse fatto precedere :1 prose- 
jitinmcnto del dibattito sidlc 
I leggi relative allo stato giu¬ 
ridico dei professori univer¬ 
sitari, e. dopo un interven¬ 
to di ZOLl. che ha accolto 
questo punto di vi.sta, e sta- 
jt»3 ronvenu’o che la seduta 
matint:na di oc.Ci sarà de¬ 
dicata a qiiestr' .argomento 
mentre nella seduta gome- 
ridiana sarà ripresa la di¬ 
scussione sul merito della 
r:\)rma del Senato. 
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L'UNITA' 


Per ana nuova politica 
economica e sociale 
delle imprese pubbliche 

Risoluz ione delia Direzione del P.C.I. 

L'uscita dalia Cuntladu tu 11 cutitrullu del Paria- 
stria u da tutto lo astuci» monto, reallcu lu svllutipu 
ziutu padruiiail delle liu- delle furo attività • 11 luro 
prose a prevulonlu partoci coordinamcntu In mudo che 
paziuno statalo, custiiuisco no risulti una politico or- 
un primo Importante sue- Knnica e IntcKrata tra lo 
cosso della lotta condotta aziunde, 1 gruppi « 1 lot* 
dal lavurotori o dallo (orzo tori Intorcssatl. 
domocratictio con l'ublutU' Il programma dove pro¬ 
vo Onale, indicato dalI'VllI muuvcro: uno sviluppo 
Congresso del P.C.I., del- coordliintu dello Indmtrio 
l’ellettlvu democratlzzuzlune siderurgiche, di quelle mec- 
di queste Impreso, di un catilchn, del cantieri navali 
loro urlontomento antimo- e dello società di naviga- 
nupollstlco, di uno luro tra- zlono; uno sviluppo dello 
afurmaziune In strumuntu attività minorarle oalslenti 
principale di uno politica o una estensione di tali 
di sviluppo economico, di attività por rutlllzznzione 
lotta contro la disoccupa- dolio risorse non ancora 
zlono 0 di progresso sodalo sfrullnic, verso le quali si 
nel nuadro di un Indirizzo orientano oggi i monopoli 
di riformo di struttura prò- Italiani o stranieri; uno 
visto dalla Coslituzluiie, o sviluppo della ricerca o 
In particolare di una pò- della colllvazlono dnl g ad • 
litica di nazionalizzazione nienti d| Idrocorburl o un 
di settori decisivi, quali orientamento deH'RSI In 
ciucilo dello fonti di encr- funzione antlmononoIlHll- 
già. co; lino sviluppo delle Ini- 

AIUiìcIiò questo otto f«r- pr(>su del Rettore onorgetl- 
malo si traduca In un con- co o una loro politica onl- 
creto [lasso In avanti verso tarla e coordinalo eon lo 
queirobleltlvo à ora neces- crenilone di un F.nte unico 
surio die o esso taccia so- pubblico dell’energia, conio 
gulto, senza Indugi nò roti- nucleo Iniziale di una noli- 
cunze, una serio di misuro tica di nazioiiallzzaziono 
iniranto a darò airusclta dcirintlero settore, 
dolio Impreso o partecipo- |] ciuodro generolc, nel 
zlono statalo dalla Cotinti- luzlonl per ogni singolo 
diistria un contenuto cf- settoie, devo es.scrc ctuel- 
fetttvo, realizzando la piena lo di una de.stina<'one 
indipendenza dello Impreso negli Investimenti riib 
pubbliche dalle preMiiloni bllcl Invia prioritario ni 
del grondi gruppi privali e [e attività di base, pn lo 
adottando nella loro gcstio- ammodernamento degli Ini- 
ne un costruttivo indirizzo pianti e rincremento della 
democrnllco nel rapporti di p.oduttività dello aziende 
lavoro. esistenti c per In creazione 

Mentre si rinnova- con di nuove unità produttivo 
violenza Tattncco del mo- soprattutto nel Mezjoglor- 
nopoli contro le Imprese no o di un sensibile Incre- 
putilillclic, nel tentativo di mento quantitativo 11 tali 
.svuotare di ogni contenuto Inve.stimentl. A questo line 
il provvedinieiito. lo forze ò necessario anrhc orien- 
governatlve seguono nel tare l’attività delle haiirbe 
fatti una linea di compro- o degli Istituti di credilo 
messo, tendente a fare del- u meclio e lungo termine e 
l’attività produttiva delle dogli enti publlcl che eser- 
Imprese pubbliche uno piat citano un peso sul mercato 
taformo sullo quale posso <lnl cnpilnli. spezzamio I Ic- 
prospcrarc c svilupparsi la gami esistenti tra ossi o t 
inizintivn monopollsticn pri- monopoli privati, 
vaia Questa linea In realtà Intlirizzo programmati 
non può condurre nd altro co sovieinito dal Invornlorl. 
risiittnlo clic n quello di e per realizzare II nii.sle 
screditare le imprest* liuti ossi rlvendirano In loro rol- 
bllclie, di renderne oiilleco- labornzione attiva, rlelilede 
nomica In gestione, di Im- |,| instaurazione, neH’am- 

f iedire loro di svolgere una qqu delle Impre.so piibhll- 
uiizlone di propulsione di che, di un si.stenia di rop- 
una politica di indii.strializ- porti sociali il quale, oltre 
z.'izionc e di sviluppo del- a garantire 11 pieno rlspet- 
l’occupaziotio. to delle leggi e del contratti 

D'altro loto, .si concrctlz- o 1 diritti fondamentali del 
za sempre di più la tcn- lavoratori e delle loro or- 
denza delle forze clericali gnnizzozìoni: riconosco la 
a utilizzare il capitalismo funzione del sindacato nel- 
dl alalo per eslontlcrc II in fabbrica; renda opcraiiU 
loro Inserimento organico gli organismi unitari rap- 
nella struttura monopoli.stl- pre.sentativi del lavoratori; 
ca deircconomia Italiana, rlconu.sca nella contrntln- 
faccndo delle Impreso pulv zione iiniinria di tutti gli 
bliche esclusivamente uno aspetti del rapporto di la 
strumento di discriminazio- voro l’clemenfo centrale 
ne e di • Integralismo * nel della ttitel degli Interessi 
campo economico e .sociale, malcrtali del lavoratori e 
In considerazione del mo- della loro partecipazione 
do equivoco In cui si ap- .attiva alla vita aziendale; 
plica In molti cast il prin- f.-iccia partecipare l Isvo- 
ciplo che tutte le lmpre.se ratori alla discussione del 
In cui si esercita il con- programmi aziendali per 1 
trollo di fatto dello Stalo loro riflessi sulle condl7lf> 
siano Investite dal pruvve- pi di lavoro c la stabilità 
dimentu e del fatto che fi- dell'impiego; ammetta le 
nera non si constala un rappre.scntanze del lavora- 
miglloramcnto sostanziale tori alla gestione delle at- 
ncl rapporti tra le direzio- tJvilà .sociali e alle Inizia 
ni delle imprese pubbliche Uve dirette al loro eleva- 
e I lavoratori, c della re- mento profcs.slonale e cul- 
ticenza ad approvare e rcn- turale 
dcre pubblici programmi Affinchè si attuino questi 
pluriennali per l’IRI e per indirizzi produttivi e socia- 
rENl, è pregiudiziale che li è necessaria un’azione 
il governo farcia conoscere unitaria dei lavoratori e 
le sue Intenzioni su questi delle loro organizzazioni po- 
problemi. In ogni caso è litiche e sinoacali. In pari 
compilo del lavoratori e tempo spetta al Parlamento 
delle forze democratiche adempiere una funzione di 
indicare le concrete linee Iniziativa e di controllo 
programm.itiche di uno svi- sulla politica del MinI.stcro 
iuppo delle impre.se pub- delle partecipazioni statali, 
bliche rispondente agli in- mediante la costituzione di 
tere.s.si della collettività Comtnis.sÌoni permanenti ai¬ 
tino sviluppo In questo la Camera e al Senato, 
senso rlrhiede che la poli- La Direzione del Partito 
tira del Mini.stero delle impegna i comunisti a pren- 
partecipazlonl statali sla dcre tutte le iniziative nc- 
condotta secondo un Indi- cc.s,sarle nelle fabhrirhe nel 
rizzo unitario, con Pelabo- Parlamento e nel Paese, 
razione e l’attuazione di un per fare .s) che qiie.sti. In¬ 
programma che riguardi hirtrrt> sta realizza»»» 
tutte le imprese e che. sol- i.A niRrziONE nKi, PCI 


LIÌ CONCLUSIONI DI AGOSTINO NOVlìLLA AL DIKiri'TIVO CONI lìDLRALL 


La CGIL svilupperà una azione articolata in tutti ì settori 
per ottenere aumenti salariali a favore di tutti ì lavoratori 


Sarà l'atto o^iil sforzo per rcaliz'zarc una operante soUdariel-à liiterna/Joiiiilc fra i Hhuliicalì nel paesi 
del M, lì. C. “ L'accordo fra C. (i. I. L. c C. Cì. T. - Coopra/ioiii nel Direttivo e nell ’ lìscciitivo 


Concludendo tl dibnttUo al Direttivo dolio C.G.l.L*. l’on. Novtìllu ha sotto- Gli ìnforvonfi (lll•a/.lullc dairnumcnto o’iiaraii- iniiiiricK'niv. in moiin dn far 
lineato la purlfcoloro Importanza deli aziono salariale che In C.O.I.L. condtn e '**TioKumi ‘Ci-iin iiirii» di-i 

e olla quale partecipano molte centinotn di migliaia di lavoratori Ln Conlln- pr»«n:iiiin nui i m s’I'kI.ic.ko ii. i rriniiin. - ii tvr- iinvi.ir». ma.urei ii(i.iizii, 1111 . 111 ! 

duBtria hn ficatonntn l'oiTcnsiva contro le rivondicnzinni Raluriali uvun-zato a muniti Inlrrvcnll; '‘’im antfruiv l'Cf. •* li iii-c»'a.iiiii»i din InnrttH' «: 


li {[rovenio: 

per gli agrari!,, 

Irrl e iliiòi 1(1 voltii ili-(ta 
CoufUìn Solo un (jiorno prl- 
nid rrd dvvnidlu II IruUrno 
db bri! ce lo l|«•(/M Idduiiridll 
con I rnInUlri d c. (!H m/niri 
non hanno votolo ciicrr dn 
•rtfrtu Al Canvi'uno »idzlo< 
lidie tcrnico «ronoirilco p»-r 
Id l•rr^‘|lUl■ollt^ra, lodlton np- 
Pdiitd Ieri (1 llodld nella «•'ili? 
ilelld Foilerrontorzi (onnnla 
{||t.a/.iuiic ddirnuiiicnto ci’iiorali- iniulflclenlv. in iinnbt dn far ob 'lunari hanno l'iiio- 

ih'l tffinri • temere cliv noia motivi l•((»ttn^»t■ **'• rhiarr e nette I* loro 

•ritKSPim - Scun-turlo dei llatli-l iitiliinno roiMUlliilo <|| “'*• ‘ ''‘b “ ho iletio II 


conte fLietonl — è enn-nzld- 
le riflarre 1 coati di prixlu- 


dUBtrio ho SCOlennto l'oiTcnsiva contro le rivendicazioni salariali uvunznto, n ^uemi InlervenU; remi deim lotta Itcoerale per li IC mceMiulo dm limcnie «: 

tulll nivclll, dnl lavoratori o dallo loro organizzazioni slndocall. ,/cr.i/Vo»i# 'rfi%L »ui qm.ie d vorrebbe pormrv o livdio i,n/.i.in«io c .uiemliu.- '^«'«uod.- .icyii 

Abbiamo ^là dato uno risposta ctncumcntala allo pscudo nrf»omonlnzloni Iii((iti Ic«sll| «rmpre pio dlltn in Cmiflndui»lrln Hu quuRlo ter tldiicmi. di piowrdlmentl mi' fribdtdri. (((dYibdtml 


dello Conflndustrlo poi Rlusllllcnre il proprio IrrlRldlmcnlo di (ronlo allo IorH- *;• f “ uuiteufitento per te eon ri.ni) m ^ 

, . ” fili.., . Iizlnnt siilnriiitl clic rlmniiK*>m> uuti», cl Inivcrciiiii pel gluiiw 'i' sumui rni ciò po'rdib 


oneri Iritintari. 1(101 ' iha(ii>l 
r ih Ulano il'oiiera che tira¬ 
vano i'ill'atiricoliiira I'in.if- 
rtnirnlo della noilra aiirirol- 


mlKiioruini-iiU Hiiliiilali eri ‘«uiciilo o uh’lmnuddlliuiui polilU n è nSirulutuiucnU! gin- lupparo le nostni n/.Wud nzlcii- Untnera dd f.nimr» di flemma en/(mil jendenll mi nlevnre t 

midic iiidlu niniiHdieiiirf le Ahlilmiui Kcoilo mio pi.liticp -tu (. liovn In min nidlct* prò lidi- l'robl.-mn die d beve n-dd li d^ n,.fcr».l 1,1 i.t »i.m.ifd V 


L'AGITAZIONE NELLE UNIVERSITÀ' CONTRO L'E SAME DI STATO 

Nuovi scontri tra polizia e studenti 


dito (’oiiiiiiii* l'ùiio|n‘o — - . . , . . . . . — — --—-- 

L’on. Novelli! lui 10 segui¬ 
lo rllevulo ctunc l'Inlt-u-RHv L'AGITAZIONE NELLE UNIVERSIl 

del lovurritori del pufBl un- __ 

io|)d, in [luiticoliirc di rnicl- « » « ■ 

Nuovi scontri tra 

Itniliinl i- del loro smdiicuti ■^ ■ mm 

sili de.Mtliiiilo non solo iid iic- -—- -- 

crescei.sl riiinntltiiUvniiu'nti- , . » ,. ». 

rnii nel ii.ssiitii(.*ti- mi f-iirtillcn- InCIOCntl () Ulld ICZÌODC 

rfeiron sequi - occupa- 

InfntU che [ (avotiiloil della |a {) hreilZe URd IdCOltà 

Kmopii Ocddentali- .lorio In ——-- 

ti-re.ssati In inisnrii mollo In quasi tutto io Unlver- 
magglorc che nt-Ì [lassato ad -iltil nono niosegu'le lori b* 
un inlgllornmerito dello con- innnifoslnzioni degli «irnienti 
dizioni di vlln dol Invornlorl contro l'e.snmu di rilnlo oei 
Italliml Da patte nostrn l'nliilUn/iono (irofossionnio 
iloldiliitnn cnn.sldornio con f^»li studenti d''\u‘hitello- 
iiuiggloro iiltonzionv la ni rn di Flronzo tiniino nnclfi- 
tiiii/iono sindiu'ido iritt-imi- eumeni», occiioiito q.-rl ioni 
/lonnio. anello (lot [nitor In- timi, allo fi.Ili) torà In .:m. 
finirò sn <ll ossa con lu no- •diitiiiilmoiilo. Iiil/.l.ino le !<•- 
strii nttivilà o !»• nostro mi zloiii). la so le Iclln lor»i fa- 
zlallvc. Forse esisto lini ora J'ollà. In via Itlciiscdl; essi 
una er-rla differenza. ru.*l c(in- bunno Inteso, cosi, imprlmc- 
sldernte la nostra azione, tra »c un carattere |iln cmo o 
ratlegglamerito fje[ l.nvorn 

tori degli altri paesi eor»i[iei ‘b'Itn dall 011111* (f)rgnni- 
e I sindiu-i.tl al qmill qu.-si. •‘nm mppreseiitiillv.) oniver- 
liivornlon m gtande miiggm- fioreiillno) o.-r le 

timzn iideriscono Ma e rer- ‘<'"'«•'"0 di ieri e di oggi e 
. , , . . . i 'die coiisisli- lU-U ii.Hl'.tuione 

to dm 1 Involatori n-desdn 

belgi, olimdesi. lintamdci 
ecc sniiilimo sempie eri en- ,,-„rdilteMorn iiten l»»- 

tusln.smo Io «viliippiirsl del „„ proseguire ruccupnzlone 
rioslro movlmcnlo rivendica. n cho In VI comrnisslo- 

llvo; ciò fiori [lotrà, n bmgr' , 1^,1 3eriuto (alla 'uinic 
lindnre* iKiii inilulrc posili- funuid invilito l'n v . 

vunicote anche sugli orienla* fim) non avrà rivedalo 1 cri- 

menil del sindacati del loro cono alla liase <lel ss|ifito ilf^gl 

paesi e indurre 1 dirigenti di Stalo_ 

di questi ulllml considerare p,j hnnno In ilenn jolldmic- ,,,, , , 

con occhio diverso 1 [iroblctnl j/, ,|p| professori I.’occiipi- ull Interno doli Ateneo *. 
deU’unllù d’azione su scalo ^,one della FncoUò è atnln L’usleiiHionc dalle lezioni 
interiinzionnle. .leclsn, alla mnrilmll i. Fai- 


ilo II t*ri*»Pt'*»IIC rLirlniil 
fnileriild ()l 1 » ») I-Ifi al »<irrl- 
llcii'l t.” >iol»i dir l»j Ut' e 
f'anl'inl hanno ilcllhmitii »n 
prl»»!»' alti' rliiarihire <li»nl- 
milrr I r-rinl rOinM iitillli-Mfl <| 
-blentii (Il Oli iAlnrlo AIIIIUO ''re,d. 

((ifaillllli die co«t|lull< III», unii ‘I^OT'i (orlale 
i-moiii ni llceii/l.-imi-iit, Iccim lo noiOl/) di lineile noll- 
Iiglcl) per fvltnre (Il rtiiirmeri rrri„nirnir nel 


invilii di mdnrtii I proiiii-iiu di-; 
ut ill«iii-cup iziiirii- e dei lireii 
.'.iuii<-|it| beasi rliolvi-re ioidi» 
pi'-stl la rlvenille.i/ioi|i «nii, 
rinll leoiiii' ad cai-Miplo iiuelln 
Il porr»- la certi siilbirl la ri 
-blestii di Oli AAlArlo aiiiiuo 
(iiraiilltii die eo«t|lulii’libe unii 
leiaotii ni lleeii/l.-uiuiit. lecim 



ll»-llll II iui-(-ul>l (lel.'liri^iiltU'ii 
•n/lioie piidromile efn» «oiiuli 


lalln rhe oli i»-»ir>t litOuMi'l 
r la rnill "Il "lonr ilei MffZ 


m-.i II pe»ii (Iella (ll«oi-( iip.i/.loii» »* dlmn'l rio 
per dedurne I lliipoiialblln/l (|- 'l'"' 

i.-eoglb-re ridile»!». (|> nuilien reniti) della 
'a di «Iilnrlo n»if|i)»l coinè 


.-Ioni dri vroinoinri e »(e|!/| 
reniti) della volllien onnrr- 
nail'ia enine II rierleoi»» .iii- 


Dl qui In «nitide Kiiportnrizi. rnem uno per I lavori,lori 


dell H/.loiiv n livello 


«etlnri- 


ilella terra e prt le lorll 


.|i“ olii», lidio fnclllla un coor della nntira ao'’lrollii»') nò. 
Iliiiuiieiito liiiernnrionf,|i» »[*.[. niniunin ^ oroml rhiaro a 

e Inlle Bu scale europea, tra i tnlll H fallo irandnloio A 

xltidiicnll del ln-r»iriit(u i diìl pun Inveer rhe alla vlolHn delle 
i: ll(t».r|.nll t»! MKC elerloni notorevoll nomini 


A qiieitlo propoillo bliognertd della lìemoerarla eri’llann 


f.iiiiinre ni riinsslinn di up 


con »/na farrla folta olh fini¬ 


tili anpetlo tlnill Inolàenll tra pniltia o aludenll Ieri a Itoma 


SI VOTA AL SENATO PER I DOCENTI UNIVERSITARI 


Noi auspichiamo ylvamen- ,r„ nprn. n d cors». d'di’a.s tutte le facoltà è stata. Ieri. 
le I ollacclarrienlo di rnppor- «enihion gcnernle degli sto- Nessun ■#pQ|||V|T| IJIl g|lV||pVlV1 

Il amichevoli e di operante ,|pp|{ (l’nrcliitetlurn; «Noi professore — 6 m p.»r'an»e JL* v IW * AZ A • 

solidarietà con questi Binda- prritcsllnmo — rllee mi vninn- rilevate — ha chie.sto di fare • . »-»»ere Mii.-mo o noma ma la 

ceti, siitierando anche I II- fino fiitTiivo fm oli iinlverfil. lezione: il conio Wi.segtinnii- E • • ^belila n In .S.'irde«n>i> •. 

miti cho. In mnlerin di unità - rimiro rimitlle prova dimostralo co.« Il .suo ]|f||||{|Ctl HAI COUlUlllStl Se^ìl.Tnrircm.fe<ir«irfS^ 

d’azione, pone Intuirà la .lell’e.same di stato perchè In di azione degli UAV|fVdil Uai VVllllMllal* ^rKrd»do e 

CISl. Italiana. Noi promno- effettiva preparazione -ro leri l. - bre^e"X 

veremo Incessantemente In fesslonaie del neo-lciiirenll All Università di itorna. r» i i- j i- t- • j- • ’ro ;l•/•/».•^l'd»> n Praga. pretj(> '-iii «i<-»iiprr miiKgi'iri app.»P>riti in 

iniziativa per avere maggio- non può essere .iccerlnta da Inve prosegue lo srloper». LCntO Pii BfTìBnQaiTlGntl pOSti ili OISCUSSlOriB -• Sri:r»ir-rln fldla FKM ira li P"«’.ibilU6 - rUtii-rmatr ,n»-h« 

n e frequenti contatti e per una .lannle prova u es>i- protesta i»l «.llranza uu’i-tto - /.''Ir.deijn CUIL »• »J»-Jin 

raggiungere accordi anche va nll’e.same di laurea c on- nei giorni so.r.si JadOltUlt. i.n i.-ni II s.-ioiii»! ,l,.l flllmitiir. > ' 'rances».. e ha dato lettu ,( t.nii»i.nenie imp-rnn'i r.n ,»-u 

parziali con tulli t sindaca- duWa rlagll stessi professori d sono avuti .o-ri inci lenti Ieri I sigulto del dilettilo ( ra di un rl.icmient.» ,».i »„(|rn. w,r.- -id »n.-i»m». 

... 4 »» - 1 .: w-lr. ' 7.. . ' .1 t'.. i.-no..iiA .n - mntliiifi I elaborata cliscos- stato rinvialo ad alita se- -o (Lill.. due orgaalzzazlnnl. l; I lavori »lril» c.ntrfenx. eh* 


/lon». I- di liliiii«ei|i-|/./.n/.lf)iii' ca ehe rara non perdano oe- 
li.«(’ l«mull rdiitrnltu.-ill aaln eniinne per ahhraeeianl ron 
rlall f|ireml conimi. »!la»»l d. i rnppretenlnnll del pailro- 
nvnro. ece ». petrlià In tal m»i nolo lu tjiieiln raro l'ah- 
I»» iiu-olrc al diiià uo magglorr brarrln è ovverinto proprio 
dinclo 0 miirdenl»f alle lolle allo idolllo dello telopern del 
i/li-iidnll, al darà nd e»»e utii> braccianti Iruletto per II .1 
■Oli.Ufi»- r filfi aiil|rl 4 bnan ili tnnrro per nllenere un trnl- 
|iaii»-tiza. tnmrnln preridenriole pift 

t,A PdllTA - Seurrlnrto ilei, iitnntio neontn dal anvemo. 
la (Zaniera del l.auoro di Ila- Anche rinerta è uno Hreo- 
ima: •• SI è noffi-rmulo nd lllu ntnnra rhe ondava lotloU- 

• trnrn Ir tiitiii.-rotr »» artlcolfiU- rtenla. 

'<>11»- utilL'iri». ciiidoiie eoo d. 1, 

tlnnclo e eoa aijccc-iau dal la- 
zornl.irl «Icllinnl. In priiaimzit 
di laicati auci.ci)»l l.a Porta a- 
eblexio »(■ 1.1 linea rlvfodlcr» 

• Iva del Invnralori tnpridioani' 
per lunerare In iporcquazlnrir 
retrlhiitlvn che pean au di «nit 
r.on di-bbn orleotnrtl nnebe li 
min rii-bleitn i* lo un movi 
mento volti a rnoillflcure tulio 
'■fiiBcUo dell»! z.one In cui ni 

_ tunlinentn nono liiqu;iilrnln t» 

r»-irlbu/.l»inl Italinne*. 

MANKItA • .SVwrrtnrlO delle -owuurtwft pah 
fn»lij»trle E»lramoe.. - [fa to- ^ 

• tenuto ebe l’ansetto retributivo wfc.iz\riu 

m deve foriilnril aulì», altuazlonl b* U»aifr<)prM*i</n« generale ita- 
. <-conoml»-).». »1..| ... 0 /.ri » a«o,. Hana del Uv».fo ha cf.nv.a-ai», a 


MONI» O 

flel 

Li A volto 


<.-ronoml».-b..- del lettori e dette conya-ai», a 

'■ntfcoflo frier I n.loninri «V. •'•'"^cnza per II giorno 1 marzo 
i.'.VL "drinlorl. pei „„„ conP ranza alinJacal- inOir- 
1 f'ioo. l.i /.ono O non puh rt-gionair «o • li metano pr» ta 
»'»»erc Milano o Itoma rna la in<liialrializ/az/one »> i», ■villici)») 
Slellln n In Snrr)e«n<l> • ••conornlco della rnglonn padana*. 

AUn finn delln (ll»ru»»lnne tl •-lnlrl»llva pfi-«a dalla COIL. di 
Srgri-lnrto confeiirraln f iiel'a’nr. cornane accorti» con le Caiiivre 
! - . ^ In'/oro dellr province eml- 

llornagn »il ha pren-nlnlo una lan* e rii (loeiie viciniori, ai In- 
t»r»*v»- tnforriiazlorii- sull Incon- lerlare »>ggl in una «lioazione in 
’ro ;iVv«-ndto n Praga, prezzo cui a<-roprr rnaggl'iri appiiono la 
1.1 Sei'rclerLi »|ella FSM Ira li P''*Blbllli6 - rUttrrmaie aneh« 
lelrpizlon! »!ell;i rYlII. .. »leli,. recenleniifile In aoloievoli ton- 


^ , .• i- • j- ' 'fu avv«-n'rto n Praga, prezzo cui a<-roprr rnaggl'iri appiiono la 

Cento Pii emenosmenti posti in oiscussionB sei:r»ieria iiena fsm im u P''«’.ibiiii6 - ruttrrmatr aneh« 

_L__ lelrcizlonl 'Iella CGIL »• dell;, '•'Ceniemi-riie in aol'.ievoii ton- 

L'UT frnncet». e ha »liin' leu ~ di mo»Jiflf:are gu inilirtz* 

Il Senato ha Iniziulo leni I| seguito del dlhnttllo è n di un rloci'miento »’oiio»crp. mre'Vin'Tn^'ì'.rn»'/"''"'''”'* 


tl del paesi europei, qualun- »:he hnnno giudicato la lati- ulla Facolló »JI (Jiurispro- , , , ,'ii,,.,,ni di 

que sia la centrale Interno- rea. Non non usiamo svolge- lenza dur.'inte una Ic/ionr .o,,ririir(i 

z.lonale o cut aderiscono I>. re manifestazioni U.iordlna Icti’on. Segni. nic.sideni»- ...^ .tei or.ifennorl 

1".". T ComrnLsm.ne P. I. dC- i-q "''"Isu-nt, nni^Jersitart. 

nHmo mm’ che l ex suH urdiiumM-nlo delle cor- 

uraor"'' invo^'n? rr‘- 


Hif»n«.* flel (jiinttro disegni di dnUi. _ 

legge sullo stato giuridico , , , 'ir j ic 

»-d econorniro del professori ■ OClCgOil 061 
ed nssistenll uni versitorl. ollo Fcdoroziono 
suiruulinanmnlo delle cor-i ll»ii -* • j* aa-z 
rlfr<> »lf-l iif>rsnnril »4 srlenli- 6 all tJljitO OI ^nllOnO 


cui testo »nrà reno pubblico d»»- »• iiv>>lgrr»nn»» nel teatro .iella 
-nani, cool»-rrtpor3neam»*ntn Ir ' del lav»»rai»»resaranno 


It.iita e In Fr-inrla 


fi dihottilo .svoltosi in qne- do volonlnriamenle iMe ma la sua lezione. Jav n- Ileo degli osMervritr.rÉ astro- m;laNO. 27 - I compagni 


iscere j i oininnc - ._ . U.'imemi erte sono .siaii pie- redazi'.r»; niiKinr.se. hanno par. -- “"r* “ zi'.rnl I e 2 marzo ll’.i il I C»»r.- 

in gravU.ò dei nostri Segni di parlare. Il par- sentali, prevalentemente «lai Iato IJli-.s»- c Po.spi-l'»-.'; nlln *5'*^ li'V * ragioni /rgn» naziona!*- ri-i ».-»!o»* ra- 

»• lamentare derTiocri-.tian», senatori corminisli. al testo F< d» r;.zi(.n»-. Alb..r«.v.li. -S* ;VJm^aV;:;i^no^nUlo''.l>^^^^ 

denti d’arrhitettu. Hl^nir ^nll'\'n\^ ^ governativo. sòr- 'h r't’ Alla unanimità tono «tati sabit». i n»-iia »a;a (i*iie ri’j- 

^ reUore . htanms-'e UuNlNl'rVnT d^isegno^^^ - _ Fulvio, FralTaroii Giovanni. • LAVORATORI 

/ tor vTmmHra. '«T Polizia che lo ha scortato A f>_l_ GiullanatI Sergio, Ohlrra Bai- DEL COMMERCIO 

valore. Guerra Gino, Marzoc- L* a-g-r’rn* »z»-:!j Fcler»!:.-.- 
chl Umberto, Masal Emiijio, ruT.i'.utie lav»,raion dH com- 




Delega al governo per le case INCIS 


Entro otto mesi doTranno essere emanate le norme dì attuazione • I comnnisti ottengono di estendere il 
rÌKatto a tatti gli alloggi ecoimmià e popolari, dì renderlo facoltatìro e di ridarne il prezzo del 30,35% 


.sta sessione del C. U. confe* iprie di studio- -mesto ci ” *’'«<^"bà si sono am- nomici e sulle n.>rme relall- P.,spitl.»v. .S» cvcliaglnn •• .Si 

dcrnle ha rivelato che impor- sembra II modo migliore per uimero.sls.i.rnl to-ve al person.'.k- non 'dtz.'* b-.iu.». »»;;gi -/i-.ita^ 

tanti progre.s.sl sono stati condurre un'azione di orntc- esssre »ic- gnuiitc delle Università „rcr,\ù cnU,r>!%\'Tn'èn 

compiuti nella elaborazione e -Un seria e c.isclenle che fa»-- ”‘’Uati nell edificio, ban-.o ^.,.,, 1 ,, sono gli ijinvii- te dal córnr.agnL All:» nfjsir:. 

ncdrorfenlamento delle varie eia conoscere j'F pinlonc P^'ilicamente impedifo alo» j;,nienti clic sono .stati pie- redazi'.r»; mdune.Bc. barin»» par. 
categorie per quanto concet- jiubblicn In aravttà rlci nostri oegni di parlare. Il par- sentali, fuevalenteniente «lai Iat»> IJli-.s»- c Po.HpP l'»-.'; nlln 
ne la condotta dcirnzlnnr oroblemi ». lamentare arnmcri.-.tiarH» *■ senatori corniinisti. al lesto F. d'o.-.ziriti»-. Alberganti, .Si 

sindacale per il rinnovo de; g|| studenti d’arr hitettu. ”‘ 1 '' g»*vefnatlvo ‘ '' roipi. lnv. m un -.:m'. 

lonlrallt nazionali, per le ri- hanno fatto sancrc '-he aua- interno rlella Fa- Uihaititn «1 è Iniziato ‘''■‘'“b- ’ rit>i*i,,trn'> e 

verjdicazinnj differenziate di ,nr-'còme non è da '^lu- 't.o^on^•|^^rv;;^ro'de^ su"r'.oesVa"del compagno t:;’? 

^Itor» , di «...nd», e c„„ j„,. „ , “ V"V. "ò hVTn.t n CONINI. d»l d„c,!no d, IC^K- 

Nnl contini. 4 r.n,c, - h» ” ri''’.!’»'” V '.""S P"i (mn .el.Mivo PI p.c,(,-5...rl PPI- A PoleflUO 

Noi continueremo — na re la fgcrdtà. ewi si rifilile ' , . . vcrsitarl. dopo che ti mini- _ 

conrlu.so I on. Novella — Pe» ranno di obbedire niringion- Tcrminat.i que.-.a pr|U'.* m(>ho ha difeso la po- PAI-L:HM0. 27. — I c»»mp.i 

la strnrla già indicata, che r /jnne «Non provocheremo manlfe.sl.yloie un folto governativo ed ha ef- ani Po nornarif.v, Iturnianizi.-v 

quella della lotta per ottene- .nri»lenti. non resisteremo 0 «ruppo di Rudenti incolori- * 'irKilorov e Di .kov. f!»-j:a de 

re miglioramenti salariai» eventuali azioni di forza — natosi nei pressi le.I Ln'ver- , uibciis- del PCt.S »,»pit.- d» I 

adeguati per tutti I lavora- hanno dichiaraio - rn» la utà ha attraversato il cen- nre?en»Je d risol- i'""' 

lori Italiani, del Nord e del -elere dovrà portarci hiori dì recarsi da »S^ ' si» diana e»! hanr.o a-/oto 

Sud di liilte le categorie rt- oeso ri aoe i-iamo lutta^.a a”-» '*’ >«• tJclla U U ‘ grandi problemi delle ir.t'.Mr', col prev.-P rie d' I 

4 4 .’ I j- • ,•> » arie lamo. tuttav S<-.m»»i <• -ni ri rr.osira-e l-'niversiiA ma »,-sscnzialmen- I Av'erob.'e.i r,n AJ»-- (i. ni qon- 

tutte le province, di tutti I -he il magnifico rettore non e al Scna.o tu o n.ostra e innf-.rtare rniplior.i- > hanno r»,nsegnato »J.i .Ioni 

settori e di tutte le aziende ri as.siima la rcsponsahilif.à -'"<'r^ra contro , e.^ame di i»* rii apportare migliora , n. ns gnu » i . »i .ni 

K^» 5 :pm{!iamo la p<»1ilira dei li f.ir intervenlfcc Lurido I ocrc^rso CrjrnMO ( i: - 

't.ìlo predisposto uno schle ldf>rentl S^:no si.jii quindi 

-—~~— ram-.nto di polizia c a un ■-ipprf.vati senza troppa rii- 

^ ccrt.i punto gli sliidenit. I scus.sione 1 primi rjuatlrr» ar- V 

4 B fdc .si erano no'evolmcp-1 tìcoll del disegno di legge. 

f ingros-aTt-, sono stai* ca-!con l’arc»>glimenlo di alcun; I 

J^r ricali dagli agmli dooc che.emendamenti, tra cui quelli B 

. . —---—---—--—- 'liversi funzionari evevaii»» che preci.sano la inamovibi-i 

t- - I ’ u j- » j ♦! ’entato inu^ilrneuis dj scjo-'lità e la non prestazione del| 


I nuovi eletti 
negli orgonismi 
direttivi 


intr>.»l’itU fJ» iinar relazl»>n* pr»^ 
flairalllcl». tc»»n'»micfi »l»!l- 
C(>IL • ila 'Jue r»iiii(jniCMZi»int 
'irieerilale cJairina r»-rn»n'l»i Va- 
.^ttl e .tal doli fiuben* Triv». • 
4*rann»> crin'.‘iij«i In un» m*nlle- 
ilailiitie niibblica .lai secretarlo 
Iella CGIL Luciano ftomigr.»!!. 


- f. CONVEGNO NAZIONALE 

Il Direttivo della COIL ha OE| CATABTO-ERARlALI 
proceduto alla cooptazione di tral'-tf» ijai Hindars*.. n-/i>.na 


rnlL-.n» s».. nrcolti calorOBarnen cooptazione di 

4 a . z AZI a 13 nuovi membri In ■oMfltu^ln* firMn/iàrjo 

to d;il r*unf*«‘iKnL All;» noHlr;» ^ *. Aff,L'GlLl j»vr 4 Itjogrt n Hotu* 

redazi'.n': rndune.sc. hanno par. . * *"* " ® V"*? gl'»rnl i e 2 marzo ll'.i il I C»»r.- 


irniiH gin iiiuieiiiu. tue • umne «Non pmvnrneremn , 1 .- wii llitira goverr 

Un della lotta per ottene- inririentl. non resisleromn n gruppo di ■‘tudenti, 
miglioramenti salariai, eventuali azioni di forza - natosi n.-i pressi ><--'’l'n'ver. 

?uati per tutti I lavora- hanno dichiaralo - rna la ''»à, ha atirav^-rsato il con- ' 


' Diversi gli argomenti di- i socialisti, pur se conlran proprietà; Il prezzo di ces- to nel gennaio scorso pari a 

scussi ieri dalla Camera; in- alla concessione di una dele- sione dovrà essere ridotto S6.10 contro 65,44 del mese 

tanto è stato deciso a mag- ga a cosi lunga scadenza (il .lei 30% sul valore venale, precedente e contro 63.73 del 


“ ram-'nto di polizia c a un ■-ipprf.vati senza troppa di- B mm 
m certo punto gli sliidenit. I scus.sione 1 primi rjuatlrri ar- BBBSdB#B9ICBVCB CBCBI dC CBIICB ■ CB 

■ cui file .si erano no-evolmcp-ttìcoll del disegno di legge. * ^ 

^ te ingros-nTt-, sono stai* ca-'con l’arc»>glimenio di alcun; B Il _ • _ _B m * B* 

ricali dagli agenti dooc che.emendamenti, tra cui quelli. BA#BCB^^ SUBB^^ IBBClUSKPIflll 

liversi funzionari -vevaii». che preci.sano la inamovibi-t eMns 

•entato inu^ilrneuis dj scio-'lità e la non prestazione del. 

buroc'rS^fd:! iniziativa dei parlamentari governativi ha bloccato i provve- 

mente rapgumt», piazza df-I'carriera presentati dal com- cJimCnti C Ic* proro^ho pCT LìvOmO, SaVOna, Apuania e Roma 

f.esu manife.'tando • lingn pagno FORTUNATI, e pure ^ » _ 

a 'Otto le f'nr-'tre della sede,ron emendamenti del sena-1 

iif Iella D'.m... r. z'.n Grist-an.-' ttor: comunisti sono siati ap-i Uopo cinque ar.ni di ter-icon essi delle speranze che’nV.ca (Jm monr.poh e mano- 

rticrdi 5 e 6. ^''.ersazioni. la maggioranza tceI. aia di la-*orat'iri e m;- .re interne del partito d; 


tanto è stato deciso a mag- ga a cirsi lunga scadenza (il .lei 30% sul valore venale, precedente e contro 63.73 del polizia con un incen:»*. provati gli articoli 5 e 6. la maggi ..anza Tc.-i.aia ai ia-*'.ri.ori e m;- . re mieme tei parii^ a. 

gioranza di sospendere la di- c«»mpagno ASSENNATO a- più lo 0.25% di ulteriore »-nnalo 1957 Ciò «imlfirs «chioramento ha piantonato!mentre è stato respinto unj ha deftn.t.-/a- g. aia di cif.adini d ogni ca- naggtorar.za. tono quindi al- 

scussione sulle proposte d; veva proposto che il termine -sconto per ogni anno di et- * H Lii. ..i|_ i niazza del Senato -. eni-e > emendamento Donini aiFar-^ luit: i proy- eg».r;a a-.ej.ar;.. f .r.uato s-j j. origine ri: questo sa:/ot.ig- 

legge relative al ctiordma- fosse di soli tre mesi), al- fetliva occupazione dello ‘ * ‘ *.-ie adiacenti ~he finmcMon-"'' licolo 7 che tendeva a sop- j ^^di.menti relati---i a!»a is.;- •.al; pro^.-vediment:. Igio gravis-ii.'r..'» perpetrati ai 

mento delFAlta Corte s:ci- iraverso una sene di emen- «labile, fino a un massimo dì mentato di oltre 66 volte ri- ^i Itmicciincnt > sorc.; primere la facoltà del mmi-!»» alle pro.'ogr.e delle, Onesto colp» d; sce.ni e lan.m de.i econo.Ti i naz o- 

liana con la Corte Coslilu- Jamonii al testo della dele- 20 anni; lo sconto sarà mag- »pe*lo all anteguerra. In un -;ma«te p'*r diversr- 'ito as-i siro di concedere ai profes- * , .’.àio impro. .iso ma non ter- 

zionaie Questa decisione e ga. sono riusciu a far si che giore per le zone lerrerocv inno l’aumento è stato def «embratc di s'udenti. jsori. in casi eccezionali, di qua.i la legii.aura c.;t- -.amente inaipetia: «: infìt::. prop*rfie r.i i.-gg- per 

stata presa dopo che Fon.le .n questa venissero fìssati tate Non potranno essere J,7 percento. L’dnlrne nazionale univer-'.iiun risic*Jere stabilmente per terminare a'^e-a ere- ;a maggioranza de.mocr.a’-.a- proroghe «• 1-.- nufj,- isii- 

CARO 4 NIA (de) — rilevato alcuni principii positivi. Tra riscattate le anjiaziom da Nel mese di gennaio gli In- altana fU.N.U R I.) ha comu-ideila sede delFCniversilà. 1 inali dalla precedente. hV'V‘, • 1 »^^^ 

il poco tempo a disposizione questi, da segnalare: Fac- coloro che hanno redditi del salari e degli stlpen- cicalo ieri di aver espresso Respinto altresì a maggio-! rnaitina. infaiu. erano, igrii ^ da oggi rlL»ra. 

perdeciderrtn mento - ha -'Citazione deU’ordine del realmente elevaU; la vendi- J il suo vivo rincrescimento ranza è stalo un emenda- ‘a comrnissione In-|yiliant»i. che 1 pr».v-.-el:men- la Ornerà^ 

S?oposlo che li presidente eiomo del compagno AS- ta delFalIoggio riscaitólo * ° T Maria mento Doninl che modificava ! Austria e la commissione Fi-;« P»'«5sero. 1 mziaii.a o i oepu^au 

della Camera convocasse in SENSATO (il quale ha con- non sera consentita per die- “ variazioni apprezzabili ri- jervolino e al prof. Volterra, le norme relative al tratta-!oanze e Tesoro per 1 esa.me Lopposiziine ai provveii- anche 

seduta comune i due rami dotto molto abilmente la « ■tmt- spetto al mese precedente. gl, incidenti verificatisi mento economico dei profes-^ e l’approvazione d: un pnmr, menti a favore delle * le catez ».-;’-' >'.'.crcs«?.’c 

del Parlamento per prore- complessa battaglia) perchè Quando la legge è stata - - all’università di Roma. Iu»!sori. elevando i coefTicienli gruppo di provvedimenti re -1 ndustrial; » ha la sua ì nelle D.-i.nciDal' iocal.ta. Pa-- 

dere, nel frattempo, alla no- restasse stabilito che la leg votata, in serata, il como.igno a» IQAt^ ICÌODeronO U ^ ^ F ba richiamato ghia partire dal l. luglio 1938 lativi alla l'tituzione della | polit.ca de; j . j.*,. 4 . 

mina dei membri mancanti ze tosse estesa a tutu gli al- ANbENNAlO ha annunziato ^ ^ r organi.«mi rappresentativi ro- e portando quindi lo stipen- «zona industriale» di Sa-.monop >1;. special.'ne-.re de!-( ci’tà -Ji Su 'i-i, -spua- 

delF.-\lla Corte siciliana, co- ioggi di tipo economico e I astensione del gruppo c*»- j cQffaì Jì Tìvoli mani a condur.e un'azione:dio minimo annuo all'alto vena e alla proroga jFi.nduit.'.a chi.m.ca Essi, i.n- ri.a (Massa • 'Jana.'i). Li¬ 
si come aveva nuovamente popolare; Faccettazione del- munista: non vi è alcuna ga- ___ sul p.ohlema dell’esame di ideila nomina a straordinario: agevolazioni a favore fielle iatti. s».no i.mereisati a n..r. .orno* e Rom 

richiesto alFunanimiia la .'altra proposta di Assenna- ranzia. infatiL che venga in ». n a-rana» Stato «nei lirniti di una re- a un milione e mezzo (men-:«zone industriali» di .Apua. permettere agevolazioni d- _ -;- 

Assemblea siciliana 11 pre- io in base alla quale Finqui- lettipo utile varat^a la legge; ,, ® A j-, sponsabile e dignitosa prole- tre 11 testo governativo fissa .aia, Livorno e Roma. Senon-noria a favore della media SospCSO lo SCIOperO 

sidente LEONE si è riserva- lino non ha l’obbligo del ri- ^ e indicativo che solo alla ^ «-«i- ■- Ma*, secondo quanto stabi- [a cifra di un milione e due- chè i deputati delFopp<-»si- e piccola industria, dest.na- ^ItnatizlArtfi ÀNAS 

to di dare una nspusta scatto (e. qualora non ri- vigilia delle elezioni il goyer- , ' , -_i,- !>(o dal rappresentanti delloicenlomila lire) e progressi- rione hanno trovato Fa vvisop.arie naturali dei benefici " _____ 

Successivamente, al ter- scatta.sse Fappartamento, ha ®bbia presentato la richie- : «.inni , 1*1 «m ^^Fsnismo rappresentativo vamente elevando gli sii- del rinvio della riunione: ol- previsti dalie norme sulle I sindacati dei p-irtoc»:# del- 

mine di una lunghivsima di- iiritto a restare nelFappar- *** di delega. vineiall ** studentesco di tutta Italia, e pendi delle altre categorie]tre 130 deputati della mag-|fZone» I.noltre. a questo • ANAS hanno re*.(icato ii ic.o. 

scussione. la maggioranza -amenio alle condizioni pre- ^ » _4 t t» » mor * *^ondo il costume proprio fino aJ un ma.<!simo di oltre gioranza avevano chiesto, a leve col.'ega.'si la nval.ia .‘f^ 

deIFa..;semb!ea ha c»inces<». .-edenti); Festen.sinne anche tfCSC® QllCOfO a Tiv«li gli oltre lOOC della rappresentanza univer- tre milioni, contro i due mi-lnorma del regolamento del- tra i vari g-upp: demicri- * pTcnesu'Te q 1 ed z 

al governo la delega adii coniugi superstiti, agii il cosfo della Vita ùrré'deMa^’foV». hVnne .cilje; lioni e nov^entomila lire la Camera. Il rinvio dei prov- st;anU mteressati a fa.'si la:^ ,. 3 ., 

emanare, entro otto mesi, le ascendenti e discendenti fi- ^ 100 % a Trevi**, nell* bciopcrl si sono avuti an- previsti dal disegno di legge, vedimenti di fronte alias- .'oncorrenza gli un: cor.t.-oi ^ ^^,.-0 «ile -n-i.-i-.e f».ore- 

norme necessarie per il ri- no al secondo grado, convl- L'indice nazionale del co- csrtier* Bargo di c*rb«oera che nelle Università di Na- fissando cioè il massimo semblea, la qual cosa signiS- gU altri, e timorosi di vederjvoìi pr<»r.etti\e niif.-rjte nel 

scatto delle case INCIS e di venti, del diritto di essere sto della vita (1938 = 1). q «6% degli operai ha aderito poli, Sier-a. Risa, L’ologr.a e coefficiente al rango attuale ca. oggi, l’insabbiamento de- primeggiare i rappresentantiirorso deità nuniooe teoma dal 

tipo popolare. I comunisti e preferiti nella cessione in calcolato dalllstat, è risalta- allo sciopero. Torino. degli ambasciatori. fi.nitivo dei provvedimenti e di una o dell’altra citta. Po-'c.ir.5iz:io dei miriatrt*. 


vinelall. 

Ieri a 
«persi t 
fiere de 











I*»g. « •> iebùiaio lùjò 


L'UNIIA 


Il punto 


sul dialogo 


Est - Ovest 


U Consiglio pcrinanciUo 
della NA'lU Ila avuculu u 
se 4 lo studio del piublemi 
connessi con lo pi epa razio¬ 
ne di una eveiitiinie cunfc- 
renza ol vellico con l diri¬ 
genti sovietici *. il che vuol 
dire, in pinole povere, che 
esperti dei paesi deiroileiiii- 
7(1 otluntica si iiicorictie- 
laiino di definire un possi¬ 
bile ordine del giorno per 
la conferenza. 

liuiiindrnta nelle notizie 
del giorni scorsi circo 
rorientaiiiento dei giuppi 
diligenti anieiicani, rint- 
ziativu della NATO deve 
e.sseie coii.sideiata come un 
ulteriore tentiilivo di fie- 
nare rinconlro est-ovest 
K’ chimo, infatti, che, n 
Iiarte il tempo che ci vorii^ 
jierchè gli espelli si met¬ 
tano d'accordo, la sostanza 
deirnnnuncio della NATO è 
nella ricerca di un modo di 
evitare che ntlrnvoiso il 
prolungarsi dello scambio 
Inlateralc di opinioni tra 
rUHSS e I singoli paesi del 
l’atto atlantico emergano 
punti di convergenza tali da 
indurre uno o più di ipiesti 
paesi a rompere gli Indugi 
e n Intavolare In trntialiva. 
trascinandosi dietro gli al¬ 
tri. K Infatti ù significa¬ 
tivo che a commento del- 
rannimcio odierno in am¬ 
bienti ufficiosi si SIISSIIIII 
che esso potrù servire a in¬ 
tei roinpei e lo scambio ili 
lettere. 

» * * 


In un ai liccio che il ^'^•w 
York 'l'iìncs ha pubblicato 
Ieri l’ex consiglleie di Ki- 
senhower per II disarmo 
linrold Slnssen sostiene che 
4 nei pro.ssimi sei o novo 
mesi potrebbe essere nego¬ 
ziato tra gli Stati Uniti e 
rUnione Sovietica un accor¬ 
do sperimentale per una 
limitazione iniziale degli 
armamenti e per la sospen¬ 
sione delle esplosioni nu¬ 
cleari sotto un rigoroso si¬ 
stema di ispezione ». K 
aggiunge’ < Non si potrebbe 
e non si tlovrebbe permet¬ 
tere però che un slmile ac¬ 
cordo sperimentale ra|ip?e- 
sentasse un mgomento per 
insistere nella nostra posi¬ 
zione militine di potenza 
Esso ci dovrebbe invece 
dare U tempo di ccicare e 
di compiete ulteriori pro- 
pre.ssi verso un accordo più 
va.sto e durevole ». Stasseii 
osserva infine che se altre 
nazioni esprime.sseio il de¬ 
siderio di aderire all’accor¬ 
do ciò dovrebbe ossei e am¬ 
piamente facilitato. La^ no¬ 
vità delle proposte di Stas- 
sen ò evidente: es''e deli- 
neano un compiomesso tra 
la posizione degli Stati 
Uniti e (|uelln dcirUHSS 
basato sul fatto che a que¬ 
sti duo paesi tocca compie¬ 
re il primo passo. E* noto 
come Eisonhower c Dui Ics 
hanno reagito a questa im¬ 
postazione; negando la pos¬ 
sibilità di un accordo di 
tal genere, con rargomento 
che essendo gli Stati Uniti 
membri del l’atto atlantico 
essi non possono aderire 
niridea di un accordo bi¬ 
laterale con rUHSS E' alla 
luce di queste dichiarazioni 
che va visto rannuncio del 
Consiglio della N.ATO. La 
creazione di un gruppo di 
esperti per la preparazione 
deirordìne del giorno di 
una eventuale conferenza 
fornisce un abbi ni dirigen¬ 
ti americani, rafforzando la 
posizione di Diilles rispetto 
a uomini come Stassen 1 
quali ritengono che, se gli 
Stati Uniti SI mette.ssero 
sulla str.nda della ricerca di 
un accordo con l’UH.SS. gli 
altri paesi ilei Patto atlan¬ 
tico non potrebliero fare a 
meno di seguirli. 


• • • 

A Londra, tiitt.ivi.i. fonti 
autorevoli hanno thchiarato 
che la Gran Bretacna ritie¬ 
ne che la progettala confe¬ 
renza al massimo livello tra 
est e d ovest possa avere 
luogo nel luglio prossimo a 
Ginevra. 

La Gran Bretacna preve- 
derebbe una riunione al 
4 vertice » tra Stati Uniti 
Inghilterra. Fr.mcia cd 
Unione Sovietic.a. Non ò pe¬ 
ro esclusa — sciomio le 
stesse fonti cit.ite dalTagen- 
zia UP — una piu ampia 
partecipazione. 


« • • 

4 Le proposte del generale 
Norstad riguardanti la do¬ 
tazione di armi atomiche al¬ 
la Repubblica fe<lerale di 
Bonn sono vrdidc sino a 
quando la situazione inter¬ 
nazionale non sia st.ita mo¬ 
dificata in modo late da 
rendere superfluo il d«>tare 
la Bundeswehr di armi ato¬ 
miche > Cosi SI è espresso 
ieri un p»irla\oce tiel gover¬ 
no di .Aden.incr La tesi ò 
tipica della «l«ippiczz.i che 
caratterizza r.-izionc d(I go¬ 
verno di Bonn Per modifi¬ 
care la situ.izione inteina- 
zionaie atiu.ile. infatti, oc¬ 
corre prima di lutto che t 
governi del Patto atlantico 
a CIO si adofienno. Invece 
essi fanno il conirano. con 
li risultato di ritardare la 
conferenza e^’-o\e^l e 4 sen. 
tirsi quindi costretti » nel 
frattempc- r-.l accettare le 
armi atomiche e i missili 
amencani. 
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Conto corrente pollale l/t97IS 


DRAMMATICA DENUNCIA DEL DELEGATO TUNISINO ALL' O.N.U. 


La Francia ha iniziato la deportazione 
di 250 mila algerini dai loro focolari 


Burghiba chiede che la questione algerina sia « allaniizzaia » > La mossa concor¬ 
data col « paciere » americano? - Il veto di Pineau - 400 morii nelle ultime 24 ore 


NKW YORK. ‘2H — I.n Timi- essa vi dcdicMiv da oltre ut- 


Mia, tu iiiiii litrlilnrnzliiiic t-iin- 
scKiuitn fcinsera ni aeRrcturlo 
zniorulo ilidli' Niizlotiì Piillc 
lluiuiuurabliu'til, ilnl «leli'Knto 
;M)iiik( Stilli acoiiau tu Frniu'la 
ili avere l'oiidiielnto In ilriior- 
(nzluiie ili ZSO lullii nlgi'rliil 
ilidle turi) nlilliirliiiil por orru- 
rr unii • torni ili iioMiiinii • nlln 
rniiillorii fra In Tiiulhtii o PAI- 
tierln. 

I.n illolilurnriiiiio ukrIiuirc 
olio l'iiilrinllvii (ruiiroso lin 
cronlo min « Rravo nltiiiuloiio • 
o liiinoiitn olio iioiropi'nizliino 
In oorKii limilo oiiio .vliiiio Ntiito 
liriioliilo o lo iliiiiiio III ni Iran Il¬ 
io lini Koliliitl rninoosl 

I.ii TiiiiIhIii lui oIiIohIii olio la 
filolilaraziiiiio sla imrtiilii ii oii. 
IIOSOOII/II ilol iiioiiilirl ilol ('llll- 
sIkIIo ili Slriirrrzn iloll'ONP 
ma nuli ha Nulloollidu unii rlii- 
iiiuiio dot mti4ilmu urRtiim dolio 
Nazliiiil linltc. 


(D.il nostro corrispondente) 


PARIGI, 27. — 1 rosponsii. 
bill di'llii |)olìtica fuince.se 
■‘.sasperati dalla pormiiueuza 
di Mui’|)liy n 'l'iiiusi ed in¬ 
capaci di oppone una qiiiil- 
sinsi re.sislenza alle arro¬ 
ganti autorità civili o mi¬ 
litari di Algeri, moltipliciim 
in queste ore lo loro affer¬ 
mazioni d'intransigeuzn nei 
confronti tlella Tunisia e «ti 
tutto il Nord Africa in ge¬ 
nerale. 

Ieri sera, parlando alla ra¬ 
dio ed alla televisione, il 
presidente del consiglio 
(ìnillard, aveva riaffermato 
la volontà della Krancin di 
< restare n Blsertn », anche 
ilopo un eventuale accordo 
con Burghiba, per conser¬ 
vare « ((iieile posizioni dir 


(nnt’anni ». 

(hivsta innttiiia, dinanzi nl¬ 
ln commissione parlainonlaie 
dogli esleii, Cliiistian Pi¬ 
neali lui nuovamente conte 
-.tato al piesidenle tunisino 
il diritto di discutere con 
Miiiphy il piohlema algerino, 
ma poche ore dopo — lin- 
sciirando del lutto il < veto » 
di Pineali — Biirgliilui ha 
addirittiiia laiicinto al l’atto 
Atlantico un appello, affin¬ 
ché intei venga ciane media¬ 
tolo nella guerra nlgeiiua. 
< non es.seiido possiliile lisol- 
vere il pruhleiua iinicainenle 
con le armi ». 

.Secondo alcuni osservato¬ 
ri, tale mossa chumuosti (• 
stala coiicnidata da Biiighi- 
ha con il * pacicie » ameiicu- 
iio Miirphy. 

Pineali ha anche pallaio 
della gueira .scoppiala nel 
.Saliarn ocddentnle. dicliia- 
rnndo die 4 la sola attività 
delle liuppe fiaiiccsl ni quel 
settoie mirava n colpiie iini- 
eamente le mando di predoni 
installatesi al confini del Rio 
de Oio, della Mauritania c 
del Sahara francese e quindi 
in territorio fuori della so¬ 
vranità iiiarocdiina ». 

La versione di l’meaii non 
ha convinto nessuno. Prima 
di tutto, perchè parlare di 
« predoni > per un avversa¬ 
rio contro il quale .sono state 
impiegale ingenti forzo ae¬ 
ree e terrestri, ci riporta ol¬ 
la terminologia colonialista, 
s'ccondo cui gli uomini dello 
Esercito di hherazione alge¬ 
rino sono 4 rilielll » o € ter¬ 
roristi » o 4 .sgozzatori ». 


Nuove accuse di stampa 

contro Giusti Del Giardino 


Si chiede che Vamhasciatore non riéntri a Caracoz 


CARACAS, 27. — In occa¬ 
sione della partenza dalla 
capitale venczolnna dciruin- 
linsciatore italiano Giusti 
Del Giardino cho si reca a 
Roma 4 per consultoziom 
sulla situazione della colonia 
italiana nel Vcneziielo », In 
stampa di Caracas torna 
ad attaccare violentemente 
ropcrato del nostro rappre¬ 
sentante diplomatico. In par¬ 
ticolare, il giornale del mat¬ 
tino 4 Ultima Noticias » scri¬ 
ve sotto il titolo 4 per II be¬ 
ne delle mutue relazioni. 
Giardino non dovrebbe più 
tornare*: 4 L’ambasciatore 
si lascia dietro qualcosa di 
molto grave, rnppresontatn 
dai SUOI sforzi di spmgen 
gli itniiniii a volare per Jime- 
nez. E' stato questo voto e 
cro.irc l'nltualc bruito e nero 
.itteggianu'iito nei confronti 
degli itniiam nel Venezuela 
Mn il .solo colpevole è Tani- 
liascintore italiano che li ha 
costretti a questo indescri¬ 
vibile errore. 

4 1 bravi c onesti lavora¬ 
tori italiani, che noi rispet¬ 
tiamo. rquidiavano qiiesb' 
imVio di pn»cedcrc dclTam- 
ba-ciatore. ma sono stati co- 
>trclti a piegare il capo per¬ 
chè egli II aveva già vomititi 
.1 Jinienez. Il viaggio di dic¬ 
ci giorni doll’ambasciatorc 
i.^iu'-ti Del Giardino dovreb¬ 
be e.'sere finale » 


Nasscr attacca 
la federazione 
Bagdad-Amman 


DAMASCO. 27 — La vi- 
sit,T di Nasscr in Siria pro- 
>tgiie in un’atmosfera di en¬ 
tusiasmo che sbalordisce gb 
os<«T\ .atori occidentali Gran. 


di folle accorrono davanti al 
Palazzo della Pre.sidonza. do¬ 
ve lo statista è o.spite. lo ac¬ 
clamano, lo invitano a pro¬ 
nunciare nuovi discorsi. 
Nessuno, fra i giornalisti c 
I diplomatici ciiropei, osa più 
dire che si tratta di manife¬ 
stazioni orchestrate dnll'nlto 
La spontaneità è evidente e 
impressionante. 

Abbandonando l temi ge¬ 
nerali della rinascita araba. 
Nasscr affronta nei suoi di¬ 
scorsi temi sempre più con¬ 
creti e situazioni senqire più 
precise. Ieri c oggi culi ha 
nttacc.ito il Patto di Bagdad 
c i ministri dogli Esteri di 
Irak c di Giordania, chia¬ 
mandoli * traditori che co¬ 
spirano insieme con gh im¬ 
perialisti contro la Repub¬ 
blica araba ». 

Questa presa di posizione 
è del tutto nuova, dato che 
Nas,ser aveva .salutato n suo 
lempo con un me.ssaggio la 
unione dei due regni di Bag¬ 
dad e di Amman. Si direbbe 
< he il presidente della Re¬ 
pubblica araba abbia ora ra¬ 
gioni fondale di ritenere clic 
la federazione irakeno-gior- 
dana sia .stala conce|iiln in 
funzione ostile al movimento 
ili liberazione dei poiHib ara¬ 
ti!. di CUI vorrcblie es.sere una 
-pecie di camicia di forza. 
» ome il Patto di Bagdad. 

L’attacco di Na.sser va an¬ 
che visto in relazione con il 
viaggio dei ministri degli 
Esleri di Giordania c d'Irak 
jiresso la corte di re Snud. E’ 
pale.se il tentativo di attrar¬ 
re anche l’Arabia Saudita 
nella 4 federazione dei re ». 
ma la stampa sirinnn preve¬ 
de che la conferenza di Riad 
SIP destinata a fallire. 


Questi fatti, legati ni per- 
(Itiinre della crisi fiaiico-lu- 
nisiiui. niresccuzione del pia¬ 
no di isuliuiieiito della Tum- 
.sia mediaiilo min lai gii fa¬ 
scia (Il 4 tciin bruciata», al- 
Tacci est olsi della violenza 
degli .scollili in Algeria (nel¬ 
le ultime 21 oro .sono stati 
contati, SUI (Itveisi campi di 
liattaglia. 400 cadaveri di al¬ 
gerini e fiO (Il fiaiicosl) ed al 
piopagarsi della tpierra nel 
Sud marocehmo, potigono or¬ 
mai un angoscioso piolilema 
agli uommi politici francesi 
non accecati dalTcstieiiusmo 
mi/iomdista; dii governa la 
Ti ancia? 

« Gaillaid o Pinomi — 
Sdivo slamano II ladicalc 
«Txpicss» — liaimo profo- 
nto taccio il giuiiio in cui. 
dicendo la vciità nll'opmioite 
piilddica, avi(>lilit‘io potuto 
bloccale l'oiidal.i di cs.ispe- 
1 azione die og.gi si ablaitti 
sul pae.se. Quando Biirgliilia 
SI è rivolto ni nostro presi¬ 
dente del consiglio, non lui 
liovato clic un eim.s.sniio dei 
gonorall d’Algeria, e quando 
Robert Miirpliy lui incontra¬ 
to Cìaillatd, si è visto di 
fionle il portavoce dello au¬ 
torità d'Algeri. Senza colpo 
di Stato, senza rotture detta 
legalità, nllraver.so una .sene 
di piccolo nlKlicazioni, il po¬ 
tere non è più esercitato a 
Parigi: oggi il potere si 
esercita ad Algeri ». 

In (|ucstn situazione, e da¬ 
to die 4 nc.ssimo prende sut 
serio ciò elle fa il governo 
di Parigi », sono molti oriiuii 
ad auspicare iin’improvvisa 
crisi di governo, e .sono .sem¬ 
pre più fitte le VOCI relativt 
ad un ri torno del gen De 
Gallile, anello so seinbia Ini- 
piobabde ima sortita del vec- 
cliio geiioiale da! suo csplen- 
dido isolamento ». 

Intanto, noiio.stantc le pn- 
veie giustificazioni di Pi¬ 
neau, lo opei azioni nel Sud 
marocchino rischiano di ave¬ 
re quelle ri|)orcussioni poli- 
tidie dio 1 );ciu'rali d’Algeil 
ciodevaiio di poter evitare, 
grazio alla compiacente ras¬ 
segnazione del sultano. 

4 11 viaggio di Mnoiiietto V 
alle porto del Sahara — scri¬ 
vo (Riostn .sera 4 Le Monde » 
— sta tra.sformando.si In una 
visita storica. Por la prima 
volta, il .Sultano lia reclamn- 
to piilililicainente l’integra- 
zlono airimpero marocchino 
di qiioll’Insienio geografico ed 
etnico formato dalle tribù dei 
Tedia, dei R’giiitint e dei 
(,'liengiiit di Mnuritaiiin. Evi- 
dentomonto il sovrano, die 
aveva sperato di ristabilire 
le frontiere .storielle del Ma¬ 
rocco altrnveiso Tcnuuicipa- 
zioiie nigcriiui c la buoiin 
volontà della Fr.incia. ha vo¬ 
luto sottolineare che questa 
sua speranza è caduta ». 

Nella polemica Burghibn- 
l’ineaii-Miirph.v, si è inserito 
il Fronte di Iitierazione alge¬ 
rino con un cornuniento in 
CUI si ainiuonisce il 4 pacie¬ 
re * Miirph.v n inlere.ssnrsi 
anche della guerra d’Alge¬ 
ria. zMtrìmenti — lascia in¬ 
tendere TFLN — i popoli 
afio-asiatici daranno, ni loro 
4 neiitrahsiuo * un'impronta 
.sempre più 4 positiva », cioè 
anliinperialistii'n 

Il coiminicato amnieltc tut¬ 
tavia la pos.sibilità die TUc- 
cidcnle (cioè gli Stati Uniti) 
elaborino — prima che sin 
troppo tardi — c una vasta 
costruzione nella quale sia¬ 
no n.ssociate Europa e z\frl- 
cn. nel quadro (poro) delTin- 
jdipendenza dei jxipoli defmi- 
livamentc e autenticamente 
liberi ». Si tratta — a qiian 
to .sembra — di un estremo 
appello n Waslunglon per¬ 
che costringa Parigi a inta¬ 
volare trattative con i capi 
delTinsurrezione algerina. 

In questo senso, il comu¬ 


nicato delTFI.N si incontra 
con l’appello di Ihiiglidia 
.dia NA’TO. Ma gli algtMim 
pongono con Imz.i Tacciaitn 
sulla «definitiva (‘ .mteiitica 
iibmlà». il che .suona come 
mia ciitica indiKMIa ai con- 
tiiiiii coinpioini'ssi del pie- 
sideiite timismo 

Dispacc'i d.i 'l‘imi.s| infor¬ 
mano infine (he decine di 
fiim('(“:i c time-mi sono stati 
arieslati tia lei i e oggi. 

Cìli aiie.sti sono .,t.i . con- 
feimati d.d gov(*riio 

tmiisiiKi con d segiamte eo- 
nmnle.ito uffici.ile A Aven¬ 
do aieimi oig.ini di sliini)>ii 
iipoitato infoltii,i/ioni eon- 
ceinenti Tariesto di mi eiM- 
to nimiiMo (li liinismi, gli 
.mihienti imtoiiz/.ili eoiifei- 
mano eh(‘ mia indnesl 1 e 
stat.i apei’l.i pt i (-oni|)l tlo 
conilo la sieiiiez/a inieinii 
ed eslein.i dello St.ito » 

AIIOItSTO fANCAI.DI 


LA VOCE PUBBUCA ACCUSA GLI STA'H UNITI 


Il governo persiano conferma 
In esistonin di un compiotto 


Generali e ex senatori ira gli arrestali - Una strana frase dello scià 
C'è di mezzo il petrolio ? - Washington finge di non saper nulla 


TEHERAN, 27. — Da id¬ 
eimi giorni in tutti gli am- 
hieiiti della eapitnle persia¬ 
na ™ ministeri, redazioni di 
gioriinli. amluiseiale stranie- 
le. glandi nllieighi o miseie 
liettdle — non si parla d’nl- 
tio che del rompintto orga¬ 
nizzato da alcuni ulti uffi¬ 
ciali e tiomini politici pei 
love.scliire il governo. La vo¬ 
ce piilihiirn iiidirn gli Stati 
Uniti come ispiratori del 
complotto 

In proposito, radio Tohe- 
iim ha og.gi difbiso un comu¬ 
nicalo che confeimn la so- 
slim/a d(>i fatti, mn non con- 
Irdimsce a elmiriine il re- 
Irn.seemi. 

4 II governo iraniano ren¬ 
de nolo — dice (la Taltrn il 
eommiieato — clic iin picco¬ 
lo mmieio di cittadini irimiii 
ni avevano complottato, di 
iieeoido (OH slriini(‘t 1 , allo 
scopo di lovesciate il gover¬ 
no e (Il eostitiiiriK* mi iiltio 


elle avrebbe garantito gli lu¬ 
tei essi di (luesll stranieri nel 
pae.se... >. 

Ma chi sono I misteiiosi 
4 stumieii > tu (lindi II comu¬ 
nicato allude senza nominar¬ 
li? l.i. voce pulililica, ripe¬ 
tiamo, parla geiieiicamente 
di ameiicani, ma senza fare 
li nome di (piesla o di (|iiella 
peisonidità diploinalicn o po- 
llliea. Vi sono m l’eisla mol¬ 
tissimi imieiicimr. ftni/lona- 
li del 4 l’mito (jnnttio », dt- 
lig.enti (il compagnie petioli- 
(eie, ufficiali istinttoii. oltre 
all’amliasciatoie e ai suoi se- 
gietati, addetti (‘ impiegati 
E‘ fra questi che vanno ri¬ 
cercati gli ispiratori del (oin- 
plotlo? Ma SI è tiattnto poi 
davvero di un complotto, o 
di un tentativo di rafforza- 
i(>, mediante ima crisi di go- 
veinn e lo .spostannmto di al¬ 
cuni imm.stii, l'influenza 
amerie.iiiii snil’lnm, die è 
già cosi glande? 


Dare ima risposta n (|Ue.ste 
domiiudi' non è ancora iio.s- 
-.dnle 1 fatti .sono comim(|iie 
i .seguenti; H (Ri niiestat* 
sono almeno otto, fra cui al- 
ciim g.etieinll ed ex senatori; 
’.l) ideimi (Il essi erano in 
(on'atto con un ginrmilista 
anici icano che. .sulla base 
delle Imo infoimazioiii, scris¬ 
se articoli eoiitrii lo scià, 
( hiodeiido in pratica che il 
sovrano giungesse ad un 4rn- 
gloiiovnle compiomesso con 
Voppo.sizione noli eomimistn»; 
2) lo .Scia ha prommeinto di 
leccnte, in mi discorso, hi 
finse: < Coloro die si liicou- 
tiaiio (OM stnmieri di notte, 
tiavcstili e ili vicoli oscuri, 
sono dei tiaditoii >; 4) il Di¬ 
poi tmiciito di .Stato anici icn- 
no Ila detto oggi di « non .sa- 
peie» niente jnii del eomn- 
meato iifticiale pmsnmo, 
sogg.nmgendo die a 'l’elieraii 
«nessuna pei sona responsa¬ 
bili» ai ( lisa gli anieiieani» 


Londra chiede 


chiarimenti agli USA 
sul personale 
addetto ai missili 


•LONDRA. 21 - Ibin vlvncc 


l>()l(‘niien è in corso In (trai 


HrebiKiiii — e ,s(> iie Ini eco a 
C’oininil — In seguito nll’neeoi 
do iier la iiisliill.iziotie (Il Ila'- 
U.SA |ii r missili iiinmicl. A 
parte la foilf oppi)s|/|oiie po 
pollile all.i iiiisnr.i. preoeciip.i 
zloid »1 nntiotio imdie adii 
■«dileraiia'nlo governativo jie 
la Intenzione Ktabnill(>niie di In 
viari' in Clan lirelagna inill- 
(nil ti.SA (ulilvtb ni primi mis¬ 
sili Ibi) dichl.iraziotu' In (ine- 
sto senso «l.'ii I rllasel.ita lei 
I Waslilngton d d rolomicll. 
omei ieaiio ll.iiry /.liik. coman 
(i.mte (Il uno sipi.iilrone .stia 
tegkn. 

L.i prolest.) In Inghlllerrn i 
‘it.ibi t.ile che ai ('nminil II mi¬ 
nistro (lelhi dlfrva .Sandys ha 
iloMito (lietil.ir.iie die II l'over 
no Inglt'se ila < hiesto «il governo 
ami'neano Npn-gazinni per la 
(lldiUira/ionc falla nella isipi- 
tale ameriiaiui 

Un poihivoi,. del inliilxtio 
(linei U ano d« ll.i Difeso ha di- 
ehliiialo a sua volto die II eoi 


/■Ink 


jiiioiso III un erio 


re- f.e busi dj lamio in Gran 
Mieldgno ~ Mii.inno sotlo In i<’- 
spoiis.diilit.i di l'eisiinole liii- 
l.iimli o 


.SOSTITI'I IO STA.S.SKN -- II 
.eer< bino di .stilb) Diilles li 1 
nominalo ieri l'imb.iseiaton 
•I.iiiK". W.id'ssotlh r.ippresen 
l.inle .'imene.ino per 1 lU'go/i di 
III in.demi di dir.iimo. in sosti¬ 
tuzione del dinusmiii (I IO II t- 
lold Sl.tsseii 


Il Comitato centrale del PCUS ha approvato 
la vendita ai colcos delle macchine agricole 


Convocato per l*inizio rìelVanno prossimo il congresso dei colcosiani - La decisione 
sulle SMT verrei discussa in tutto il Paese e quindi sottoposta al Soviet Supremo 


(Dal nostro corrispondente) 


MOSCA. 27. — Il Comi¬ 
tato contrala del Vartltr ro¬ 
manista rinnili} a Mose* in 
'lossiouc ftlonana ha (ippio 
rato la proposta di ei/o ma 
nelle campafjno, aranzatn un 
mese fa (fri Krii.scinu (‘ ha 
ilociso di sdffdjiiirid (d nin 
tUzio ilei parso, aprendo ina 
pubblica dl.4CMS.sionr: ebr cul- 
mincrà con il dihaltito e il 
roto alla pio'~sima sessio¬ 
ne del Soviet supremo. I.a 
idea centrale del miitain'iito 
consiste nel trasformine te 
stazioni di macchine e t at 
tori in seinpìict centri di ri 
paruzidiiu (• di ri/orninicnto 
e nel vendere direttawentr 
(t> colcos gli afnimcnfi ncc- 
caiilci di produzione. ? ole 
nuora struttura entrerà In 
funzione snhlto. ma verrà 
poi applicala qradualmintr 
tenendo conto delle diverse 
condizioni locali e dei'e ca¬ 
pacità economiche dei dn- 
ooU colcos. 


Nella stessa occasi ote t 
Comitato centrale ha prc4' 
•indie nn’rillin ticcismix' (*01 
la massima importanza: 
lineila di eoiiroeaie oli mi 
ZIO dell anno prosai, ik. i, 
terzo conpresso dei ji cosln 
ai sovieliei til prci rdi'ifi 
couprcsso risale lU fridirai.) 
11135}. Vi saranno iVsi inse 1. 
prospettive di sviluppo de'\ 
movimento coìcosinao, 
modifiche allo statuto rfdle 
cooperntivc apricol". »or.. 
Iirotdemi economici cd or- 
oanizzativi. 

« Uffcriorc spiltipu'3 d(’f 
sistema colcosiano e • ‘orna 
nizznzlone delle stozioir 
iiKirdiitic c trattori »» ta e e 
il titolo del rapporto che 
Krtisriou ha presentiito al 
massimo orprtno di dlrrzlo 
ne del partito. Stillu hasf 
di quanto il primo scorda 
rio ha esposto al Comiiat • 
centrale sono state elnwoiat-» 
delle « Irsi * — come era 
ohi avventilo l'anno scrrso 
Iter la riforma neH'indaslria 


che vurruiiito re.se pah- 


hliche il 1. 'tiiirzo e se‘vt 
ratiro qiimdt come piatta 
fonali ))tr la discussione nel 
paese. Anche tale d'oattit » 
-eptnrà tu stessa prJiclur. 

I he pili era stata ai pliratc 
all anno fa per il dea a .a- 
aiealo delle direzioni inda 
s'frndi: esso si si’olperà 

sulla stampa, nei colcos, un 
mveos. nelle ot/iciiic c arplt 
’stiiull scientifici. Kiusnot 
(' poi sfato dc.sipnafo ori es 
icrc il retriforc di fnatte O' 
Soviet supremo. 

DnlTc.samc pubblico de 
propello di riformo ci si ut 
tende che vciipaiio proposte 
le idee circa le fasi d. r us- 
soppio, le future forum' or 
piiuizzative. le linee di svi 
ìttppo dei colcos, { melodi d’ 
lavoro e u«a j)Ìù olla pro¬ 
duttività iicUc campanile 
Sin d’ora si tiene conio oc' 
fatto che non tutte le ’oo 
perntive sorto in grado d‘ 
acquistare siibiln anccldnc 
Sì prevede quindi — come 


IN UN DISCORSO Al DELEGATI DELLA GIOVENTÙ' CONTADINA 


Gomulka crìtica il provvedimento 

che sciolse T associazione dei giovani 


/ problemi dell*agricoltura e la necessità di incrementare Vattività delVindu- 
stria - La politica agraria elaborata d'accordo col partito uniUcato dei contadini 


(Dal nostro corrispondente) 


VARSAVLA. 27. — Al pa¬ 
lazzo della Cultura il com¬ 
pagno Goniiilkn ha parlalo 
ieri .11 dcU'g.iti dcRa Gio\ ch¬ 
iù Contadina, riuniti >er la 
pnmn vi»lta a conereiso. per 
ilcfimre il programma ideo¬ 
logico c politico dclTais»'- 
vMazione che. accanto .3 qucl- 
•a che rur”'ce i •'i«)vani ope¬ 
rai e studenti delle città, «i 
e sostituita circa un anno fa 
.dia disriolta Associazione 
lei La gioventù polacca 
Il discorso del compagno 
(toniidkn. con il quale il Se¬ 
cretarlo del l’OUH ha inteso 
indicare le gravi responsa¬ 
bilità morali e politiche che 
stanno oggi di fronte alle due 
niKìvc associazioni eìo anih 


Un “lornadot, devasta il Mississippi 
Vittime e allagamenti in tutta la Francia 


Il ministro britannico de¬ 
gli armamenti ha annuncia¬ 
to len ai Ci munì che iTn- 
phdterra intende prodnire. 
prefenbdmentt asiiemc .ad 
alln paesi europei, un r.izzo 
a lungo raggio d’azione che 
dovrebbe sostituire quello 
smencaito * Tohr ». 


Bloccati i traffici in Inghilterra - Operai italiani isolati in un cantiere svizzero 
Il Bundestag emerge dalle acque del Reno straripato sui lungofiume di Bonn 


Inc'nd.'izior.i, tempeste di ne¬ 
ve. crc'Ui Mttiuie umane, dar» 
ni per cenimai.a e centin.ua 
(Il miliardi di lire sono il bi 
lanc.o delTondata di maltem¬ 
po che SI c abonttuta da qual¬ 
che giorno a questa parte In 
molte regioni dell'Europa cen¬ 
tro «otter.irtonale e negl; Stati 
Uniti d’America Particolar¬ 
mente di.sa.strosa è la situazio¬ 
ne negli stati della Louisiana. 
dtU Oklahoma, del Texas, del 
Kansas, del Dakota dove pri¬ 
ma le piogge cd oggi i venti 
a felle xelocit.à hanno rovinato 
le colture, abb.attuto abitazio¬ 
ni: 1 morti accertati sono dicci 
e i darmi alle coltivazioni de¬ 
cine di milioni di doUan. 

Nella zona del Mississippi 
— devastala d.il tornado — 
i feriti sono una cinqu.muna; 
ha perso la v.ta nell uragano 
anche una vecchia negra ul- 
traconten.in.-* A Oklahoma 
City la prt<'ionc barometrica 
ha registr.-ito abbassamenti 
che non si erano mai venfica- 
U in questo secolo. Nel Texas 


li fiume Guadalupc è strari¬ 
pato allagando il sud Vittoria 
173 famiglie sono stale eva¬ 
cuate Il traffico è completa¬ 
mente paralizzato. 


IN INGHILTERRA la peg¬ 
giore bufera di neve che si 
sia abbattuta nel Paese negli 
ultimi dodici anni ha sconvolto 
le Nie di comunicazione. Tre 
quarti della rete stradale In¬ 
glese e gallese sono bloccali 
ai traffico Trentotto donne, 
che SI erano recate ad uno 
spettacolo teatrale a Bradford 
sono rimaste bloccate per 14 
ore suUa eia del ritorno tn un 
autobus nei pressi di Acinvorth 
Un treno partito da Blaskpool 
è giunto a Manchester con 
14 ore di ritardo Ottocento 
lavoratori portuali sono rima¬ 
sti bloccati per la notte a 
Goxhill nel treno che li do 
veva portare a Immmgham 
Duecento bambini non hanno 
potuto tornare alle loro case 
ed hanno dovuto dormire nel¬ 
la scuola di Ixworth nel Sof- 


folk Casi analoghi si sono ve- 
nficau in altre località 


IN FRANCIA SI sono avute 
finora dicci vittime o danni 
{>er van miliardi d: franchi 
Fra le vittime figurano duo 
bambini, rispettivamente di 2 
e 3 anni, figli di un tagli.ale- 
gna. spcrdutisi da 48 ore nella 
forcst.ì di Concocur, nella re¬ 
gione di Digione In effetti, la 
tompcst.a di neve che continua 
a spazzare le pianure ha or¬ 
mai ridotto a nulla le già de¬ 
boli speranze che si nutrivano 
ancor ieri di ritrovarli vivi 
Sul fronte delle inondazioni, 
la situazione c particolarmen¬ 
te tragica nella regione di 
Coulomm-.crs II Grand-Mor.u 
ha in effetti sommerso il cen¬ 
tro della città. 


IN GERMANIA le acque del 
Reno a Bonn hanno superato 
ieri sera di otto metri c mez¬ 
zo il loro livello normale al¬ 
lagando la passeggiata sul fiu¬ 
me che separa quest'ultimo 
dal palazzo d cl Bundestag 


•M.ilgr.ido le misure precauzio¬ 
nali e cioè le migliaia di sac- 
chi di sabbia disposti allo sco- 
ix> di impedire alle acque di 
penetrare nell’edificio, queste 
sono giunte a coprire i quat- 
tro primi scalini della gradi¬ 
nata di CUI si serve il pub¬ 
blico per raggiungere le tn 
bune 

Deputati e ^bblico possono 
accedere al Parlamento sol¬ 
tanto dalle entrate situate dal 
la parte opposta del palazzo 
c che si trovano ad un livello 
più alto 

IN SVIZZERA un centinaio 
di operai, tra i quali nume¬ 
rosi Italiani, sono rimasti bloc¬ 
cati d.'illc abbondanti cadute 
di neve nel cantiere Bertol. 
situato nelTalta Valle d’He- 
rens. I • piloti dei ghiacciai >. 
Geiger e Martignoni. sono riu¬ 
sciti. in condizioni estrema¬ 
mente difficili, a far perveni¬ 
re agli operai bloccati. lan¬ 
ciandoli con paracadute, più 
di 300 chilogrammi di viven, 
medicinali o abiti. 


socialiste nella battaglia per 
la costmzioiie di una socie¬ 
tà nuova, avrà certamente 
un peso nssai importante nel 
chi.inre le ragioni essenzia-i 
Il della crisi in cui si erano 
venute a trovare le mr-S-'-e 
movamli priiii,! ^ l'ojio » fat-| 
ti delTotlobrc 1958. orisi che 
egli fa risalire •-oprattulto ni 
non giusto scioglimento del- 
TAs.sociazione :iella gioven¬ 
tù polacca, dietro la somma¬ 
ria e frettolosa icciisa di 
settarismo c dogmatismo. 

« L’acciis.T era un.» critica 
— ha afform.Tti) Gomulka — 
che rispecchiava soltanto in 
p.irte I difcrii e le datici.nzc 
.lelTassociazionc eiov.mi’c i : 
massa c che non teneva in 
.tlcun ci'Tito invece il ruolo 
positivo da es.sa svolto negli 
.inni del dopoguerra, ne! dif¬ 
fondere una nuova coscien¬ 
za socialista tra le masse gio¬ 
vanili c ncITaver s.apiito da¬ 
re slancio alla grande mag- 
gioranz.i della gioventù p»*- 
larca per costruire ciò che 
coslruianio d.i quattordici 
anni », 

L’.Associazione della gio¬ 
ventù conl.'iJina e TUnione 
Iella gioventù socialista, sor¬ 
te dopo lo scioglimento del- 
TAssociazione della gioven¬ 
tù pol.acc.a debbono, h.3 det¬ 
to Gomulka. guardarsi, nel 
proprio lavoro, dallo -chema- 
tismo e dal scltaris.mo. difet¬ 
ti che furono attribuiti alla 
associazione precedente, ma 
da essa hanno indubbia¬ 
mente da apprendere e da 
ritenere tutta una serie di 
positive esperienze, che non 
po.ssono e non debbono in 
.ilctin modo essere sottovalu¬ 
tate. 

Questo autorevole giudizio 
il Gomulka costituiste in- 
dubbiamento un punto fermo 
che non solo, ci sembra, ri¬ 
para il male dcRe sommarie 
classificazioni cui sono stati 
sottoposti le conquiste della 
passata as.soci.3 zinne ed i 
quadri che Thanno diretta, 
ma faciliterà senz’altro il 
processo di suturazione delle 
fratture morali e politiche 
che esistevano ancora un an¬ 
no fa alTintomo del movi¬ 
mento giovanile. 


si è detto — nii’iipplicazame 


L’Associazione della gio¬ 
ventù contadina raccoglie 
oggi oltre 120 mila aderen¬ 
ti organizzati in circa sette¬ 
mila circoli. 

Il compagno Gomulka ha 
.indie rapidamente ffron- 
tato i problemi della nuova 
politica agraria elaborati di 
comune accordo con il Par¬ 
lilo unificato dei contadini 
e soprattutto Intesi ad illu- 
trare la linea fon l.imenlalc 
entro la quale il popolo In 
lividiii In sviluppo socialista 
nelle campagne. F.’gli sostie¬ 
ne che il processo di costru¬ 
zione socialista nelle campa¬ 
gne deve tendere id un ab- 
nass.imcnto dcll.i percentua¬ 
le della popolazione eoe vi¬ 
ve dell’agricoltura, accanto 
al contemporaneo aimcnto 
della produzione. Ciò è par¬ 
ticolarmente difficile se si 
tiene conto dclTcnorme in¬ 
cremento demografico dclì.i 
popolazione piolacca (la Po¬ 
lonia ha un incremento de¬ 
mografico tra i più clcv.it: 
di Europa). 

Ultimamente — osserva 
Gomulka — Tafruisso della 
popolazione dalle camp.igne 
verso la città c lotevnlmen- 
te diminuito, anzi qu.is» ar¬ 
restato. Se non si procederà 
id un aumento d'agli inve¬ 
stimenti ncirind;i''tri,i. a 
creare cioè nuovi r/osti di 
lavoro, ' questa situazione 
tenderà a stabilizzarsi. Ciò. 
a limgo andare, viene rite¬ 
nuto un fenomeno non posi¬ 
tivo sia per Teconomia indu¬ 
striale che per quella agri¬ 
cola I.a creazione, ^"altra 
n.irte, di ogni nuovo ro<to ni 
lavoro nelTindiistna csice 
un investimento che varia 
dai 50 ai 100 mila sloti 

Perciò, il compagno Go¬ 
mulka ha voluto presentare 
da un.i parte la necessità e 
dall’alira la mì.sura dello 
«forzo da compiere per soi- 
disfare qtiest? necessità Fd 
in questo quavlro egli ha 
ituindi indicato i pro^-lenii 
che stanno di 'ronte alia 
nuova Associazione della 
gioventù contadina. * 

riLANCO FABIANI 


oradiiiile. Agli orpiint nel 00 ■ 
lerc repiilililiraiio e locale 
spelta li roiapit/) di siaiPtirc, 
eoa attenzione la siliiazi-oi" 
ecoaomira delie sìiipole zo¬ 
ne. dei singoli colcos ver sla 
hilire dove la Irasfnrviazi me 
voirà già avvenire rntro 
ipiesl'annit e dove occor era 
invi’ce un jih'i Iniifjo ;>r>iuli 
di tempo r converrà qnrnli 
'lisciare per il momento in 
funzione il sistema ni Inai 
mente in vigore. 

Con la nuova organizza- 
zinne i colcos potranno ac¬ 
quistare regolarmente pres¬ 
so le SMT, trasformale in 
centri tecnici c di riparazio¬ 
ne, sin le macchine che l’oc- 
enrretile per servirsene — 
pezzi di ricambio, combusti¬ 
bile — c ogni altro prodotto 
industriale per le camvapiie. 
come i concimi chimici o al¬ 
tro. Tale importante modifi¬ 
ca dovrebbe portare, secon¬ 
do i suoi ideatori, ad un mt- 
phoramento di tutto il la¬ 
voro nelle campagne, ad un 
più razionale impiego degli 
'■tnimeuli meccanici, ad un 
aumento di produttività e 
luiiidi a un . eneralc pro- 
nresso del sistema colcosiano 

Nella risoluzione approva¬ 
ta dal Comitato centrale si 
pongono in risalto tulli i suc¬ 
cessi economici corr^guiti 
negli ultimi anni dull'lJliSS 
lauto neU'indiistrin quanto 
nclTagricoltura. Il massimo 
'irgann di direzione del par¬ 
tito ha pure snitolincato il 
ruolo importantissimo che le 
stazioni macchine e trattori 
hanno ainito nel passato per 
la collettivizzazione e per 
l'affermazione di una mo¬ 
derna produzione meccanica 
anche net villopoi. Nello 
stp.s.so tempo si riconosce che 
con la forza economica e po¬ 
litica ormai raggiunta dai 
colcos il vecchio sistema ri¬ 
sponderà sempre meno alle 
esigenze per cui era sorto, c 
tendeva quindi a diventare 
un freno per lo stesso svi¬ 
luppo produttivo delle cam- 
vaone snx-tetichc li C C. f-n 
ipiindi posto Taccentn ancht 


sitU’ccceziouah' valore della 
riforma atlualc. 

Il Dopo la colleltlvlzzazin- 
nc » dice la risoluzione * Fap. 
lilicnzioiir di tali misure (' un 
nuovo imtìortiintissimo pas¬ 
so per lo sviluppo ili limi 
iigrivollura sociale ». La tra- 
formiizioii,. — .SI rileva — 
va nello stesso senso del mii- 
lamrnlì introdotti iiii anno 
la iieirhuliistria. poiclii^ mi¬ 
ra a sfruttare meglio tulle 
te risorse e prerogative del 
nuovo regime sociale, In- 
seiandn un ramtio più vasto 
iiirtiiizialivn delle masse: 
esso pure si Inquadra, qiiiu- 
di, nella j'nlillra ■iperta ''ve 
(inni or .sono col XX Con- 
gresso del Ihirllto. 

GIIJ.SF.I’Pi: nOFFA 


INGHILTERRA 


35 morti 

in un aereo caduto 
durante la tempesta 


I.ONDRA. 27 — Trcnl.icin- 
rpie iKTsotii' rollo rinnisle uc¬ 
cise pres.so n.iRon In Gr.in 
Dretagna In una sciagura ae¬ 
rea: un apparcrcliin della •Sil¬ 
ver City • ò precipitato con 47 
por.snno n bordo a causa dì 
una tcmticsta di neve Occu- 
navano Tari 00 42 commercian¬ 
ti di automobili delTI.snln di 
Man c 3 membri delTcouipag- 
gio L’apparecchir. è precipi¬ 
tato sulla collina dotta • Win- 
terhill * dove sono collocati' 
le nnlc'nne della televisione in¬ 
dipendente liritannica per TIn¬ 
ghilterra nord occidentale, a 
circa 40 km. a nord di Man¬ 
chester. Due elicotteri sono 
partiti por il luogo della scia¬ 
gura. uno d.ilTi.soja di Angicsy 
e l’altro dalTaoroporto di Lc- 
confield nel Yorkshirc. 

Frattanto sono stati fatti af¬ 
fluire di grande urgenza sul 
luogo del disastro degli spaz¬ 
zaneve cho debbono aprire la 
strada alle autoambulanze. Il 
luogo è r.i'’!';iim;il)ilc so'Mnto 
per una strada molto ripida 
e piena di curve, attunimoni»' 
bloccata dalla neve La loca¬ 
lità più vicina, llonvlch si tro. 
va a circa 5 km 


11, rRKsinr.NTF, deli.* mi 

tn AVKAR.t. — Il Presiden¬ 
te rìeiriRI 0.0 AMo F.ascctfi •• 
partito per Ankara dove fi 
ir.attcrr.7 per .alenili c'orni 


Da oggi nel Sudan 
si vota per 10 giorni 


KARTUM. 27 — Le clczinni 
generali politiche per la de¬ 
signazione di 173 membri del¬ 
la Camera dei deputati e di' 
30 dei .‘>0 membn del Senato 
«gh altri 20 saranno designati 
dal Consiglio supremo di Sta¬ 
to» hanno asaito inizio stamane 
alle 6 nelle principali città del 
*iudan 1.0 oporaziiini di veto 
dureranno dieci giorni, data 
la va'lità del territorio, la 
iifficoltà delle comunicazioni 
la scarsa densità e il nomadi¬ 
smo di una parte della po- 
nolaziono I risultati definitivi 
non si potranno avere prima 
del 10 marzo 

Gli elettori sono due milio¬ 
ni e mezzo, su una popolazio¬ 
ne di circa dieci milioni e mez 
.’O di abitanti I-a straer.ardo 
maggioranza dei votanti è 
analfabeta Le elezioni si svol 
gono mediante intrcxluzionc 
nt^Turn.i di schede recanti le 
immagini dei diversi partili' 
un elefante, una pannocchia di 
granoturco, c cosi via 

La eccezionale Importanza 
deUe attuali elezioni pro'vie- 
nc da due fattil> il nuovo 
oarlamento dovrà dare al Su¬ 
dan la sua costituzione defini¬ 
tiva; 2» dal prevalere- delTuno 
o delTaltro partito dipendono 
gli onenlamenti, favorevoli o 
ostili, del futuro governo su¬ 
danese verso la Repubblica 


asiatico 

L’attu.ale governo, infatti, è 
dominato d.al partito « Um- 
ma », diretto dal primo mini¬ 
stro Abdullah Khalil. uomo 
nrofond.amcntc ostile al movi¬ 
mento anti-impcnahsta ara¬ 
bo in lui n.s.ale la re«ponsa- 
hilil.à della recente grave ten¬ 
sione con il C.airo» I! pnnci- 
nnle partito d’opposizione, d 
Partito unionista nazionale, di¬ 
retto dalTex primo minisiro 
Tsmad AÌ .Azh.ari. è invece fa¬ 
vorevole ad una stretta c-'o- 
pcrazione con l’Egitto Altri 
due partiti, il liberale e d de¬ 
mocratico-popolare. partecipa¬ 
no alTattii.-ile governo, ma con 
.atteggiamenti più incerti di 
rpielli del • premier • Un for¬ 
te successo degli iirioni.sti n- 
norterebbe perciò il Sud.an rei- 
I alveo del movimento anti- 
’mpenalista. da cu’ ora st c 
'n notev’cle misur.a estraria’o 
Co poi un quin’o partito il 
secialisfa - repubblicano. che 
nartecina alle elezieni 
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